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-"IMJcTO. Ett a ti idilli f m u, qui ad 
dininum Timplum pmìma , & c um „„ 
ctgnitiim multo alia mvimtu . Cairum 
S. Domini implica quiqui mais , quat fa. 
crai Ordinatiouti fptSaat . Epifcipus . Hoc 
arti faciam , cum uibi, qui coaficratì fu. 
mus feiri aectgariumfit rotimi, divmirum 
Myfitriwum , quorum participi! fumut, ut 
qui magli cogmfiimut , qualièut dime & 

gratiir dignaii fumui , ci aiquiorem , & 

gratiirim firvhutem iiatfaSiri mjln ali. 

icamu, , er p„ vi r itut dmim operi agi,. 

de , cum timer, fludiif, iniumiamu, , 
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DEL CLERO IN GENERALE . 



CAP. I. 

TUtt* i Criftiani , o fon 
Gherici , o fon Laici . 
I Cherici fon quelli , che fon 
deftinati al fervizio della Chie- 
fa y come fuoi pubblici mini- 
Uri , I Laici fono il rimanen- 
te de* fedéli . I Cherici fi di- 
A vi- 



2 Del Clero 

vidono in due dadi , feconda 
le loro incumbenze ; mentre 
altri fono Sacerdoti , altri mi- 
niftri . Il facerdozio appartie- 
ne a' Vefcovi , e a* Preti ; il 
miniftero appartiene a 1 Diaco- 
ni , ed a' Cherìci minori . Ta- 
le era il coftume dell' antica 
Legge , non effendo i Leviti , 
che i miniftri de' facrificatori . 
I diverfi gradi del Chericato 
fi chiamano Ordini : e '1 Ve- 
feovado contiene tutti quelli , 
come dicono, eminentemente. 
Elfo è la forgente , e la pie- 
nezza del Sacerdozio , cioè con- 
tiene tutta la potefta fpirituale , 
che Gesù Cri fio ha data a'fuoi 
Apoftoli per lo governo della 
ma Chiefa . I Preti , i Diaco- 
ni , 



in Generale. 3 
ni , e i miniftri intcriori non 
hanno , che una parte di rie ft a 
potefta . Le funzioni de' Sacer- 
doti Criftiani erano in si gran 
numero , che bifognò comuni- 
carle a più perfone . Nella na- 
fcita della Chiefa moltiplican- 
doli in Gerufalemme i fedeli, 
gli Apofioli giudicarono a pro- 
posto ftabilirvi fette Diaconi , 
per appoggiare a quefti 1' afli- 
ftenza alle menfe facre , e la 
cura del temporale , che era di 
gran pefo in quella Chiefa , 
effendo tutt' i beni in comu- 
ne , riferbandofi gli Apoftoli il An T 
miniftero della predicazione . 
Succelfi va mente i medefimi A- 
poftoli moltiplicarono i Vefco- jdT;[ 
vi , eflendo molto crefciuto il 
A 2 nu- 



4 Del Clero • 

numero M ledeli . Oltre i Dia- 
^pieery^i- CO ni furono dati a' Vefcovi altri 
è r '* fl T °' aluti P er le Unzioni fpirituali . 

-al ,„ Furoro quefti chiamati Preti, 
-'■ *'• i quali efercitavan^ le medefi- 
rae iùiìzioni de' Vefcovi , a ri- 
ferva della collazione della Gre- 
fima y dell' Ordine facro , e di 
elegger Cherici , Diaconi, Pre- 
ti , e Vefcovi . Crefcendo a dì- 
fmifura la moltitudine de' fe- 
deli , e il numero delle Chie. 
fe , bifogno ancora dividere le 
funzioni del Diaconato . Furo- 
no perciò deputati i Lettori , 
che avean la cura de' libri facri , 
i quali leggevan pubblicamente 
nelle Chiefe . Si eleflero pari- 
mente de' Portieri , od Oftiarj 
per non lafciare entrare in Chic- 
fa , 



in Generale. 5 
fa , che i fedeli , c per ferrare 
ed aprire le porte . Furono e- 
letti altri Chericì per ammac : 
ftrarc i Catecumeni , ed efor- 
cizzare gli offeffi dagli fpiriti 
maligni ; furono deputati altri 
Cherici , che feguitavano fcm- 
pre il Vefcovo , portando le let- 
tere , e gli ordini del mede fi- 
mo ; e perciò furono chiamati 
Accoliti , cioè feguaci . Final- 
mente furono eletti de' Suddia- 
coni per far quafi le medefimc 
funzioni de* Diaconi , e per ef- 
fere i primi dopo di loro. Co- 
si furono riabiliti tutti gli Or- 
dini , che fono oggidì nel Cle- 
ro . Tutte le Chiefe non han- 
no avuto i medefimi Ordini . 
Alcune non avevano , che gli 

A 3 Ac- 



6 Del Clero 

Accoliti , e i Lettori ; altre i 
foli Lettori , e gli Oftiarj ; ma 
bensì dopo gli Apofloli fono Ita- 
ti dappertutto i Vefcovi , i Sa- 
cerdoti , e i Diaconi . 

Furono ancora nella primi- 
tiva Chiefa diftinti altri Che- 
ricì con diverfi ufizj , cioè Se- 
gretari , Notaj > Manfionarj , 
Sagrestani , e Teforieri , a' qua- 
li prefedeva l'Arcidiacono. Fra' 
Preti fono annoverati i Curati , 
o Rettori, gli ,Spedalieri , Pre- 
fidenti de' Monalterj , Peniten- 
zieri , e Arcipreti . I Vefcovi 
hanno avuto divertì gradi di 
dignità : alcuni fono Metropo- 
litani , o Arcivefcovi ; altri Pri- 
mati , Efarchi , e Patriarchi , 
che prefeggono a più Provin- 
cie. 




in Generale . 7 
eie . Furono detti ancora Papi , 
nome una volta comune a tut- 
ti i Vefcovi di Roma , e del- 
l' Occidente , il primo de' qua- 
li è flato Tempre riconofeiuto 
il fupremo di tutt' i Vefcovi , 
come legittimo fucceflbre del 
Principe degli Apoftoli , e Ca- 
po vi lì bile della Chiefa ; e dal 
vi. fecolo in qua ha ritenuto 
egli folo il nome di Papa . 

Ebbe la Chiefa anticamen- 
te altri ufi/.iali e miniflri , e 
quefti furono laici , come E- 
conomi , Procuratori , e Portì- 
naj . Modernamente v* è un 
gran numero di Cherici fenza 
alcuno ufizio . Tali fono Ì Ton- 
fanti . 

A 4. DEL. 
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S Della Tonfura. 
DELLA TONSURA. 



C A p. il. 

ICherici ne' primi tre feco, 
li della Chiefa non fi di- 
fiinguevano da' Laici , quanto 
a' capelli , all' atìito , e a tutto 
1' efteriore . Finita la periecu- 
zìone i Cherici prefero 1' abi- 
to de' Romani , che portavano 
le vefli lunghe , i capelli cor- 
ti , e la barba rafa . Nel tem- 
po delle perfecuzioni non fi di- 
ftinguevano da' Laici per timo- 
re de' Tiranni , che erano più 
Teveri contra i Cherici . I Bar- 
bari , che invafero 1' Imperio 
avevano gli abiti corti , e fìret* 
ti, 



Della Tonfura . $ 
ti , i capelli lunghi , alcuni la 
barba , altri no . E comecché 
in quel tempo , in cui i Bar- 
bari fi ftabilirono nell' Imperio 
i più de' Criftiani erano Ro- 
mani , confervarono diligente- 
mente V abito loro ; e la ve- concAguh, 
fte fcura o nera , che porta- c * ? 
vano i plebei , come la più 
modefta , e più conforme all' 
umiltà ecclefiaftiea , diventò 
fin d' allora V abito chericale; 
dimodoché quei Barbari , che 
fi facevano Criftiani , e Cheri- 
ci , facevanfi tagliare i capel- 
li , e portavano 1' abito lungo . 

Ne' primi cinque fecoli la 
prima Tonfura non fu mai con- BwU . iB 
ferita feparatamente dal primo »**"«' e "' P " : 
Ordine , ma a quello unita .; 

A 5 co- 
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io Della Tonfar a. 
come rito annetto alla collazio- 
ne del medefimo primo Ordi- 
M^i.prjcf. ne i corae ancn * ad cffo fi pra- 
SìlrZ**™ appretto i Greci . V è 
chi fofiiene , che prima anche 
del v. fecolo Ila fiata confe- 
rita feparatamente dal primo 
Ordine. Checcheflìa però del- 
l' Epoca della Tonfara. confe. 
rita feparatamente prima del 
ricevimento di qualunque Or- 
dine , è certo , che è recen- 
te difciplina della Chiefa , che 
quefta fi. conferifea prima delia- 
collazione degli altri Ordini. Il 
Morino però nel fuo trattato 
delle facre Ordinazioni è d' o- 
pinione, che circa 1' anno 700. 
cominciafTe a fepararfi da ogni 
Ordine , allora quando i padri 
con- 



Della Tonfar a . 1 1 
confacravano agli ufìzj eccle- 
fiaftici i loro figli, quali infan- 
ti , offerendogli a' Vefcovi . A 
tale inflituzione faceva il Ve- 
fcovo prefedere un Prete il più. 
vecchio del Clero e per lo 
più 1' Arcidiacono . E perchè 
attefa la tenera età. non pote- 
vano fare gli ufìzj degli Ofìia- 
r j , e de' Lettori , non confe- t™.^,^ 
rivanG loro i primi Ordini,, ma « cel -1t" 1 '' 
la prima Tonfura colla vefte 
Chericale . E perciocché al- 
cuni Vefcovi in que' tempi 
venivano- 1' abito de' Monaci , 
come più conforme alla mode- 
Aia Criftiana ; ad imitazio- 
ne de' medefimi r che per di- 
fprezzo di loro ftelfi fi radeva- 
no avanti la fronte , incorain- 
A 6 cia- 
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12 Della Tonfttra. 
ciàrono i Preti a raderli i ca- 
pelli , c ne nacque il moderno 
ufo della Corona chericale ; guai 
rafìone fi fa , che eominciafTe 
fino a' tempi di Beda , che fiori 
nel fecolo vin. Alcuni anti- 
chi autori dicono , che la Co- 
rona chericale fa da San Pie- 
tro ordinata in memoria delia 
Corona di Spine di Noftro Si- 
gnore . Altronde poi fi fa , che 
tanto ne U' Oriente , che nell' 
Occidente portavano due Co- 
rone , una Monacale fatta colle 
forbici, un' altra Chericale con- 
centrica alla Monacale fatta col 
rafoio . 

L' abito , che diftingue i 
Cherici nelle funzioni facre , e 
che fi da loro dal Vclcovo nel 
«, ri- 
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Della Tonfura. 13 
ricevere la Tonfura , è la Cat- 
ta dì color bianco, che appref- 
fo ì Greci lì dice <pmó*nv : c 
quella è di color bianco , per 
dimoftrare la puritU , che de- 
vono confervare gli Ecclefiaflicì, 
tifata anche da' Greci di color 
roflo per rapprefentare la velie 
di porpora , della quale fu ve- 
fìito Gesù Criflo . 

Stabilita pertanto la di- 
stinzione dell' abito chericale , 
che veramente non fu fenfibì- 
Ie , che dopo il dominio de' 
Barbari ; confervando i Cheri- 
ci gli abiti de' Romani , come 
le loro leggi , ed il lor lin- 
guaggio; fu ftiniato proprio do- 
verli quefto ricevere dalle ma- 
ni del Vefcovo con delle pre- 
ghie- 



i+ Della Tonfura , 
ghiere , e delle ceremonie . 
Quindi fu determinato , che il 
veftimento di queft' abito fu (Te 
un preparativo a tutti gli Or- 
dini , e all' entratura nel Cle- 
ro ; e comecché ordinariamen- 
te fi ricevevano de' giovanetti 
per iftruirli nella vita eccle- 
lìaftica , facevafi de' medefìmi 
una prova prima di conferir 
loro alcun Ordine . Chi non 
riufciva nella vita ecclefiafti- 
ca dimetteva 1' abito ; anziché 
non s* ammettevano alla prima 
Tonfura , fe non coloro , che 
avevano veramente anima di 
fervire alla Chiefa , e a Dio . 
Lo che il tonfurando dichiara 
appunto nell' atto della rafione, 
che fafli de' fuoi capelli dal 
Ve- 



Della Tonferai 1$ 
Vefcovo, dicendo. Dom'mus pari 
baereditath mene , & calicit 
mei , ecc. volendo indicare con 
ciò , che rinunziando al Mon- 
do , prende per unico luo re- 
taggio e porzione Iddio . E 
perchè puì un tal ulo ù Tanto 
rimale pervertito , i Padri del 
Concilio Burdigalenfe fe ne dol- 
sero con quelle parole : In nul- 
la re magis tal/orare hominem 
&MUS feculi , quam fitti praeci- 
puè deforma , & ad negozia ff 
eularia inepti in fortem Domini 
mffumantur , ad beneficia certe- y 
non ed officia Ecclejiafiìca y eum 
tot non "jocet Dom'mus , promo- 
vendi. GÌ' intigniti ddla prima 
Tonfura non blamente fi chia- 
mano Cherici , ma dal Yclco- 
vo 



l6 DeHa Tonfar*; 
vo fi fa rifletter loro , eflerej" 
appartenenti al foro della Chic- 
fa : Fitti carijftmi attimadverte- 
re debetìs , dice egli a' Ton- 
furati , qmd badie de foro £V- 
cìefìae faSt cjlit , & privilegi* 
Clericali* forthi *fl>e • Cavetr 
igirur, tte propter culpas vejlrat 
illa perdatìs ; & babitt* boneflo y 
bonifque mortbtts atquc operibut 
Deo piacere jìttdeatìs ; Quod vo* 
bis Domi/ms agere eoncedat per 
Spiritum fuum Sanilum. 

Molti fono i privilegi con " 
ceduti in grazia dell' Ordine 
Chericate ben noti , affinchè le 
pe rione in fpecial maniera con- 
facrate al fervizio divino tran- 
quillamente attender pattano al* 
le funzioni , ed a' minifterj del- 
l' Ecclefuftico flato . 
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Della Tonfar*; 17 
Non godono però del privi- 
legio appellato del foro i Che- 
rici Tonlurati , o in (Igniti de- 
gli Ordini minori > le non pof- 
feggono un benefìzio Ecclcfia- 
fìico , O una qualche pendone, 
fecondo la determinazione del 
Sjcrofanto Concilio di Trento 
alla ltffione 23. cap. 3. e del- 
la Sacra Congregazione degl' 
interpetri del medeGmo ió~. 
Novembre 1581. e 18. Dicem- 
bre 1595. apud Gallematt ; o 
veftendo V abito Chericale , e 
portando la Tonferà fervano 
ad una Chiefa , o vivano in 
un Seminario di Cherici , o in 
qualche fcuola , o Univerlìta 
con licenza del Vefcovo , per 
iftradarfi agli Ordini maggio- 
ri. Un 



IS Della Tonfati: 
Un privilegio diOintidìmo de* 
Cherici è che non può veruno 
iniicere violentai manut contro 
de' medefimi fenza incorrere 
nella feoraunica , la di cui af- 
follinone è rilerbata al Sommo 
e. si,»k Pontefice, fé l'ingiuria a per' 
coffa è atroce ; fe leggi"* al- 
l' Ordinario , ficcome riguardo 
alle donne ; ed al Superiore 
regolare rifpei'o a' Rcligiofi > 
fuccedendo in oi^S;\Je modo 
fra di loro H cafo. 

Sono abilitati altre:' i Ton- 
t ZSTS furati ad effere invertiti di be- 
nefizio Ecclefialtico , non a- 
fpirandovi però con Simonia > 
a Confidenza , nè per Ambi- 
zione o Avarizia , ma con 
fpirito di fervire a Dio nel- 
la fua Chiefa , ed avendo V 
eia 



Della Ton/ura. ip 
età fufficiente , determinata da' 
facri Canoni , fecondo la qua- 
lità de' benefizj . 

I Tonfurati debbono eflere 
crefìmati , dovendo edere per- 
fetti Criftiani ; debbono efTere 
altresì iftruiti de* principali mi- 
fìerj della fanta Fede , e faper 
leggere e fcriverc; uè può rice- 
verfi la Tonferà prima de' fet- 
te anni . Il femplice Gherico 
non ha altro miniflera , che di 
affiftere agli ufizj divini , e 
fare quel tanto , che debbon 
fare i Cherici collimici negli 
Ordini minori ; come dì fervir 
la Mena , affiftere all' ammini- 
flrazione de' Sacramenti , aver 
cura degli ornamenti della Chie- 
fa ; effendo più convenevole , 
che 



20 Della Tonfar a. 
che facciano tali funzioni i fem- 
plici Oberici , che i Laici . 

Prima però , che uno pren- 
da Io flato ecclefiaftico , e fi 
faccia annoverare fra' Cherici 
per mezzo della Tonfura , bi- 
fogna , che confai ti Iddio per 
mezzo dell' orazione , e fi con- 
figli con perfone ecclefìaftiche 
illuminate , affine di riconofee- 
re j fe chiamato fia ad, un tale 
flato: Nemo fumip fibt honorem , 
, fed qui vocatitr a Deo tamquam 
Aaron ; fic nec Cbriftus ferri:- 
Itpfum nhyA.^avìt ',. ut Ponttfcx 
fieret . ì,d il Redentore diffe 
a' fuoì Apofloli : Non vos me 
eìegijì'ts y fed ego elegì vos . Se 
procuri d' entrarvi per qualche 
fine temporale 3 come di con- 
fe- 



Della Tonfava li 
feguire benefizj , e non di fer- 
vire principalmente a Dio . O 
altitudo Clericali! perfeSltonìs , 
quae tati mando renuncsat , Uf 
folum Down pojjtdear , & vi- 
cijjìm a fola Dea pojjtdeatur .* 
non lignificando altro il nome 
di Cherico , che colui , il qua- 
le ha per fua porzione , e per 
fua eredità il folo Dio; e reci- 
procamente egli è porzione, ere- 
dità, peculio del medefimo Dio. 
E però dee con tutto lo fpiri- 
to fovente ripetere col Profeta 
Reale : Quid mihì efi in Coe- 
lo , & a te quid volai fttper 
terram ? Deus cord'ts mei , & 
pars mea , Deus in eeternum . 



DE- 
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DEGLI ORDINI MINORI 
IN GENERALE. 

CAP. III. 

"X TE' primi tempi della Chie- 



inferiori , che Gherici fuperio- 
ri . Nel Pontificato di San Cor- 
nelio la Chìefa Romana avea 
in tutto 132. Gherici , 44. Pre- 
ti , 108. Mintftri , 7. Diaconi, 
7. Suddiaconi , 42, Accoliti , 
52. fra Lettori , Oftiarj , ed 
Eforcifti . Il numero di quefti 
fi accrebbe dopo Coftantino , e 
per lo fpazio di 400. o 500. 
anni le Chiefe furono magnìfi- 
camente fervile . La divifione 
de' 




fa v' erano più Miniftri 




in generale . 23 
de' beni della Chiefa, non man- 
tenendoli più i Cherici a fpefe 
comuni , come prima ; la po- 
vertà alle Chiefe accaduta per 
le ruberie , e perfecuzioni fat- 
te da' Barbari, fece ceffare que- 
llo gran numero di Minifìri , 
e ben pretto non vi furono , 
che Preti, i quali l' ufo frequen- 
te delle Mefle private fece mol- 
tiplicare , fenza che fia flato 
poffibile moltiplicare a propor- 
zione i Cherici per fervizio de' 
Preti , e delle Chiefe ; e perciò 
cominciò 1' abufo dì vederne 
alcune mal fervite , e a rico- 
nofeerfi il ricevimento degli Or- 
dini per una formalità necefia- 
ria per arrivare agli Ordini fa- 
cri . 

Chi 



24 Degli Ordini minori 
Chi dee ricevere gli Ordi- 
ni minori deve avere una con- 
venevol perizia delle lettere 
Latine , ed efibire 1' atteftato 
del maeftro , fotto di cui ha 
iìudiato . 

Ne' primi fecoli della Ghie- 
fa non fi coftumava premettere 
gli Ordini minori ; anziché la 
dignità di Gonfeflbre fuppliva 
gli altri Ordini minori , ed era 
una preparazione per ricevere 
il Diaconato , e gli altri Ordi- 
ni maggiori ; dimodoché v' e- 
rano de' Diaconi , e de' Sacer- 
doti non infigniti degli Ordi- 
ni minori . I Confeflbri erano 
quegli , che chiamati dal Ti- 
ranno a render conto della lo- 
ro Religione , liberamente con- 
fef- 



tu generale. 25 
ferravano Gesù Grifto ; quelli 
poi, che fpontaneamcnte, e non 
violentati andavano ad offerirti 
al martirio chiamavanfì Profejfo. 
rt ; e Martiri dicevano" quei , 
che realmente avevano confe- 
guito il Martirio ; ed EJìorri 
e Fuggitivi coloro , che fpaven* 
tati dall' atrocità de' tormen- 
ti ufcivano volontarj dalla loro 
patria , condannandoli ad uno 
fpontaneo efiglio per non fot- 
toporfi a negar la Fede dì 
Gesù Grifto ; e di quelli s' è 
fatto negli Atti de' Martiri > 
per imperizia , qualche confu- 
sone . 

Ma ritornando al noftro prò- 
pofito ; furono i minori di poi 
premelfi a' maggiori , affine di 
B prò- 
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2 6 Degli Ordini minori 
provare i Cherici nella vita 
Ecclefiafiica . Alle volte fe ne 
premettevano alcuni , alle vol- 
te tutti , fecondo , che il Ve- 
fcovo giudicava efpediente per 
la provazione dell' Ordinando , 
«è a veruno però fi conferiva 
alcun minore , fe non era a- 
fcritto al fervizio di qualche 
Chiefa , dove poteffe efercita- 
re 1' Ordine ricevuto . 

Non fi conferivano ad alcu- 
no nel rnedefimo tempo più 
Ordini ; ma folo quello , all' u- 
fizio del quale era giudicato 
più capace ; mentre erano ne- 
ceflarj gì' interftizj , coli' atte- 
ftazione , che 1' Ordinato fi fof- 
fe lodevolmente efercitato . 
In oggi non fi conferifcono 



in generale . 27 
gli Ordini maggiori prima de' Cl „ c T , u _ 
minori , e tolto è fofpefo chi is^oSS 
aveffe pervertilo 1' ordine , fe 
prima non riceve 1' Ordine la- 
fciato ; come nel tit. 8. delle 
Decret. de Cler. per fahum 
promoto . 

E' da faperfi, che nella Chie- 
fa vi fono flati in diverfi tem- 
pi altri Ordini minori , o piut- 
tosto ufiz] efercitati da' Cherici, 
conftituiti negli Ordini minori , 
i quali non da permuto furono 
propagati , trovandoli in alcu- 
ne Chiefe 1' Ordine de' Fojfa- 
rj , o lavoratori deftinati a lep- 
pellire i cadaveri , l'Ordine de* 
Cantori , e 1' Ordine de' Cu- 
ftodi de' Martiri, i quali erano 
affegnati alla cuftodia del fe- 
B 2 poi- 
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1 8 Degli Ordini minori 
polcro d' un Martire j qual Iti» 
go in Roma fi diceva Confef- 
fto ; ,e generalmente V Altare , 
fotto del quale era il fepolcro 
tJicevafi Martyrmm , e le Chic- 
fe fabbricate nel cimitero , 
dov' era la fepoltura , Marto- 
ria y e quelli , che aflìftevano 
alla cuftodia dì quello Altare 
Cujìodes Martfrum , & Mary- 
rmì . 

Gli Ordini minori appref- 
fo i Latini una volta , ficcome 
ancora appreflb i Greci , fi 
conferivano fuori deli' Altare , 
cioè alla porta Speciofa ( cosi 
chiamata a lìmilitudine della 
Porta del fecondo atrio del 
Tempio di Salomene ) come 
chiaramente fi vedrà nel fi- 
ne 
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rie di quefto Capitolo , ove fi 
deferivo la pianta della Ghiefa 
antica , tanto Greca , che La- 
tina . Dipoi cominciarono a 
conferirfi nella Diaconia o Sa- 
wreftia ; onde facevi differen- 
za fra gli Ordini , che fi con- 
ferivano all' Altare , e gli Or- 
dini , che fi conferivano fuori 
dell' Altare j ma quefla manie- 
ra di conferire gli Ordini pri- 
vatamente , dice Simeone .Tef- 
falonicenfe , appellavafi ordina- 
zione impropria ; nè appreflo Ì- 
Latini nella primitiva Chiet - 
quefta privata cot' i-^na cKftffi 
dine veniva folto nome d : ì-^ 
dinazione . Dalle quali cofe rcì 
fembra ad alcuni poterfi ragio- 
nevolmente dedurre che gli 
<-i B 3 Or- 
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Ordini minori , come ancora il 
Suddiaconato , del quale fi par- 
lerà in apprettò, non fieno (ia- 
ti iftituiti da Gesù Crifto, co- 
me afferifeono alcuni Scolatici ; 
ma baisi dalla Chiefa , effe ri- 
do crefeiuto il numero de' Fe- 
deli . Cosi nel Decreto di Gra- 
ma, zi a no : Levitai mtem ab Apo- 
Jìolis ordinato* legìmus , quorftm 
maxìmus fuit D. Stepbanus ; A- 
coljrtbos & Subdiaconos proceden- 
te tempore Ecclejta Jib't conft't- 
tuìt . E pere iè non poflbno de- 
nominarli affolutamente Sacra- 
menti , nè puotefi affermare 
jiov confeguenza , che conferì- 
fcano la grazia , c che impri- 
mano il carattere per effere fla- 
ti iftituiti. dalla Chiefa ; neu- 
tro- 
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lbftenerh come a più prooao't- 
le , non come certa , dipenden- 
do lo Icioglimento d' una sì 
fatta tjueftione dal giudizio del- 
la Chiela , la quale finora nulla 
ha determinato intorno a ciò di 
pofitivo . Il Sommo Pontefice _ 
felicemente Regnante Benedet- DeV 
to XIV. fa noto a tutt' i Ve- STV* 
Scovi : Duòìi pariter & no* bae- 
remus , nee ullam & bac dìffì- 
al/tma: controversi ^fmtentiam 
fertmus , ideo autem tat'tones al-" 
tigimus , quas in utramque par- 
rem addutantìtr , & panie pré- 
tixiut il Ut-, expolwimui ,-. quae 
B 4 pò- 
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tur jactju-'gtt uamnart , qui cum 
confcìemia peccati letbaìh , Or- 
dine; Diaconata ìnfenores fufci- 
pere non refortnidant . 

Del carattere già fono circa 
cinque fecoli , che gli Scolafti- 
ci hanno copiofamente parlato. 

Per darne pertanto una giù- 
fia idea , è il carattere dal Con- 
cilio di Trento feff. 7. cap. p. 
appellato Jtgmtm quaddam fp'u 
rttmle & indelebile , e . non ad> 
altro riftringefi , che a denota- 
re una deftinazione a qualche, 
flato dignità , o condizione 
ftabile. è permanente . Quindi 
.; ■? San 
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in generale. 33 
■San Tommafo rifpondendo alla 
queftione fe il Sacramento im- 
prima il carattere , dice j ftc-, 
qui àefigtamur ad cnlttitn Dei; 
dittimi cài riceve il Battefimo'» 
la Grefima , o il facro Ordine, 
riceve il carattere ; attefochè 
ricevendo quelli Sacramenti * 
è deftinato perpetuamente ad 
uno fpeciale flato ; allo flato 
di Griftiano pel Battefimo , di 
perfetto Criftiano per la Grefi- 
ma , di Miniftro di Gesù Gri- 
llo per mezzo del facro Ordine; 
perciò quello fpirituale caratte- 
re fi dice indelebile , e dicefi 
fegno , perchè diftingue , e con- 
traffegna come un facro figli- 
lo 1' amnu di colui , che ri- 
ceve a medefimo » fra gli al- 
B S tri 




3 4- D Ordini minori 
tri , che non Io ricevono . 
s vc. r . .,2, Quindi 1' Apoflolo , confor- 
me infogna il Catechifmo Ro- 
mano , con tali parole deferif- 
Xe il carattere : Unxk rvs Deus^ 
qui & /ignavie no, , (J- dedit 
pigmts [piritm in cordibus no- 
ftrii. Perlochè San Tommafo 
nell' allegato articolo ferirle ejì 
ftgnaculum , quo homo deputatiti- 
td cultum , fin, defignmtr per 
gratiam ad gloriam . > . - 

Si arrojje a tutto quello cf- 
fere il carattere una partecipa- 
zione del Sacerdozio di Gesii 
Crifto , Sacerdote eterno fecon- 
do 1' ordine di Melchifcdecco ; 
onde per tal ragione altresì è 
indelebile , partecipandofi per 
virtutem , unicamente , princi- 
piti 
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polis -agextis ) r& idee non mu- 
tatur , e non fecondo le difpo- 
fizioni ;dell' anima , come la 
grazia , quale , per la varia- 
zione di quelle mediante il li- 
bero arbitrio, fi può perdere, 
fìccome all' art. 5. fpiega" il 
teftè citato Angelico Dottore . 

Si poflbno gli Ordini. mino- 
ri , nella fentenza , che non 
fieno flati iftituiti da Gesù Cri- 
fio .ma dalla Cbiefa , appella- 
re nulladimeno Juris Divini , 
in quella maniera appunto, che 
il Gius delle Genti fecondarlo 
.dicefi luris Naeuralis , perchè 
da quello procede , ed è una 
confeguenza del medefimo. Co- 
sì i* iflituzione degli Ordini 
minori , e del Suddiaconato , 
B 6 par- 



3tf Degli Ordini minori 
parte è- umana , .pane è divi- 
ni ; umana per efiere flati 
iftituiti dalla: Chiefa.,; idivina. 
in guanto fono flati, dedotti 
dal Diaconato r fecondo Ì' An- 
gelico San Tommafo : Irt pri~ 
^i.ìy.Tr. mitiv* Uccie fin rio* etànt ex- 
•f Iteti ne - tot dijìinfàones- Ordi- 
fium 1 , propper pauciratem trììni- 
Jìrorum t t fed vmnet ìnfermes 
Orà'mes eram ih Diacono ; o per 
dir meglio -dal Sacerdozio', 'in 
cui fi contengono eminentemen- 
te in quella guifa , che il Gius 
delle Genti, parte fi' dice poìì- 
tivo , in quanto è iftituito da- 
gli uomini ; parte naturale , in 
quanto gli uomini 1' hanno rica- 
vato dal dettame della ragione: 
e tanto più diconfi efiere Iuris 
Di- 
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ta génetahi 
•Divini) perchè Gesfc.^.mo e- 
fercitò gli ufizj di quefti Ordi- 
-ni , quantanqne non fi poffa 
provare , che avéne l' animo 
d' iftituirli tali , e fare de' Sa- 
cramenti . T? " ". 
' te' materie di quefti Ordi- 
ni fono gli finimenti , che fi 
porgono dal Vefcovo >neH' atto 
dell* 'ordinazione- , a tutti ben 
noti . Le forme fono le parole 
proferite neli' atto delia tradi- 
zione degli finimenti. Nel Con- 
cilio di Trento. non fu affegna- 
■ta materia'alcuna per detti Or- 
dini • onde può ficuramènte de- 
idurfi j che la tradizione degli 
finimenti non è materia eflen- 
ziale degli Ordini univerfal- 
mence ; mentre la Chiefa Gre- 



egli Ordini minori 
xa> ed ha un- rito. Affe- 
rente , non fervende ; r Jie del- 
la knpoiizicme. puramente cere- 
moniale delle mani : e i Gre- 
■ci ,'Jc tal guila ordinati , fono 
approvati dalla Chiefa Latina.; 
anziché 1' ifléffa Ghiefe Laìina 
non usò tempre una tal tradi- 
zione , come .dònoftrano. i Ri- 
tuali antichi. e gli Scrittori 
prima del fecolo ix. i quali non 
fanno. menzione alcuna di que- 
lli linimenti. 

Eugenio IV. che determinò 
le materie . degli Ordini non in- 
tefe a lTegnar le materie j» e le 
forme come iftituite da Gesù 
Crifto ; ma le materie e le for- 
me ordinarie , che tifava allo- 
ra la . Chiefa Latina . ; .. . 

La 

i 
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iti generale» 
- La cagione di fimil varietà 
nel conferire i delti Ordini nel- 
la Chiefa Latina e nella Gre- 
ca , deriva dall' aver feguitato i 
Greci il coftume de' Giudei , 
che dopo la fchiavitii di Babi- 
lonia folevano coftituire i Rab- 
bini , e i Dottori coli' impofi- 
zione delle mani ; qual rito ti- 
farono gli Apolidi , ben fapen- 
do aver cos'i praticato Gesù Gri- 
llo , e i Profeti ; qual coltane 
d' imporre le mani oflerva la 
Chiefa Latina nella collazione 
degli Ordini maggiori a riferva 
del Suddiaconato per non efie- 
re fra' maggiori (ino dalla Aia 
ilìituzione annoverato. Neil' Oc- 
cidente poi , e particolarmen- 
te in Roma , dove fiori con 
più 



40 Degli Ordini minori 
più magnificenza , che altrove 
il Sacerdozio , nella collazione 
degli Ordini s' è feguitato il co- 
fìume de' Magiftrati , che gior- 
nalmente fi aveva davanti agli 
occhi . Volendoli pertanto pro- 
muovere un Cittadino a un qual- 
che Magiftrato, gli fi porgevano 
l' Infegnc del medefimo , ufan- 
do una certa formula di paro- 
le iftruttive ed efortatorie , ac- 
ciò 1' infignìto lodevolmente fi 
portane nel fuo miniftero. Tra- 
iano a Licinio Stira dichiaran- 
dolo Prefetto del Pretorio, por- 
fe la fpada , dicendogli : Ac- 
tipe butte gladittm , quo , fi he» 
ve imperavero , prò me uterts , 
fin male , in me vertm . Cosi il 
Vefcovo feguitando il rito della 
Chi*: 
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ip generale ; 41 
Chìefa Romana prefo dall' in- 
veftitura de' Magiftrati , nel 
conferire gli Ordini minori , 
ufa una certa formula di paro- 
le , porgendo all' Ordinando le 
Infegne di queir Ordine . Agli 
Oftiarj porgendo loro le Chia- 
vi , dice : Sic agite, qttaft reddi- 
tièri Dea rationem prò bis rebus 
quae bis claviùus recluduntur . 
A' Lettori porgendo il Libro : 
Occipite , & ejìote verbi Dei 
relatore! , babiturt , fi fidelher 
& utiliter impleverith officium 
•veftrum , partem cum iis , qui 
ver bum Dei bene admini/ìrave- 
Ymt ab miti? . E così agli Efor- 
cifti .- Occìpite & commendate 
memoriae , & babete potejìatem 
impone/idi manus fuper Ener gu- 
itte' 



42 Degli Ordini minori 
memi, ecc. e prefentando agli 
Accoliti il candelliere colla can- 
dela , e 1' ampolle vote : Occi- 
pite ceroferarìum cum cereo , ecc. 
Occìpite urceolum , ecc. 

Negli Ordini poi maggiori la 
Chiefa univerfalmente s'è fervi- 
ta fempre delle impofizioni delle 

. mani , ed a quella trovafi unita 
la prometta della grazia ; men- 
tre un tal rito lo prefe dagli O- 
rientali , eflendofi in Gemfalem. 
me , prima che altrove , inco- 
minciata la collazione de' mede- 
fimi ; comecché in Gerofolima 

■ fu prima fondata la Chiefa , 
che in Roma ; qual rito , co- 
me s' è detto , ufano gli Orien- 
tali anche nella collazione de' 
loro Ordini minori ; ma in que- 
fli 
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in generale .' 43 
fti la Chiefa Occìaentale ufa 
diverfamente ; avendo prefo 
i Vefcovi di Roma 1' efcm- 
pio dall' inveftitura , che fi 
dava a quei , che erano pro- 
moffi a qualche Magìftrato . 
Conchiudafi dunque , che i 
Latini abbiano intenzione dì 
conferire quefìi Ordini col por- 
gerò tali ftrumenti , e profe- 
rire tali parole , mentre ciò 
fanno neir atto dell' Ordina- 
zione ; ed i Greci al contra- 
rio fanno dopo che Ha fiata già. 
compiuta , quali mettendogli in 
poffeflb del loro utìzio ; men- 
tre fanno leggere il Lettore , 
cantare il Cantore , dar da la- 
vare le mani al Vefcovo dal 
Suddiacono , non fervcndofi d' 
al- 
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alcuna formula di parole . Ab- 
biamo di ciò un limile efem- 
pio nelle Leggi Civili , men- 
tre volendoli porre in poffeflo 
della cofa venduta il compra- 
tore , gli lì confegnano le chia- 
vi di quel luogo , ove è la co- 
fa comprata . 

E queft' è quanto può dirli 
intorno agli Ordini minori in 
generale . Gli Scolatici poi la 
difcorroiio più diflufamente , 
giacché elfi trattengonfi molto 
nel diftinguere la materia prof- 
lìma dalla remota , nel far va- 
rie queftioni fopra la formula 
delle parole , fopra il tatto tì- 
fico e mdrale } a' quali ci ri- 
mettiamo , Noi per maggiore 
intelligenza di quanto fiamo per 
di 



. na . 
ptrto . 
ale. 

pve flava- 
<eri . 

ove fl avana 
ri di fecon~ 

•afa . 

Latine , 
a , Segre- 

kf , dalla 
eale flava- 
nne , dall' 
gli uomini r 
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del Vefcovo 
'Sacerdoti. 
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dire deferivcremo la pianta an- 
tica della Chiefa Latina, e Gre- 
ca , comecché fìa utilìfiìma una 
tal notizia per lo (chiarimento 
di molti antichi riti , e dì va- 
rie difficoltà , che s' incontre- 
rebbero in quello Capitolo , da 
chi non avene idea chiara di 
monumenti s\ venerabili dell' 
Ecclefiaftica antichità . 

DEGLI ORDINI MINORI 
IN PARTICOLARE, 

Gap. iv.: 
dell' Ostiariato. 

GLi Ofliarj furono ne' primi 
tempi più neceffarj degli 
altri miniftri , perchè tutto il 
mondo non era ripieno di Cri- 
flia- 



4.6* Degli Ordini m'inori 
ftiani come adeffo , affine di ne 
gar l' ingreflb nella Chiefa agi 
infedeli difturbatori degli ufìz 
divini , e de' raiflerj . Tene' 
vano quelli nelle Chiefe fepa- 
rato il popolo dal clero, e gli 
uomini dalle donne ; ciò facc- 
vafi col procurare , che ciafeu- 
no paffafle per la fua porta . 
Davano nella Chiefa fra' feco- 
lari il primo luogo a' Monaci , 
che tali erano allora , e fa- 
cevano offervare il filenzio e 
]a modeftia . La porta cufto- 
dita dagli Oftiarj era quella , 
che dicevafi Speciofa ; e le due 
laterali , cioè quelle , che era- 
no appreffo il Nartece : quella 
del Santuario era cuflodita 
Suddiaconi . Alla prima porr i 
del 
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iti particolare! 47 
del Tempio, detta Porta magna, 
che conduceva in un atrio cir- 
condato da un muro di fopra 
Scoperto , dove ftavano i peni- 
tCiìti di primo grado detti Pian- 
genti , non vi flava alcuno ; 
dal qual' atrio fi pafsava nel 
Nartece , dove ftavano i peni- 
tenti di fecondo grado , detti 
Auà'tenù ; mentre accodandoli 
alla porta Speciofa , e laterali 
afcoltavano la predicazione . 

Nella Chiefa Greca gli Oftia- 
rj (lavano dalla parte , dove 
pafsavano gli uomini ; e le Dia- 
conefse dove pafsavano le don- 
ne ; e quando apprefso i Greci 
non vi fi deftinavano gli Oftia- 
rj , ì quali però erano perfone 
fecolari , fi cuftodivano dette 
por- 
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porte da' Suddiaconi ; fonav. 
110 le campane diftinguendo I 
01 e delle preghiere ; qual ufi 
zio fi crede , che incominciai 
fero ad intraprendere t non fot 
to il Pontificato di Sabiniano 
«he regnò 1' anno 60^. ma pkit 
tofto nel tempo di San Paoli', 
no Vefcovo di Nola ; bencht 
non manchi chi foftenga , chs 
ciò fofse a' tempi di Sabinia- 
no , o poco dopo , fu '1 riflef- 
fo 3 che detto Sommo Pontefi- 
ce decretafse il primo , che al- 
l' ora de* divini ufizj , e della 
Mefsa fi fuonafsero le campa- 
n; e feppure il fuo Decreto non 
riguarda piuttofto la diftinzione 
delle Ore Divine , che le Ori 
Canoniche , e la Mefsa accen- 
nate colla campana . 
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in particolare. 
Aflìftevano gli Oftiarj alla 
Chiefa giorno e notte : aveva- 
no cura , che niente fi perdef- 
fe : aprivano , e ferravano la 
fagreftia , e il libro a quello j 
che predicava , ufandofi anco 
alle volte non recitare eftempo- 
raneamente; benché molti Santi 
Padri, come Origene, San Ci- 
rillo , San Giangrifoftomo pra- 
ticavano I' ufo di predicare e- 
ftemporaneamente ; il che fi ri- 
conofce in Jcune Omelie del- 
l' ultimo , che Tempre non ve- 
niva preparato , ma diceva quel 
che il tempo , e 1' opportunità 
gli permetteva ; anziché fra gli 
antichi Filofofì fu creduto un 
dono particolare di Dio la pre- 
rogativi di recitare eftempora- 
C nea- 
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neamente , e a memoria ; e '1 
primo , che fi ponefle a tale 
impegno fu un certo Giorgia 
Leonrino , del quale parla Ci- 
cerone , e viffe nell' anno 327. 
di Roma . 

La formula dell' ordinazio- 
ne degli Oftiarj è venerabiliflì- 
ma , riferita in un Concilio 
Cartagìnefé celebrato a' tempi 
di Sant' Agoftinc . 

Gii Oftiarj dovrebbero efiere 
d' età matura per fupplire a 
quefte incumbenze. Anticamen- 
te alcuni, durante la lor vita j 
erano Tempre Oftiarj , e con- 
fervavano le chiavi della Chic- 
fa . Alcuni diventavano ancora 
Accoliti ; altri pure diventava- 
no Preti . 
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in particolare. gì 
Per poter bene efercitare le 
funzioni fpettanti a queft' Ordì, 
ne , è neceffario che gli Oftiarj 
abbiano uh gran zelo per la Ca- 
fa di Dio , e un grand' affetto per 
l' ornamento e pulizia della me- 
defima , e che tengano bene 
impreffo nel loro cuore qtiefc 
1' avvertimento dato loro dal 
Vefcovo , ed efpreffo inquefte 
precife parole : Studete , ut ftcut 
materialibus clavìbus Eccleftam 
vifìbilem apertiti , & clauditìs y 
Jic inviftb'tlem Dei Domum , cor- 
da fcilicet F'tdelium , ditìis & 
exemplis vejìris claudatis Dia- 
bolo , & aperiatis Dea . 



DEL 
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del Lettorato. 

J Lettori erano più giovani per 
lo più degli Oftiarj , poi- 
ché quefto era il prim' Ordine 
che davafi a' giovanetti , che 
entravano nel Clero . E quefto 
è 1* unico Ordine minore comu- 
ne alla Chiefa Greca , e alla 
Latina , che i Greci conferiro- 
no colla prima Tonfura . Nel- 
la Chiefa Greca hanno più ufi- 
zj , che nella Latina ; benché 
nella loro Ordinazione tanto 
nell' una , che nell' altra Chie- 
fa fi dia. il libro le facre le- 
zioni della divina parola con- 
tenente ; il particolare ufizio 
del Lettore effendo il leggere 
la facra Scrittura non folo del 
vec- 
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vecchio, quanto del nuovo Te* 
(lamento, come fi raccoglie dal- 
le Liturgie di San Bafìlio , e 
di San Gìangnfoftoma . I Let- 
tori appretto i Greci leggono 
fempre 1' Epiftola , incumben- 
za , che appretto i Latini i' 
hanno i foli Suddiaconi; accen- 
dono i ceri e le lampane de- 
gli Altari ; portano il fuoco al 
Sacerdote nella Metta folenne, 
quando fi deve infondere l' ac- 
qua calda nel Calice : porta- 
no i lumi nel magno Introito , 
cioè nella gran pompa , colla 
quale foglions portare i Greci 
dalla Menfa di propofizione al- 
l' Altare ì facri fimboli , che 
fono la materia del Sacrifizio, 
a diflinzione del minore Introi. 
C 3 to, 
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to , che fi fa , quando ripor- 
tano gli Evangelj da leggere . 
Porta ancora il Lettore le o- 
blazioni , il vino , 1' aequa al 
Sacerdote , che celebra : pre- 
para ciafeuna cofa nella Chie- 
fa : intuona l' Inno a' Cantori, 
ed efercita quali tutti gli ufiz; 
Ecclefiafliei ; e appretto i Sirj 
ha il Lettore 1' ufo dell' Ora- 
rio , del quale fi parlerà a fuo 
luogo . 

Nella Chiefa Latina fedi- 
vano di Segretarj de' Vefcovi , 
e de' Preti , e s' istruivano in 
leggendo e fcrivendo fotto di 
loro : e per mezzo di tale e- 
fercizio fi conofeeva quali fuf- 
fero quelli , che erano capaci 
di diventar Preti ; altrimenti 
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rimanevano fempre Lettori . 
Un tal miniftero fu molto ne- 
cefìario nella primitiva Chiefa, 
perchè fovente fi leggevano i 
libri del vecchio , e del nuo- 
vo Teftamento , o alla menfa, 
o agli ufizj , particolarmente 
della notte . Leggevanfi altresì 
delle Lettere de' Vefcovi , e gli 
Atti de' Martiri , e 1" Omelie 
de' Padri . Avevano la cuftodia 
de' libri facri molto necefiaria 
nel tempo delle perfecuzioni , 
attefochè i Tiranni cercavanc» 
d' abolirgli . 

Sono quali i Lettori in ran- 
go di quelli , che amminiftra- 
no la parola di Dio , perchè 
devono leggere in vece di quel 
che predica . E benedicono il 
pane , e i frutti nuovi . 
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Debbono i Lettori confidera- 
re il lor minifiero , e per be- 
ne adempierlo è neceffario , che 
molte qualità virtuofe accompa- 
gnino la loro vita ; fra 1' altre 
un grand' affetto allo ftudio , e a 
tutto ciò che dee fapere un Ec- 
cleiìafiico : una Fede viva del- 
le verità del Vangelo , e di tut- 
te le mallirne di Gesù Crifto , 
come la Chiefa richiede da lo- 
ro neir ordinazione con quelle 
parole : Quod ore legitis , cor- 
de credatis . Uno zelo ardente 
della fallite degli uomini , che 
debbono efler condotti a Gesù 
Crifto da loro colle familiari 
iftruzioni , co' privati e pubbli- 
ci catechifmi , e col buon efem- 
pio . 

DEL- 
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dell' Esorcistato. 
J^'Ufizio degli EforcifH è di 
fcacciare il Demonio dagli 
offcffi ; debbono efaminarli per 
riconofcere fe quefti fieno vera- 
mente invafi dalla potefìà dia- 
bolica , o fieno ìmnoftori , o 
travagliati dall' impi. di qual- 
che pafiìone dello fpirito , o ma- 
lattia del corpo. Ne' tempi an- 
tichi erano moko frequenti fra* 
Pagani gli ofleffi dal Demonio ; 
e per moftrare un maggior di- 
fprezzo dello fpirito diabolico , t«. av>- 
la cura d' eforcizzare , che era 
propria de' Preti , fu commef- 
fa ad uno de' più baffi mini- 
ftri della Ghiefa . Era loro ufi- 
zio ancora d' infondere 1" acqua 
C 5 nel 
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nel Battifterio ; inoggi hanno 
Ja cura delle pile dell' acqua 
benedetta , affinchè non Tetti- 
no vuote . Iftruivano eziandio 
i Catecumeni , ed avevano la 
grazia di fanare dalle malattie 
per mezzo dell' impoCzione del- 
le mani . Dall' ufizio dell' efor- 
cizzare fono fofpefi inoggi i 
Cherici , ed i Preti ancora , fé 
non abbiano dal Vefcovo la 
permiffione , eflendo quello un 
miniftero , che ricerca una non 
mediocre prudenza e difcerni- 
mento . 

L\ Ordine dell' Eforciftato è 
proprio folamente della Chiefa 
Latina da gran tempo ; e feb- 
bene f: faccia menzione de- 
gli Eforcifti nel]' Epiftola di 
San- 
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Sant' Ignazio martire agli An- 
tiocheni , e nel Canone 24. dei 
Concilio di Laodicea, celebrato 
nel iv. fecolo fotto il Pontifi- 
cato di San Damalo , e da 
Sant' Epifanio neU* efpofizione 
della Fede , che inferì nella 
fua Opera dopo la confutazio- 

* _ - , Cabalai.. 

ne di tutte 1 Erelie , e nel ^ t ,. 1 I x "^; 
Canone 10. del Concilio An- ^olì 
tiocheno ; tutta fiata con ciò «p"»*' 
non altro provar fi puote , che 
fia ftato 1' ufo di conferire 1' 
Eforcifìato anche appretto gli 
antichi Greci , ed Orientali 
mille e cento anni addietro , 
dal qual tempo non vi è più 
memoria alcuna di tale Ordi- 
nazione , quale però coftante- 
mente fi è fempremai appi ..Ab 
C 6 de' 
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de' Latini , ed Occidentali pra- 
ticata . Oltredichè è da offer- 
varfi , che l'Eforciftato da quel- 
li fi conferiva come un nudo 
miniftero , fenza 1' impofizione 
delle mani , rito ufato gene- 
ralmente da' Greci in tutte f 
Ordinazioni ; onde San Cle- 
mente fcriffe: Exorcìjìa non fit 
Ordinatione , nella fletta gui- 
fa , che fi conferiva la dignità 
di Confeffòrp . 

Debbono pertanto gli Efor- 
cifti procurare , che , ficcome 
fcacciano via da' corpi degli al- 
tri i Demonj , non entri nel- 
la loro mente e nel loro cuo- 
re alcuna immondezza ; poiché 
come poffono guarire gli altri , 
fe-iòno infermi per fe : e tan- 
ta 
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to più infermi , quanto la ma- 
lattia dell' animo è fenza pa- 
ragone più perigliofa , e più 
da temerli,, di quella del cor- 
po ? Si richiede in elìì anco- 
ra una profonda umiltà ; per- 
chè il Demonio , che è il più 
fuperbo fpirito del mondo , non 
può effer domato , che con que- 
lla virtù ; inoltre una gran 
mortificazione , poiché : hoc 
gtnus Doemonìorum non elici- 
tur , nifi ìn oratìone & tetti- 
nìo . 

dell' Accolitato. 

£J,LÌ Accoliti erano giovani 
di 28. o 30. anni delti- 
nati a fcrvire fempre il Vefco- 
yo V 
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vo . Erano quefli fuoi Amba- 
fciadori , c portavano 1' Eulo- 
gie , cioè gli avanzi di quel 
Pane , da cui s' era tagliata 
una parte per V Eucariftia, qua- 
li diftribuivanfi in fegno di co- 
munione . 

Concioffiacofachè non impie- 
gavafi nell' Eucariftia , che il 
Pane offerto da' Fedeli c be- 
nedetto dal Vefcovo , e vole- 
vafi , che l' offeriffero tutti , al- 
meno quelli che dovevanfi co- 
municare ; e ì pani erano in 
sì gran numero , che n' era 
colmo 1' Altare , come efprìmo- 
no molte orazioni , e fingolar- 
mente le fegrete nella festivi- 
tà di San Gio. Batifta , e quel- 
le delia vigilia di tutt' i Santi. 

Por- 
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Portavano gli Accoliti ne* 
primi tempi altresì 1' Eticari- 
ftia in certe borfette, quali era- 
no la materia dell' Ordine , a 
coloro , che non avevano potu- 
to affiftere al Sacrifizio , e fi- 
no al fecolo ix. durò V ufo di 
portarla a tutte le Chiefe Ti- 
tolari o Parrocchiali , in legno 
parimente di ronrinione e di 
unità . Imperocché a qudJe . 
che erano fabbricate fopra i 
fepolcri de' Martiri , e fi di- 
cevano Cimiteri , non fi man- 
dava 1' Eucariftia ; come è chiar 
ro dall' Epillola d- Innocenzio I* i 
a Decenzio . 

Qual porzione d' Oftia il Pa- 
roco di quella Chiefa Titolare , 
quando diceva il Pax Domini 
po- 
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poneva nel Calice , facendovi 
cadere parte di quella da ei:o 
confacrata prima di ricevere il 
preziofiffimo Sangue ; mentre 
non potevafi in dette Titolati 
confacrare fenza ricevere l' Eu- 
cariftia , cioè una porzione «fcl- 
1' Oftia confacrata dal Papa . 
Quello vocabolo d' Eucariftia fi 
legge negli antichi Rituali La- 
tir,; efpreflò colla parola Fer- 
■mentum , quando però parlali 
dell' Eucariftia portata dagli 
Accoliti a' Titolari delle Chie- 
fe , e non altrove ; poiché fic- 
come qualfivoglia piccola par- 
te di fermento fa fermentare 
tutta quella mafia di farina , 
iiortST in cui fi pone; cosi quel Di- 
vino Fermento mandato dal Pa- 
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pa alle Chiefe Titolari , clic 
erano come una mafia , e un 
corpo di Fedeli 5 dimoftrava 1' 
unione delle Chiefe Titolari di 
Roma colla fua matrice . Qual 
coftume fi praticava dal Pon- 
tefice anche rifpetto a que' 
Vefcovi , che confervavano 1' 
unione della prima Sede , man- 
dando loro in legno di focietà , 
e di fcambievole dilezione l'Eu- 
cariftia . 

Il Martirologio Romano nel 
di i$. d' Agofto dedicato a 
Maria Santifiima , di cut fi ce- 
lebra la gloriofa Aflunzione al 
Cielo , riferifce la memoria dì 
San Tarficio Accolito , cui a- 
vendo trovato i Pagani , che 
portava la Santiifima Eucari- 
Aia ; 
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Aia ; cominciarono ad interro- 
garlo , che cofa porraffe ; ed 
egli riputando cola indegna di 
gettare ad animali immondi le 
preziofe margarite , fu battu- 
to fieramente con bafìoni , e la- 
pidato ; ficchè venne ad e fa la- 
re lo fpirito , ed a ricevere la 
palma del martirio . 

Portavano ancora in certe 
caffette 1' Eucaristia avanti il 
Papa , acciò faceffe , prima 
di celebrare la Mefla , la do- 
vuta adorazione. Servivano al- 
l' Altare fotto i Diaconi , a- 
vanti che vi foffero i Suddia- 
coni , c facevano le loro fun- 
zioni . 

Tre generi d' Accoliti v* e- 
tano una volta in Roma . Al- 
tri 
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tri erano Palatini , i quali {la- 
vano al fervizio del Sommo 
Pontefice nel Palazzo Apolìoli- 
co , e nella Bafilica Lateranen- 
fe . Altri Stazionarj , i quali 
avevano 1* incumbenza di fer- 
vire il Pontefice in quelle Chie- 
fe , nelle quali fecondo il foli- 
to fi tenevano le Razioni . Al- 
tri Regionarj , che fervivano i 
Diaconi nelle loro regioni nel- 
le facre funzioni . 

La materia dell' Accontato 
è di due forte , e 1' una e i' al- 
tra ( per quanto fi può rica- 
vare dalle memorie antiche del- 
la Chiefa ) ugualmente antica; 
La prima è la tradizione del 
Candeliere con la candela ; la „* 
feconda dell' ampolle vuote . E 
in 
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in quefto convengono rutt' i più 
antichi e i più moderni Ritua- 
li col Concìlio Cartaginefe IV. 
e con gli antichi autori degli 
ufizj . Ma il Concilio Cartagi- 
nefe, e tutti gli antichi Ritua- 
li vogliono , che quella mate- 
ria fi confegni dall' Arcidiaco- 
no . L' Ordine Romano vuole, 
the 1' Arcidiacono confegni la 
materia ; ma che '1 Vefcovo 
pronunzi la forma . I Codici 
Bellovacefi attribuifeono 1' uno 
e 1' altro all' Arcidiacono . Nel- 
V antichiffirao Codice Corbeie- 
fe , come negli altri antichi > 
1' una e 1' altra materia fi con- 
fegna dall' Arcidiacono . Ma 
nella tradizione della prima ma- 
teria fi pronunzia la forma dal- 
l' 
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Y Arcidiacono non dal Vefeo- 
vo . La benedizione però , ov- 
vero 1' orazione fopra 1' Acco- 
lito fi da , e fi dice dal Vefco- 
vo ; e in ciò convengono tutt' i 
Rituali . In oggi poi dal folo 
Velcovo fi porge la materia , 
e fi pronunzia la forma . Acci- 
pe Ceroferarium cum cereo ^ ecc. 
Accìpe Urceolum ad fuggercu- 
àum , ecc. come nel Pontifica- 
le Romano . 

Le ammonizioni , che fecon- 
do lo fpirito della Ghiefa fa il 
Vefcovo agli Accoliti neU' Or- 
dinazione loro , Eccome tutte 
le altre nella collazione degli 
Ordini , chiaramente dimoftrano 
quale efler debba la vita degli 
Ordinati y e 1' obbligazione che 
con- 
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contraggono per efercitare lo- 
devolmente le funzioni de' gra- 
di j a' quali fono promoffi . Di- 
ce pertanto agli Accoliti il Ve- 
feovo Ordinante , che rifletta- 
no all' ufizio che ricevonn , e 
procurino d* efercitarlo degna- 
mente. Imperocché non potran- 
no piacere a Dio , fe portando 
in mano il lume vifibile , non 
rigettino le opere delle tene- 
bre , e non rifplenda avanti de- 
gli uomini la luce loro , e fi 
portino da figliuoli della luce , 
il di cui frutto confitte nella 
bontà , giuftizia , verità , per 
fervir di lume a fe , e a' prof- 
fimi ; mentre allora si potran- 
no preparare come G dee il 
vino e 1' acqua pel Sacrifizio 

D'Ir 
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Divino, fe prima avranno of- 
ferti fe medefimi a Dio per 
mezzo d' una vita pura ed im- 
macolata , unita a molte ope- 
re di verace pietà , e di efempj 
al rimanente del popolo fedele. 

PEL SUDDIACONATO 

C A P. V. 

NElla Chiefa Latina per 
molti fecoli il Suddiaco- 
nato è (tato annoverato fra gli 
Ordini minori , ancor dopo che 
gli fu annelfo il voto di Calli, 
tà , ed era conferito fuori della 
folennità della Mena , e fuori 
dell' Altare . In alcune Chìefe 
Latine durò guelfo ufo fino al 
fecolo ix. in altre fino al fe- 
colo xit. 
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Il voto di Caftita gli fu an- 
netto nel fecolo v. e dopo il 
Decreto , o fi a 1' Epiftola di 
San Gregorio fcritta nel feco- 
lo vi. non fi trovano più Suddia- 
coni coniugati . Nel fecolo xi. 
fu afcritto fra gli Ordini mag- 
giori , non potendofi in vigore 
de' Canoni antichi eleggerti i 
Vefcovi fe non dal ceto di co- 
loro , che erano in facris; dap- 
poiché Urbano II. permelfe , 
che colla licenza del fommo 
Pontefice dal Metropolitano fi. 
poteffero eleggere Vefcovi i Sud- 
diaconi , febbene di rarifiimo , 
e per pura neceffita . Qual co- 
fiume dilatato pofcia per tutte 
le Chiefe diventò legge appro- 
vata da Innocenzio III. nel fe- 
co- 
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colo xin. ed annoverò il Sud- 
diaconato perpetuamente fra gli 
Ordini lacri e maggiori, aven- 
do determinato il prefato Pon- 
tefice , che fenz' altra difpen- 
fa Subdtaconus in Epifcopum e- 
ligi valeat Jicut Diaconus . 

La Chiefa adunque , come 
ognun fa, obbliga in oggi i Sud- 
diaconi alla caftita ; e il Sud- 
diaconato è fra gli Ordini mag- 
giori , con quefra differenza pe- 
rò , che al Diaconato , e al 
Presbiterato fi prefentano al Ve- 
fcovo gli Ordinandi dall' Arci- 
diacono , e che il Suddiacona- 
to, ficcome gli Ordini minori, 
non fi conferifce per mezzo del- 
l' impofìzione delle mani , ma 
colla /ola tradizione de' puri 
D Ifiru- 
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Iftrumenti , e vedi , e come gli 
Ordini minori , nella guai daf- 
fe fi conferva tuttavia appreflò 
i Greci , conferendofi extra Mi/- 
farum foUmnìa , & extra di- 
tare ; benché appretto loro ab- 
c. c "£* rsI1 DÌa annetto il voro di Caftità, 
fecondo però il cofiume loro . 
Si dee avvertire inoltre , che 
appretto ì Latini gli ufizj , e 
V azioni del Suddiaconato s' e- 
fercitano dagli altri Cherici mi- 
nori ; lo che non fi pratica , 
nè può praticarfi nell' azioni , 
e| wrta>.n.h e ufizj del Diacono, argomen- 
Mw^'db! t0 an " a i ptobabile , che 1' Ordi- 
s™thiiV*ì5: ne del Suddiaconato . benché 

1+.S Thom in ' 

•aJSSàtt in °gg> fra ' maggiori fia Minu- 
to dalla Chiefa ; mentre le fun- 
zioni del Suddiacono non fem- 
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brerebbe convenevole fi potet- 
tero efereitare da' Cherici mi- 
nori , fe non foffe tale . 

Checcheffia però dell' epoca 
igorofa del celibato dell' eccle- 
-fticfae perfone , fi fa , che i 
covi hanno ofTervata fempre 
una tal virtù in tutte le Chie- 
fe Cattoliche ; benché ne* pri- 
mi tempi fi legga , che s* eleg- T . raoih 
geflero delle perfone ammoglia- * "' 
te , e ciò per la fcarfezza de' 
convertiti. San Paolo raccoman- 
dava , che non aveffero avuto, 
che una fola donna , e che la 
famiglia loro foffe ben regola- 
ta ; c toftochè erano eletti Sa- 
cerdoti fi attenevano dall' ufo 
del Matrimonio . 

I Preti , e i Diaconi teneva- 
D 2 no 
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no la medefima regola in tutto 
V Occidente. Nella. Chìefa O- 
rientale la difciplina ha varia- 
to ; mentre i Preti Greci fono 
in poflefib di ritener la moglie 
fpofata prima dell' Ordinazior 

Iniomma la cafri tà de' Sac 
doti , ed il culto della vergi- 
nità è molto antico ; mentre 
nel fecolo iv. ne' tempi del 
Concilio Niceno profefiàvano i 
Sacerdoti ed i Vefcovi come 
precetto inviolabile la caftità ; 
onde poi Siricio Papa, fevero 
protettore del celibato, non già 
ne fece una nuova legge , ma 
bensì confermò 1' antica ; e che 
quafi ne' tempi degli Apodo! i 
vi fofie quello fant' ufo fi pro- 
va coli' autorità di Sant'Erma, 
mcl- 
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molto a quei tempi vicino ; 
benché apprefiò gli eruditi fi 
controverta , fe i libri attribui- 
ti al raedefimo fiano d' altro 
autore . Contuttociò per effere 
antichiffiini , molto giovano a 
provare la verità dell' all'unto . 

Se avveniva poi, che un Ghe- 
rico fuperiore s' ammogliafle , 
era privato in perpetuo deli' u- 
fo dell' Ordine , ed era porto 
nel numero de' laici , e : figlino- «■ 
li erano reputati illegittimi ; e 
quelli matrimonj erano levati Ji*fcJ£i 
dal ruolo degli altri , e i coniu- C1 " ic " 
gati porti in penitenza . Que- 
lle regole di cartitk de' Cheri- 
ci fuperiorì parevano molto fé- 
vere ne' tempi de' Barbari , e 
ne' tempi dell' ignoranza , e 
D 3 nel 
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nel fecolo x. e xi. 11 eli' Ale ma- 
gna ; e neir Inghilterra fono 
fiate il motivo degli errori de- 
gli Eretici de' noftri tempi . 
Ma devefi avvertire , che non 
fi coftringe alcuno a proiettar 
Io flato ecclefiaftico ; ma fapen- 
dofi che i facrificatori dell' an- 
tica Legge fi feparavano dalle 
loro donne nel tempo del loro 
miniftero ; par molto più ra- 
gionevole , che ottervifi perpe- 
tua caftita in quelli tempi , ne' 
quali ogni giorno s' offerifce il 
proprio e fanto Sacrifizio del - 
il'S%'.u^. Corpo e Sangue di Gesù Ch- 
ilo , vero Dio , e vero Uomo. 

La materia di quello Ordi- 
ne appretto i Latini , fecondo 
la comune de' Teologi , del 
Pon- 
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Pontificale Romano , de* Ritua- 
li antichi , c del Concilio IV. 
Cartaginefe è la tradizione del 
Calice voto , e della Patena . 
Si può dubitare fe quella fia la 
intiera materia di tale Ordine, 
potendofi dire , che anche il 
libro delle Epiftole fia materia 
del medefimo ; benché fia que- 
fta di nuova iftituzione, e l'ufo 
della quale non okrepaffi anni 
500. Senza efaminare pertanto 
una tal quefìione , che fi rila- 
fcia agli Scolatici , fi dice, che 
fia materia dell' Ordine anche 
la tradizione del libro , comec- 
ché riferita nel Pontificale Ro- 
mano, non dovendoli traccia- 
re cofa alcuna in quello inferi- 
ta , non eflendo lecito decidere 
D 4 col- 
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colla propria autorità quello , 
che ne' precetti fia di foftan. 
ziale , od' accidentale , fe pri- 
ma non 1' abbia efpreffamente 
dichiarato la Chiefa . Appretto 
i Greci è 1' impofizione delle 
mani ; mentre la tradizione , 
che eflì fanno del manutergio , 
e del vafo dell' acqua è una 
femplice ceremonia , che deno- 
ta 1' ufizio dell' Ordinato . Sic- 
come è parimente la tradizio- 
ne delle ampolle piene , e del 
manutergio appretto i Latini , 
che fi fa toccare a' Suddiaconi 
dall' Arcidiacono per dimoia- 
re, cne i Suddiaconi fo.io fotto- 
potti a' Diaconi nel miniftero 
dell' Altare , conforme avverte 
il Catechifmo Romano , ovve- 
ro 
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ro fecondo infegna 1' ordine* do- 
mano è un veftigio deli' Ordi- 
nazione degli Accoliti , che fa- 
cevafi dall' Arcidiacono; nelle 
funzioni de' quali fono flati fur- 
rogati all'Altare ì Suddiaconi. 
La forma appreflb i Latini fo- 
no quelle parole efortatorie , e 
iftruttive; Vide cuìufmodi mini- 
fterium tilt treditur ecc. Quelli 
poi , che vogliono, che la mare- 
via di quefto Ordine fieno ai.che 
Je vefti , rkonofcono in tal ca- 
fo per forma le parole pronun- 
ziate nella tradizione delle me- 
defi me . 

L' ineumbenza del Suddiaco- 
no , fecondo il moderno Pon- 
tificale , è il preparare 1' acqua 
per il miniftero dell' Altare , 
D 5 fer- 
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fervirc al Diacono , lavare ì la- 
cri lintei , offerire il Calice 
colla Patena al Sacerdote , ri- 
cevere 1' oblazioni , che fono 
portate all' Altare , e fepara- 
re quella parte , che fi dee por- 
re fopra l'Altare, deftinata al 
Sacrifizio , e leggere 1' Epiftola» 

Il più onorevole , e più ma- 
gnifico privilegio per altro , che 
-abbia il Suddiacono fi è quel- 
or,in on .i n la venerabiliflìma facoltà , chè 

n Otf p.nfc ... _ _ 

w£tKÌ£ ha dl toccare 1 vafi facn , com- 
mendata dal Concilio Cartagi- 
nefe IV. , e da tutt' i Rituali 
antichi ; il che era permeilo 
anche agli Accoliti , come ft è 
veduto . 

Ma per qual motivo dirà ta- 
luno è cosi onorevole una tal 

f , 
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facoltà , fe a' Laici fteffi fu una 
volta pennellò toccare la San- 
tiffiraa Eucariftia? Per intelli- 
genza di ciò , convien premet- 
tere, prima di rifpondere al que- 
fito , che gli uomini toccavano 
il Corpo di Gesù Crifto nel ri- 
cevere la comunione , con fot- 
toporre la mano finiftra alla de- 
lira , tenendola foprappofta e 
alquanto incurvata , nella quale 
ricevevano i' Eucariftia , puten- 
dola portare alle loro cafe , o 
per comunicarfi prima d' anda- 
re al martirio , o riceverla nel 
fine della vita , non avendo co- 
modità di riceverla da' Sacer- 
doti ; e quando non la portava- 
no alle Ior cafe , colle dita lì 
ponevano in bocca il Pane con- 
D 6 fa- 
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facrato . I Greci poi fotto- 
pongono la finiftra mano alla 
delira in forma di Croce , an- 
che in oggi , accattando la boc- 
ca al palmo della mano , co- 
municandoli fenza il foccorfo 
delle dita , e ciò fi pratica dal 
Diacono , e da' Preti , che fi 
comunicano alla Mefla , e a- 
vanti 1' Altare ; mentre i Sud- 
diaconi . i Gherici , s il Popo- 
lo ricevono genuflefli alla Por- 
fa Santa il Corpo diCrifto ba- 
gnato col Sangue per mezzo 
d' un cucchiaio d' oro 0 d' ar- 
gento . Le donne poi in Occi- 
dente ricevevano il Corpo di 
Crifto in un pannolino , che 
chiamavafi Domenicale . 

Ciò fuppofto facilmente fi ri- 
fpon- 
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Del Suddiaconato . 8 5 
fponde alla domanda ; mentre 
effendo il Corpo di Crifto la 
cofa facrificata , ed effendo di 
ragione del facrifizio , a rifer- 
va dell' Olocaufto , che tutto 
doveafi confumare col fuoco , 
che tutti gli affittenti al facri- 
fizio diventino di quello parte- 
cipi, e particolarmente del Cor- 
pQ di Crifto , che è il vero , e 
perfetto facrifizio ; ne fiegue , 
che il contatto dell' Eucarilf.ia 
nel riceverfi anche da' Laici era 
d' affoluta neceffità . Ma quan- 
to al contatto de' vafi facri è 
di gran lunga diffimile la pa- 
rità , e la ragione ; mentre non 
hanno i Laici alcuna neceflkìi 
di toccare i vafi facri , e nef- 
funa utilità nella partecipazio- 
ne 



86 -Del Suddiaconato . 
ne di quella facoltà , che han- 
no i Suddiaconi ; per la qual- 
cofa guittamente dovrà a* Laici 
effer proibito un fìmil contat- 
to. Così appunto accadeva nel- 
V antica Legge , allorché il po- 
polo fi cibava delle carni facrì- 
ficate ; ma non poteva toccare 
i vafi facri ; al qual miniftero 
erano desinati i Leviti . 

Deefi però offcrvare la dif- 
ferenza, che pana fra i Gre- 
ci , c fra i Latini Suddiaconi 
nel contatto de' facri vafi ; ed 
è che i Suddiaconi Greci non 
toccano i vafi facri nella Mef- 
fa folenne , perchè non af&- 
fiono all' Altare ; ma folo gli 
toccano ornandogli , e difponen- 
dogli nel Diaconico, o nella 
Men- 
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Menfa di propofizione ; portan- 
do il Diacono, preceduto da' lu- 
mi , e feguitato da' Cherici , il 
Pane Santo fopra le fpalle , e 
colle dita il Turibolo , ed il 
Sacerdote il Calice in mano , 
e fatto un giro per la Chiefa , 
inginocchiandoci frattanto tutti 
avanti i facri fimboli , il Dia- 
cono , e il Sacerdote li pongo- 
no fopra l'Altare, e quefta è 
quella pompa , che appretto lo- 
ro chiamali Magmi Introititi . 
Inoltre i Suddiaconi Greci fac- 
ciano dalla Chiefa i Catecume- 
ni , ed i profani licenziati già 
dal Diacono, per fentire gli or- 
dini del quale (tanno appretto 
la Porta Santa . Preparano an- 
cora il Bicerio , e il Tricerio , 
che 
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•SS Del Suddiaconato . 
che fono due luminarj , co' qua- 
li il Vefcovo benedice il popo- 
lo nella maniera , che fi dimo- 
ftra nell' annetta figura ; men- 
tre col luminare di due fiacco- 
le , detto Bicerio , fi denota 1' 
Umanità congiunta colla Divi- 
nità , e coi luminare di tre 
fiaccole la Trinità . 

La prima vefte nel Suddia- 
cono , ficcome degli altri cofli- 
tuiti negli Ordini maggiori , è 
1' Ammitto , il quale prima fi 
pone fui capo , dipoi fi adatta 
intorno al collo pendente fulle 
fpalle , e perciò viene appella- 
to dagli antichi Scrittori nume- 
rale , o Super Numerale ; e (pie- 
gando il miftico lignificato di 
! ve Re , dice Onorio d* Au- 
ton: 



__£igitized by Google , 



Del Suddiaconato . Hp 
ton : Per Numerale quo-:! ca- 
piti imponitur , fpes caelejìiutn ti l »£ d « 
intelligitur , caput amiti u coope- 
rimus , y^e- caeleflium Beo 
fervimus ; collum per quod vox 
depromìtur eo circumdamus , fi 
prò Jpe vitae cujìodìam ori no- 
firo ponamus , ut nib'tl , nifi 
quod laudem Dei fonet , de ore 
nojlro proferamus ; dell' ifteflb 
fentimenro è Ugon Vittorino . 
Quindi il Vefcovo ponendo 1' 
Animino l'opra il capo dell' Or- 
dinando, dice : Accipe Amitìum y 
per quem defignatur cajìigatio vo- 
cis in nomine, ecc. Alcuino co- Bevilo 
si fcrive : In Ecclefiajììcis ve- " P ' 
Jìimenth fequitur fuperhumerale , 
quod fit ex lino purijfimo ; quod, 
fecondo la fpiegazione di Ra- 
ba- 
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bano , figntfcat muttditìam hono- 
rum operum . Quella vefte ha 
dell' analogia coli' Epbod de' Sa- 
cerdoti legali ; fe poi fia la 
fteffa con quello vi è gran que- 
llione, avvifa l'eruditiffirao Car- 
dinal Bona nel libro primo Re. 
rum liturgicarum . Appellali Del- 
l' Ordine antico Romano l' A tra- 
mi tto Anabohgium , Ambola- 
giura , Anagoiacium , e nota , 
che di quello veftivafi il Som- 
mo Pontefice da' Suddiaconi Re- 
gionari dopo 1' Alba, e '1 Cin- 
golo ; qual cofhime fi pratica 
nella Chiefa di Milano, e di 
Lione ; e Ruperto Abate rife- 
rifce , da alcuni coli' Ammitto 
eflerfi coperto il capo ; rito ufa- 
to in oggi dalla maggior parte 
degli Ordini Regolari . 
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L' Alba , che volgarmente 
dicefi Camice è una verte an- 
tichifiìma comune a' Vcfcovi , 
a' Sacerdoti , ed agli altri Mi- 
niftri e Cherici inferiori , del- 
la quale fanno menzione gli an- 
tichi Padri della Chicfa si La- ut , 
tina , che Greca , fra' quali è "" rp °'" 1 
celebre la teftimonianza di'San 
Girolamo, di San Gio. Grifo- 
fromo , ovvero dell' Autore del- 
l' Omelie , fopra il Vangelo di 
San Matteo . Che 1' ufo dell' 
Alba folle comune anche a' mi- 
nori Cherici , apparifce chiaro 
dal Pontificale ms. dell' inlìgne 
Chiefa di Capua , che fi con- 
ferva nella libreria Cafanatten- 
fe ; laonde fi dille 1' Ammitto 
efser proprio de' Suddiaconi , e 
de- 
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degli altri gradì maggiori della 
Chiefa ; ed infatti nell' ordi- 
nazione de' Suddiaconi non fi 
impone 1' Alba , di cui già è 
vedilo f Ordinando . Nel Te- 
fìamento vecchio la tonica di 
lino talare era la prima velie 
Sacerdotale , e in Greco chia- 
mali nhfni > perchè copriva fi- 
no a' piedi , che i Greci deno- 
minano mfte. Di quella fi ler- 
viva San Giacomo Apoftolo, co- 
gnominato Fratello del Signo- 
re , e primo Vefcovo di Geru- 
falemme , quando celebrava i 
facri mifterj , conforme attefta, 
appreffo Eufebio Cefarienfe , 
Egefippo proffimo a' tempi de- 
gli Apoftoli . Se ne fervivano 
anche i Sacerdoti de' Gentili , 
e x 
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Del Suddiaconato, p% 
e i Pitagorici , e l'Imperatore 
-Aureliano ne diede in. dono al 
popolo Romano ; ma dappoiché 
i Cherici ebbero in coftume di 
portare di continuo 1' Alba , o 
vefte bianca , fi raccomandò a' 
Sacerdoti 1' averne alcune, che 
non ferviffero, che ali' Altare , 
affinchè foffero più monde; com' 
è' credibile avellerò delle Piane- 
te , e delle Dalmatiche parti- 
colari peli' Altare , quando ave- F i«ry da- 
vano 1' ufo di portarle Tempre , bum/Vc^ 
e quelle di panni più ricchi , 
e di colori più rifplendenri . 

La velie bianca lignifica prin- 
cipalmente la cadila di tutta 
la vita , e la mondezza dell' 
anima , e del corpo , giuda i' 
efpofìzione d' Upone.... Vi traino c« 
" " nel- """ 
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nello Specchio della Chiefa , e 
nell' Erudizione Teologica ; la 
nuova vita del Sacerdote , la 
liberta de' figliuoli di Dio , co- 
me infegna Innocenzìo III. nel 
• libro de' mifterj della Mefla » 
dove accenna eziandio V ufo di 
ornare con oro e gemme l'Al- 
ba : Haec veftis , fon fue paro- 
le j in veteri Sacerdot'to ftriiìa 
fuijfe deferibitur , in novo larga 
tfi propter fpirìtum adoptìonis 
in libertate , Sjfood autem auri- 
frigium babet , & gemmata ejì 
in d'tverjìs locis , & variti ope- 
ribus ad decorem , illud inftnuat , 
quod Propheta dicir in Pfalmo: 
Aflitit regina a dtxtris tuis in 
vejìiru deaurato , circumdata va- 
rieifiie ■< Dalie, varie formule di 
pre- 
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preghiere ufate in veftirfi del- 
l' Alba , e riferite dal Matte- 
rie , fi poflbn dedurre altre fpie- 
gazioni mifteriofe dì quefta ve- 
fle . La rifleflìone del Durando 
l'opra del Cingolo è la più na- 
turale , e più efprìmente del 
vero: Debet Alba , dice ad un- l ^p 0 ' 4 '"*■ 
que , circa lumbos Sacerdoti; , fé» 
Pont 'tjìcis Zona , feu Cingulo , 
quod in lege , & apud Grecos 
fwwj , ftve Baltbeum dkebatur , 
praccingi , ne defluendo incejfum 
impedia* , ut cajìitas Sacerdotali* 
per Albam ftgnificata , nullìs 
incentìvorum ftimulis dijfolva- 
tur. Cingulum namque continen- 
tiam fignificat . Unde fint lum- 
bi vejìr't praeciati , & lucernai 
ardente* in manibus vcjìrìs . 

Il 
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Il Manipolo , che fi pone a- 
defso dal Vefcovo nel braccio 
fìniftro del Suddiacono , negli 
antichi libri Pontificali fi de- 
nomina Mappula . Era quelli 
una falvietta per afciugare il 
fudore ed adergere gli occhi , 
come atteftano gli autori , che 
hanno trattato de' divini ufizj . 
E per teftimonianza dell' eru- 
ditiffimo Martene alcuni Pon- 
tificali mss. nella tradizione del 
Manipolo preferivono quelle pa- 
role : Acctpe Manipulum in ma- 
mbus ruis ad abjìergendas /orda 
cordis , & corpor'ts in nomine 
Patris , & Filii , ecc. 

Neil' Ordine Romano quali- 
ter Mi/sa cehbntur fi hu : De- 
lude Subd'tacomis regionarius po- 
ni? 
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me Mappulam in Jtniftro bra- 
chiti Pontifici* faper Planetam . 
A tempo di San Gregorio il 
Grande i Ioli Cherici della Ro- 
mana Chiefa fi Servivano di 
efso . Durò queir" ufo fino al 
fecolo x. in cui , per quanto li 
può ragionevolmente congettu- 
rare , feguì la mutazione di 
quefto fazzoletto di lino nel 
Manipolo , che oggidi lì ufa 
foltanto per ornamento , e per- 
ciò è tenuto della ftefsa mate- 
ria della Stola , e della Pia- 
neta ; febbene come apparifee 
dall' antiche pitture la forma 
di efso era più lunga , e più 
ftretta , appena eccedendo due 
pollici ; ficcomc era la Stola 
della medefima larghezza , an- 
E che 
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che nel fondo . Se ne confer- 
vano dì tal forma alcune nella 
Sagreftia di Santa Maria No- 
vella de' Padri Predicatori qui 
in Firenze , e vi è la tradi- 
zione , che fieno di quelle ufa- 
te da' Padri del Concilio Fio- 
rentino fotto Eugenio IV. Al 
noftro Manipolo corrifponde ap- 
prefso i Greci 1' ornamento , 
che dicefi E'zi^avtxiùv , del qua- 
le tratta il Goar nelle annota- 
zioni alla Liturgia di San Gio. 
Grifoftomo . Significa il Mani- 
polo il frutto , che con giubbi- 
lo fi riporta dalle buone ope- 
re . Dice pertanto il Vefcovo : 
Acùpe Mampulum , per quern 
deftgnantur fruttiti honorum epe- 
rum . 

A tem- 
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A' tempi di San Gregorio il pi „ 0l G "* £ 
Grande i Suddiaconi nella Chie- «^"'"k?". 
fa Romana , qual coftumanza 
pafsò nell'altre Chiefe , faceva- 
no le funzioni dell' Ordine loro 
veftiri del folo Camice , a cui 
furono dipoi aggiunte altre due, 
cioè il Manipolo , e la Toni- 
cella , e quella fi diede neU' 
Ordinazione de' Suddiaconi do- 
po '1 fecóìo ; onde non ol- 
trepafla 1' antichità di tìoo. an- 
ni; nè a tutti gli Ordinandi nel 
principio fi dava , ma blamen- 
te a' Monaci , come aflerifee 
il fopraddetto Martene de Riti- ia - =». 
bus Ecclefiajìick . La Tonicel- 
la fuddiaconale è un ornamen- 
to di folennita , e di letizia ; 
fìccome è la Dalmatica diaco- 
E 2 na- 
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naie , quali perciò non fi ufa- 
no ne' giorni di digiuno , e di 
]utto ; e rammentano doverli 
fervire ali' Altare con gaudio 
dello fpirito , che non può ef- 
fer difgiunto dalla pietà , e dal. 
la giuftizia , compleflò di tutte 
■un ». j. le virtù , dicendo V Aportolo : 
Tritolatiti & anguflia in omnem 
animar» homi ni s operantis yyis- 
ìttm ; gloria auter.:-^ ù' hotior & 
pan orniti operanti bonum . 

Il Suddiacono dee avere il 
titolo , non potendoli promuo- 
vere un laico lenza benefìzio , 
fenza penfìone , o fenza patri- 
c.^cóL": monio , effendo chiare in tal 
citte* c . 6. p r0 p 0 jj t0 j e coftìiuzioni de' Con- 
cili » ficcomc dee avere anni 
22. cominciati. Il Suddiacono, 
e g'ì 
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c gli altri Cherici minori ef- 
fendo obbligati al fervizio del* 
la Chicfa debbono almeno fer- 
vida coli' offerte delle loro pre- 
ghiere a Dia , fe non hanno 
altro mìniftero a loro raccoman- 
dato ; ài qu\ nafce 1' altro ob- 
bligo di recitare 1' Ore Cano- 
niche . A' tempi di San Gre- EriS M , + _ 
gorio era ufizio del Suddiaco- 
no la recitazione de' Salmi , co- 
me lo era appretto gli Orientali. 

L' Ufizio Divino è una pub- 
blica orazione , che fi contiene 
nel Breviario , il quale cos'i di- 
cefi , per comprendere in ri- 
flretto quanto di più bello , u- 
tìle , e fcelto ritrovafi ne' libri 
della Sacra Scrittura , de' San- 
ti Padri , e di maggiore inftru- 
E 3 zio- 
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zione nell' Iftoria de' Santi , in- 
ftituita dalla Chicfa per reci. 



c della notte , per dar gloria 
a Dio , e per fantifìcare fe ftef- 
fi . Eflendone pertanto impor- 
tantiflìma V intelligenza , per 
entrar nello fpirito della Chie- 
fa, giudichiamo a propofito dar- 
ne in breve la qui anneffa fpie- 
gazione . 

dell' Ore Canoniche 
in generale . 



Ntichiffimo è il rito di re- 
citare 1' Ore Canoniche , 
ufato anche dagli Apoftoli > men- 
tre avendo neceflìta i Criftia- 



tarfi in certe ore del giorno 



A*t. I. 




ni, 
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ni , e particolarmente i Cheri- 
ci d* implorare fenza intermif- 
fione 1' aiuto dcL Signore , ifti- 
tuirono gli Apertoli il rito di 
recitare alcune divine lodi in 
certe determinate ore del gior- 
no , deducendo efll dal Salmi- 
fla un tale obbligo prefo da 
quel detto : Benedicavi Dom't- 
nttm in omni tempore , femper 
laus e'itts in ore meo ; e dall' 
altro: Septies in die lauderà dixi 
t'tbi . Che una tale iftituzione 
tragga 1' origine fin da' tempi 
Apoftolici , oltre il dedurli dal- 
la tradizione , refulta chiara- 
mente dagli Atti de' medefimi 
Apoftoli : Afcendit Petrus in /«- 
periora , ut oraret circa horam disi 
Sextam . Petrus , & lobannes 
E 4 afien- 
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I0+ Del Suddiaconato . 
afcendebant in Templum ad ho- 
ram orario/ih Nonam . Media 
noHe Paulus , & Silos orante: . 
Sicché 1' obbligazione di recita- 
re 1' Ore Canoniche è d' infti- 
tuzione primitiva Apoftolica ■ 
Non folo nella Chiefa Orienta- 
le, quanto ancora nell' Occiden- 
tale furono Tempre religiofamen- 
te offervati i tempi dell' ora- 
zione . £ quanto alla Chiefa 
Orientale vegganfi le Coftitu- 
zioni Apoftoliche attribuite vol- 
garmente a S. Clemente : Pre- 
eationes facite mane y Tenia 
bora , & Sexta , & Nona , & 
Vefpere , atque ad Galli cantum . 
E quanto alla Chiefa Occiden- 
tale vegganfi tutt' i Padri , e 
Rituali Latini . 

Pu 
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Fu una tale orazione iftitui- 
ta dagli Apoftoli , da' Padri , 
e Vefcovi deli' altre Chiefe , 
per ringraziare particolarmente 
Iddio de' benefizj ricevuti . Con- J;™^^ 
verrebbe adempirti quefta ob- Pai1 "' 
bligazione nell' ore afiegnate j 
riguardo a' mifterj , che fi rap- 
prefentano nella deftinazione del- cwimi». 

* Caroli Majn. 

1' ore , non folo ftando in cafa, *"■ Bi 
quanto ancora nell' occafione de' 
viaggj" ; e nell' uno , e nell' al- 
tro flato la Chiefa ha voluto , 
che efattamenìe fi adempiila 
un tale obbligo , e non poten- 
dofi in tutto , almeno in quel- 
la parte , che fia pofiìbile , 
quantunque minore fia deli' al- 
tra ; condannata efiendo la pro- 
pofizìone contraria dalla S. M, 
E ^ d'In- 
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106* Del Suddiaconato . 
d'Innocenzo XI. fotto pene gra- 
rt?*Tv cir. viftìme , e fenza difpenfare dal 
«%VcT+; peccato mortale; feppure la par- 
vità della materia , confiderata 
relativamente a ciafeuna Ora 
Canonica, prelcindendo Tempre 
dal difprezzo , non ifcufaffe i 
trafgreffòrr dalla colpa grave . 

Appreffo gli antichi Crìflia- 
ni in ogni luogo fi recitavano 
l'Ore Canoniche , o nelle Chie- 
f e , o nelle catacombe o nelle 
cafe private , e talvolta ne' 
Cimiterj de' Martiri. Reftitm'ta 
la pace alia Chicfa non Cubito 
nelle Bafiliche Cattedrali fu in- 
trodotto il coftume di recitare 
ogni giorno tutte le Ore del Di- 
vino Ufizio ; nè fi può determi- 
nare in qual tempo cominciale 
un 
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Del Suddiaconato . ioj 
un tale ufo ; mentre non tutte 
le Chiefe furono uniformi . 

In alcune fi diceva 1' Ora di 
Terza , e Sefta > in altre an- 
cor di Nona ; e nella maggior 
parte delle Cattedrali per non 
enervi il Collegio de' Cherici , 
il Vefcovo faceva intervenire 
i Cherici , o Monaci dell' altre 
Chiefe per celebrare i Divini 
Ufizj . Prima anche di Carlo 
Magno fi cominciarono a reci- 
tare i Divini Ufizj nelle Chie- 
fe Parrocchiali, e rurali, dove 
noti potevano porvifi Reliquie c™. e P i 
di Martiri , fe non vi foffero e - 5i - 
flati Cherici per la recitazione 
dell' Ore Canoniche badanti . . n C 7« c e a " 

I Diaconi intimavano 1' Ore 
coli' andare alla cafa de' Cri- 
E 6 Aia- 
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fliani ad accennargli ; alle vol- 
s igmtEp. te lo facevano i Vefcovi . In 

a a PoJtcuV. 

alcuni luoghi non era necefla- 
f*?!.).™" r '° j nvit0 J ma dove s ' li- 
mava , o fi faceva ciò colla vo- 
ce, o collo ftrepito d' una ta- 
vola , o d' una trombetta , c 
poi colle Campane , quali co- 
minciarono ad ufare primiera- 
mente nell* Italia . 

Nel fecolo ix. dovevano re- 
citarti da qualfivoglia Cherico 
in comune nella Chiefa , in 
cui era aferitto ; benché in og- 
gi corra V ufo , che ciò adem- 
piati folamente nelle Cattedra- 
li , e Collegiate , nelle quali 
per tale occafìone dovrebbero 
r tI'e™?m" affiftere i Laici , particolarmen- 
^ "•«■* te ne' giorni feftivi , come fa- 
- - ce- 



^igitizejn^XJjoot^ 



Del Suddiaconato . iop 
cevano anticamente gli fteflì 
Principi . E quelli ancora , che 
non avevano alcun Ordine, re* 
putandolì il .folo fervizio della . 
Ghiefa come un benefizio , era- 
rio obbligati alla recitazione del- 
le divine lodi ; dimodoché tutt' 
i Cherici dicevanfi benefiziati, 
e avanti il fecolo xr. non fa- 
cevafi diltinzione fra benefizia- 
to , e non benefiziato . Celiato 
poi 1' ufo di non aferiverc i 
Cherici al fervizio della Chie- 
fa , ccfsò a quelli 1' obbligo di 
recitare 1' Ore Canoniche ', ri- 
ferbandofi folo a' Cherici colti- 
tuiti negli Ordini maggiori ; e 
di tal distinzione fe ne vede 
alcun veliigio in qualche Con- c>n c ,„. 
cilio . In oggi una tale obbli- &SSSS 
ga. 
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no Del Suddiaconato . 
gigione è riftretta a' foli Che- 
rici , veramente benefiziati , o 
infigniti degli Ordini maggiori; 
ed un tal pefo , come fi diffe , 

^ ceBA^aiff. na f ce j a u' obbligo , che ha cia- 
fcuno de' Cherici , di pregare 

..wllt- fenza intermìdìone , come s' è 

fife *Clerfe. ' 

accennato ; dimodoché chi tra- 
lafcia di recitare il Divino U- 
fizio , non può giufhmente far 
v C tell?" f uoi Ì f ru tti del benefizio , ed è 
tenuto alla reftituzicne di quel- 
li che ha percetto , a propor- 
zione delle mancanze sì rifpet- 
to al tutto , che alle parti del- 

«m v i„ le Ore Canoniche . S. Pio V. 

ijj. ™. 

' Sì '- nella Bolla 133. che comincia: 
Ex prox'tmo , ec. determinò , che 
un benefiziato , il quale non 
avefle recitato Mattutino dovef- 
fe 
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fe perdere la meta de' frutti 
d' un giorno ; fe avefTe lafciate 
le altre Ore, dovette perdere 
l'altra meta; e fe aveffe man- 
cato in una fola Ora, doveffe 
perdere la fefta parte dell' en- 
trate di quel giorno . 

Queft' obbligo è piuttofto di 
ragion naturale , che di ragion 
pofitiva , cioè Ecdefiaftica ; at- 
tefochè fra il benefiziato , e il 
fondatore del benefìzio inter- 
viene il patto virtuale d' adem- 
piere quel tanto, di cui ha avu- 
to in animo il fondatore d' ob- 
bligare chi rimarra, o re0erà in- 
veflito del benefizio ; efiendo di 
ragione naturale l'adempimento 
de' patti. Un obbligo così giuflo 
fi eftende ad ogni forra di be- 
ne- 
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tStomS. nefiziati , benché il benefizio 
wp/rTi 1 ]" ^ ter ' u i1jma rendita ; non 
*!■ effendo cofa ragionevole, che i 

benefiziati fenza alcun pefo go- 
dano del privilegio Chericale , 
e dell' immunità Ecclefiaftica ; 
quafìchè nell' inveftitura del be- 
CMPk 5 iù ì ne ^ z '° abbiano tacitamente pat- 
tuito di non recitare il Divino 
Ufizio , fe le rendite del bene- 
fizio riuniranno fcarfe ; fe poi 
non ricavaflero alcun frutto , 
quando quefto non fia per col- 
pa loro , o che.tutt' i frutti fie- 
no obbligati per la foddisfazio- 
ne di Meffe ( fecondo alcuni 
Teologi ) da non poterà" cele- 
brare da per fe fteffb , non ef- 
fendo il benefiziato Sacerdote 3 
non fono obbligati all' aderti- 
pi- 
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pimento di tal pelo ; mentre 
obbligandoli per la percezione 
dì qualche ftipendio , ogni qual- 
volta ceffi il medefimo , non 
fono tenuti alla foddisfazione del 
pefo ingiunto loro ; purché non 
fiano obbligati per altro moti- 
vo , cioè a cagione dell' Ordi- 
ne facro . 

E s neceftario inoltre , che 
una tal recitazione adempiali 
con diligenza, e attenzione , fe 
poffibil non fia al fenfo , alme- 
no alle parole , e a Dio , men- 
tre eflendo 1' orazione un' ele- 
vazione della mente a Dio ; 
chi in tal cafo diverte la men- 
te , con tale immagine rende 
nulla la medefima orazione , 
dicendo di quelli Iddio : Popu- 
lus 
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114 De/ Suddiaconato; 
tu* èie labiis me bonorat , cor 
rfHfew eorwm /»ng<? ejì a me . 
Laonde all' efpreffione della vo- 
ce unir deefi 1' attenzione del- 
l' animo , avendo preferite il 
fentimento , pfallam mente , 
pfallam fpirìtu ; imperocché il 
irt celefte Padre cerca , ed ama 
coloro , che l' adorano in /piri- 
ti* , & ventate . 

Ghi è aferitto al fervizio del 
Gora per cagione dì Preben- 
de , nen avendo un legitti- 
mo impedimento , e fuori del 
tempo permeuo dalla legge y 
trafeura di venire in eflo al- 
e ™£:*Z: * a recita dell' Ore Canoni- 
«"«nd'rJ": che : dimodoché perciò man- 
i*ta:uuat: chi all' obbligo della refidenza 
formale , cui fìa tenuto per la 
qua- 
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qualità del benefizio , come di- 
cono , pecca mortalmente , ed 
è tenuto alla reflituzione de' 
frutti della Prebenda. Debbonfi 
recitare non folo coli' applica- 
zione dell' animo , quanto an- 
cora colla coropoftezza del cor- 
po , coli' aftcnerfi da ogni con- 
fabulazione , durante il tempo e.* 
delle medefime , dovendofi que- ' 
fte efprimere diftimamente, con 
riverenza , o qualche rifletto a' 
detti più fanti , e che fi cono- 
feono più confacevoli al bifo- 
gno della propria cofeienza , al- 
le virtù più eroiche di que' 
Santi , de' quali brevemente lì 
legge la ftoria , e alle fovru- 
mane perfezioni di Dio , bene 
fpeffo adombrate ne' Salmi . 

Dee 
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Dee eflere lontana ogni vo- 
lontaria diffrazione ; mentre le 
diffrazioni involontarie non im- 
pedirono il frutto , che dee 
ricavarfi dalla recitazione delle 
divine lodi . Per ovviare a tal 
difetto , fa d' uopo confiderare 
d' effere alla prefenza di Dio , 
e con lai favellare ; raffrenare 
la liberta della mente, adatta- 
re la modefta compoftezza del 
corpo, adoprar la voce con chia- 
rezza , e intelligenza , ben fa- 
pendofi , che Gesù Crifto orò 
colla voce , e per quel che ri- 
guarda la compoftezza delle 
membra , fece orazione ora co- 
gli occhi follevati al Cielo , or 
genufleffo , ora proftrato colla 
faccia in terra. 

Per 
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Per corona di quefto artico- 
lo pare molto a propofito cfa- 
minare la queftione : Se chi re- 
cita f Ufi^io Dìv'wo in pecca- 
to mortale , foddisf accia al pre- 
cetto . Parrebbe a prima vi- 
lla , che lì dovette decidere , 
che il benefiziato peccatore non 
foddisfaceffe al precetto , fui ri- 
fletto, che 1' orazione non pro- 
venendo dalla carità , non fia 
valevole ad impetrare fe non 
per fe ; e dovendo il benefizia- 
to colla recita dell' Ore Cano- 
niche impetrare pel popolo , e 
particolarmente per quelli, che 
hanno lafciato ì loro averi alle 
Chiefe , co' quali ha tacitamen- 
te pattuito nel ricevere il bene- 
fizio , ne veniffe in confeguen- 
za , che il benefiziato peccato- 
re 
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re non foddisfaceffe ; perchè la 
fua orazione non può impetra- 
re fc non per lui ; cosi rima- 
nendo defraudata Y intenzione 
de' fondatori , e contravvenen- 
do eflb al patto , e alla tacita 
obbligazione di giovare loro col- 
1' orazioni , che per mancanza 
di carità fi rendono inutili per 
gli altri, e* foffe tenuto alla re- 
fìituzione de* frutti . Il medefi- 
mo pare , che potefle dirfi di 
quei , che fono tenuti alla re- 
citazione dell' Ore Canoniche » 
in virtù dell* Ordine ; mentre 
ancor quelli debbono pregare 
per gli altri , cioè fecondo 1' 
intenzióne della Chiefa , che 
impone loro un tal pefo . Di- 
cefi nulladimeno , che il Che- 
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rico obbligato all' Ore Canoni- 
che foddisfaccia anche in iftato 
di colpa grave , pregando elfo 
a nome della Chiefa , per cui 
fono I' orazioni efficaciffime ; ed 
e Bendo efla la fpofa di Gesù 
Grillo , è ben dovere , che le 
preghiere fatte in fuo nome fia- 
no a Crifto accettiflìme ; ben- 
ché offerte per mezzo d' un nii- 
niftro indegno . 

Ed in fatti quaT è quella 
orazione , che più fi porga in 
nome della Chiefa quanto V U- 
fizio Divino , particolarmente 
quando recitafi nel Coro ; poi- 
ché la circoftanza della perfo- 
na , che domanda , molto con- 
ferire all' orazione ? La molti- 
tudine di chi prega , 0 dì chi 
cnie- 
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chiede ha una certa particolar 
dignità ; e quando molti con- 
corrono ad un medefimo atto , 
Mmh. ,s. uno fupplifce all' imperfezione 

l<.h«. GilC , ,,, , . ,f 

tao,, i 3 . dell altro ; e cosi 1 orazione 
diventa più perfetta . L' ora- 
zione privata non deve ugua 
gliarfi con quella fatta in co- 
mune : attefochè la perfezione, 
e il frutto dell' orazione non 
nafee dalla tranquillità dell' a- 
nimo di chi prega folo ; ma 
dalla dignità di chi ora , e dal- 
la grazia dello Spirito Santo , 
che vi affitte ■ e quanto è mag- 
giore il numero delle perfone 
infieme unite per domandare a 
Dio le medefime grazie ; tan- 
to maggiore è la forza per ot- 
tenerle , fecondo il detto del 
Sai- 
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Salvatore: Se due di voi ft accor- 
dano infame Julia terra , qual- 
Jifìa co/a y che domandino , fa- 
i conce/fa ad efft da mio Ta- 
ti quale è ne Cieli ; con- 
iacèe , dove fono due perfo- 
adunate in mio nome , in 
go di loro mi trovo . 

Dell' Ore Canoniche 

in Particolare , 
e del Breviario Romano. 

Art. il. 

pRa tutte le preghiere, del- 
Je quili lì - ferve la Chiefa 
negli Ufiz; Divini , tiene il 
luogo principale il libro de'Sal- 
mi ■. Comprendono quefti rutre 
le dalli dell' orazioni ; poiché 
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accendono gli affetti del cuore 
verfo Dio , rammentano i be- 

Nic.it» E. fi .... . 

££.'*£ i?* 1 * netlz J da Iui ricevuti , propon- 
gono i premi prometti alla vi»- 
tu , atterrifeono i peccatori 
fono finalmente utili ad 
cù , e ad ogni condizion 
perfone . Molte furono 1' , 
che verfioni de' Salmi . Nei. 
Chiefe Orientali , ed in Gero* 
folima fi leggeva la verfione de' 
Settanta ; e i Romani fi fervi- 
vano dell' altra detta la Volga- 
ta ; e molte Chiefe tanto nel- 
1' Oriente , che nell' Occidente 
avevano un Salte. o particolare , 
compilato da diverfe verfioni , 
al quale davano il nome di quel- 
la Chiefa , per cui ferviva . In 
quattro maniere fi cantavano i 
Sai- 
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Salmi ; il primo diceaG canto 
Diretro , quando tutto il Coro, 
e non alternativamente canta- 
va tutto il Salmo . Antifona , 
quando cantava!! a vicenda ; 
Rej'ponforio , quando il Lettore *■ * 
o il Cantore cantava un verfet- 
to, che era replicato dal Coro; 
il qual rito cominciò quafi dal 
tempo degli Apoftoli , acciò an- , b 
che le perfone idiote potettero s,cl '* 
falmeggiare, non avendo il Sai- 
mo fcritto , nè fapendolo a me- 
moria ; Tratto , quando canta- 
va un folo ; ma tutti afcolta- 

vano , e nefiuno rifpondeva , il shi.««e- 
1 ' pia.* .iiiis, 

che era molto ufitato tra Mo- Mo " c - 

naci . Prima di cominciare il 
Salmo , il Letto-" o il Canto- 
re falito nell' Ambone diceva 
F % qua- 



i ~ 



124. Del Suddiaconato . 
quale era V autore del Silmo , 
come fi coftuma giornalmente 
nell' accennare l'autore del Van- 
gelo , e chiamavafi Praecentor 
Pfalmi . 

Nel tempo della recitazione 
de' Salmi fi flava in piedi , 
quando non luffe un grave im- 
pedimento ; e un tal collume 
fi ofiervava religiofamente da' 
Monaci, e appena a quefti era 
conceffo appoggiarli (opra il ba- 
ii'cv'tv, ftone , o fopra l' inginocchiato- 
' io , che chiamavafi formula : 
quando erano infermi ; benché 
appretto i Cherici fecolari fof- 
fe anche in ufo il ledere , o 
appoggiarli fopra il battone o 
altro , ecc. Ma giacché alla 
giornata fi recitano i Salmi fe- 
de n- 
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J Regia *c s. 

dendo ; fi dee procurare , che f n u t |"' g p °°Ji,' 
ciò facciafi con attenzione , e "*"*'• 
devozione . 

Son parte del Divin Ufizio 
gì' Inni, e tale fu appellato 
il rendimento di grazie , che 
dopo la Cena fece Gesù Cri- 
fìo ; cos'i interpetrando i miglio- 
ri autori le parole di San Mat- 
teo : Et hymno dillo ex'terimt 
in montem Oliveti . L' ufo di 
quelli deriva dagli Apolidi co- 
me fi riconofce in San Paolo agli 
Efefi : Impietrimi fpìrìtu loquen- ^ ^ 
tes vobifmetipfts in P/almis , & 
hymnis, & cantici; fpiritualibui , 
cantante! & pfallentes in cordi- 
bus vejìrts Domino . 

L'Inno più riguardevole, che 
ufi la Chicfa è quello, del qua- 
F 3 le 
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le ne furono autori gli Angio- 
li , cioè : Gloria in excelfts Deo . 

Nella Chiefa di Milano fu 
il primo ad ufare gl'Inni S.Am- 
brogio , e quafi ne' fuoi tempi 
cominciò tutta la Chiefa Lati- 
na ; ma molto prima 1' ufaro- 
no le Chicfe Orientali, e die- 
de motivo ad un tal ufo il fol- 
lievo , di cui avea bifogno il 
popolo nella recitazione dell'O- 
re Divine . Alle volte fi reci- 
tavano , come adeflb con canto 
flebile adattato a' tempi di peni- 
tenza , o di dolore ; alle volte 
con canto allegro , efpreffivo di 
giubbilo , e d' allegrezza . 

Fra le preghiere , che com- 
pongono il Divino Ufizio fi an- 
noverano ancora l'Antifone, la- 
ti- 
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linamente chiamate : Voces re- 
ciprocae cantra fonantes ì feu can- 
titi oppofiti. Quelle, che in oggi 
chiamanti Antifone , non fono 
tali fe non impropriamente , fe 
non in quanto , finito il Salmo 
s' intuonano alternativamente dal 
Coro , o perchè fervono per tuo- 
no al Salmo , che fegue da can- 
tarti fcambievolmente . Inoggì 
propriamente non fi direbbero 
e (Ter altro , che il' più nobil 
verfetto del Salmo più adatta- 
to alla Feftivita , che fi cele- 
bra , utile a divertire le diffra- 
zioni per la mutazione del can- 
to . 

Per alleggerire il tedio , che 
fuol nafcerc dalla lunga recita- 
zione de' Salmi furono iftimite 
le 
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s Più. Eh. m 
'VÌìmIV?' l e Azioni ricavate da Profeti , 
chXiiI,^" o dagli Apoftoli, quali usò fem- 
pre la Chiefa in tutte le facre 
ordinanze . Si leggevano anco- 
ra 1' opere di chiariffimi Auto- 

C0n.C1nh.IV. 1 

ri , e Padri , gli Atti de' Mar- 
tìri j e le Vite de' Confeflbri - 
L' ultima Chiefa , che pigliaf- 
fe il coftume di leggere gli At- 
ti de' Confeflbri , fu la Chiefa 
Romana ; e ciò perchè 1' avea 
proibito Gelafio I. fui rifletto , 
che ve ne follerò degli apocri- 
fi , e feruti dagl' Infedeli ; e a' 
tempi d' Adriano I. che fiori 
anni 28. dopo Gelafio appe- 
na nel giorno anniverfario del 
Martire nella fua Chiefa tito- 
lare fi potevano leggere gli At- 
ti della fua pafiìone . Neil' Af- 
fri- 
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frica , e nella Chiela di S. Pie- 
tro in Roma v' erano i Lezio- 
narj dittimi , e proprj di quel- 
le Chiefe , quali Lezionarj fi 
leggevano nel termine d' un an- 
no. SÌ terminavano le Lezioni 
iri varie maniere , alle volte 
con far fegno colla mano, alle t^'auS: 
volte con fareftrepìto colla gola. c ' 7 ' 

In alcuni Lezionarj fi trova- 
va fentto/tfe finem; nella Chie- 
fa Romana il Diacono diceva: 
Tu autem Domine , ed il Let- 
tore rifpondeva : Miferere nobts. 
Alle volte dove fi dovea far fi- 
ne vi contr a ffegnavano con una Macli , eAi . c 
particella di cera , riconofeiuta EU?®; 
anche a' noftri tempi in alcuni ' 
Lezionarj antichi > con un fe- 
gno fattovi coli' unghia . 

F 5 Le 
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Le Lezioni fi recitavano fui 
Pulpito , e gli afcolcatlti fede- 
vano , ed alle volte fi leggeva- 
no i libri intieri della Sacra 
Bibbia , come era in ufo nel 
fccolo xr. Alle volte in fei not- 
ti fi leggeva tutto Ifaia , lenza 
contarvi 1' Omelie de' Padri ; 
e tutta un' intera Epiftola di 
San Paolo fi leggeva in due 
notti di feria . Alle Lezioni 
feguono i Refponforj , 1' ufo de' 
quali cominciò appreffo gì' Ita- 
liani . Furono così chiamati, 
perchè terminando uno il can- 
to , 1' altro rifponde . II primo, 
che cantava fi diceva Praecen- 
tor , chi rifpondeva Succemor . 
Nella Chiefa Romana i Pre- 
centori erano prefi dalla fcuo- 
la 
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la de' Cantori , quale era com- 
patta di Suddiaconi , e d' altri 
inferiori minifirì . Quelli non 
fi muovevano dal fuo luogo , 
alle volte però andavano nel 
mezzo del Coro ; e nell'Ambo- 
ne non f ali vano, che in alcune 
Chiefe principali , e nelle più 
folenni feftivita . Chi cantava 
il Refponforio non alzava mol- 
to la voce , nè fi ferviva del 
libro fapendolo a memoria , per 
elfergli flato affegnato avanti , 
e fi terminava coli' Alleluia . 
Succede il Verficolo , così detto 
a vertendo ; poiché al canto del 
medefimo fi volta la faccia ver- 
fo 1' Altare per richiamare V 
attenzione della mente diftrat- 
ta. L' Afibluzione , che chiama- 
F 6 fi 
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fi ancora Orazione, fi ufa affin- 
chè prepariamo il noftro cuore 
per afeokare la parola di Dio 
efpreffa nelle Lezioni. La Be- 
nedizione poi , che domanda il 
Lettore , e il Sacerdote implo- 
ra da Dio , incominciò nella 
Chiefa Latina nel fecolo ix. e 
benché il Sacerdote fia da Dio 
coftituito per benedire il popo- 
lo , ciò però non può fare , fe 
per mezzo dell' Orazione non 
1' implora da Dio , che è il 
fonte di tutte le benedizioni . 

Hanno il loro luogo nel Di- 
vino Ufizio le Collette , folitc 
dirfi nel fine di ciafeuna del- 
l' Ore , che. fono quelle Orazio- 
ni brevi, colle quali conchiude 
il Sacerdote quella parte d' U- 
fizio 
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fizìo , cosi detta ; quafi che in 
efsa raccolga le preghiere de' 
circoftanti per offerirle all' Ah- 
tiflìmo . 

Una parte più ragguardevole 
dell' Ore Canoniche fono le Vi- 
gilie notturne , che impropria- 
mente chiamanfi il Mattutino. 
I primi Criftiani prefero 1' ufo 4^****- 
d' orare nel tempo di notte , 
full' efempio de' Profeti , di Ge- l ' 7 ' c '"' 
sù Crirto , e degli Apertoli , al- 
la guai forta d' Orazione inter- 
venivano ancora i Laici . 

Durò un tal ufo fino al feco- 
lo ix. in tutte le Chiefe , ed 
in molte fi confervò più oltre, 
intervenendovi gli fteffi Princi- 
pi . L' ora deftinata per 1* Ufi- 
zio notturno fu per molti feca- 
li 
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li quella della mezza notte ; 
nel fecole vili, s' avanzò più 
oltre , ma Tempre fi mantenne 
nel tempo di notte ; e fi fa che 
i tre Notturni fi dicevano in tre 
vigilie feparate , e alla quarta 
vigilia fi recitavano le Laudi , 
quali fono fuccedute in luogo 
del Sacrifizio della mattina , che 
celebrava!! «IT antica Legge , 
e propriamente dovrebbero chìa- 
marfi il Mattutino ; attefochè 
la quarta vigilia della notte ca- 
deva fui crepufcolo della mat- 
tina . Sono però chiamate Lau- 
di , perchè fempre s' usò r e fi 
tifa in quelle recitare il Salmo 
14.8. con i due feguenti . Do- 
po le Laudi feguiva 1' Ora di 
Terza ; ma perchè pareva, che 
per 
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per troppo fpazio di tempo s' 
in ter mette (fero le divine lodi ; 
ìn un certo Monaftero di Be- 
tlemme a' tempi di Cafììano fu 
inftituita 1' ora , che noi chia- 
miamo Prima , della quale non 
fi trova chi facciane menzione 
tra i Padri antichi , fé non do- 
po il fecolo vi. e perchè que- 
fta fu iftimita dopo V altre O- 
re Canoniche , ha perciò un ri- 
to diverto ; mentre in ella non 
fi recita f Orazione dell' Ufi- 
zio corrente . Il Simbolo , che 
porta il nome di Sant' Atana- 
fio , e che il Ven. Cardinal 
Tommafi riconofee per parto 
di quello infigne Padre della 
Chiefa ; e da molti eruditi crì- 
tici viene attribuito a Vin. 

ccn- 
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cenzo Lirenenfe , a Venanzio' 
Fortunato, ovvero a Vigilio di 
Taffia ; perchè contiene troppo 
chiaramente elpreffi i dogmi in- 
torno all'Unità della perlona di 
Gesù Crifto , ed alle due na- 
ture del raedefimo , quale fpie- 
gazione e teftimonianza non fa- 
rebbe (rata ometta , ma prodotta 
per confutar 1' Erefie di Nefto- 
rio , e di Eutiche pofteriormen- 
te inforte , dal Santo Pontefice 
Leone Magno , che allegò con- 
tro Eutiche , tutte le teftimo- 
nianze de' Padri con gran ftu- 
dio da fe compilate ; quefto 
Simbolo, dico, una volta fi reci- 
tava ogni giorno , adeflb fi reci- 
ta poi nelle fole Domeniche , 
nel- 



Digitizad by Google 



Del Suddiaconato . 137 
nelle quali fi fa 1' ufizio della 
Domenica , fecondo l'ordine del 
Salterò, e nel giorno della San- 
tiflima Trinità . 

L'Ora di Prima terminava 
dopo ¥ Orazione Domine De/ir 
omnipotem : e il rimanente di- 
cevafi Ojficium Capitali • men- 
tre in Capitolo fi leggeva il Mar- 
tirologio , e fi feguitava Pretiofa 
in confpetìu Domini; conforme fi. 
pratica oggidì dal Monachifmo- 
ma avendo i Canonici tralafciato 
diadunarfi giornalmente in Ca- 
pitolo , la lezione del Martirolo- 
gio , che dicevafi Officiar» Capi- 
tuli , fu annefla all' Ora Prima. 

Ebbero quafi fempre il me* 
defimo rito , ed il medefimo 
ordine 1' Ore , Terza , Setta 
e No- 
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e Nona, che confervano in oggi; 
benché in alcune Provincie al- 
l' Ora Terza fi recitavano tre 
Salmi , all' Ora di Setta fei * 
all' Ora di Nona nove . 

L' Ora Vefpcrtina , o fia ìl 
Vefpro è la più celebre fra le 
Ore Canoniche , infiituita per 
Jantifìcare il principio della not- 
te , detta ancora dagli antichi 
V ora duodecima ; poiché fole- 
vafi recitare all' ora duodecima 
del giorno . Per intelligenza 
maggiore di queflo è da notar- 
ci , che i primitivi Criftiani 
contavano 1' ore fecondo 1' ufo 
de' Giudei , e de' Romani , che 
dividevano tutto il giorno dal 
nafeere fino al tramontar del 
Sole in dodici ore eguali ; ma 
in- 
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ineguali fecondo che i giorni 
erano più lunghi , o più brevi. 
Nonne duodecim font èorae d'te't ? 
diceva a' Difcepoli il Signore . T ■»■ 
La notte parimente era divifa 
in quattro eguali parti , che 
chiamavanfi Vigìlie o Sta%ìoni t 
perchè la notte in guerra non 
fi mutavano , che quattro volte 
le guardie ; così la doJicefima 
ora corrifpondeva alle fei ore- 
delia fera; e ne' giorni dell'equi- 
nozio , in cui 1' ore fono tutte 
eguali , fi numerava la prima 
ora dopo le fei ore del matti- 
no , o dopo la mezza notte > 
fino alle fette ; Terza alle no- 
ve ; Se Ita al mezzo i\ ; Nona 
alle tre ore della fera , o do-, 
po il mezzo, di;' la dodicefima 
al- 
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alle fei ; dimanierachè.nel gior- 
no fi facea orazione di tre in 
tre ore eguali . 

Appellava*! altresì il Vefpro 
Orazione delle Lampane , o il 
Lucernario , perchè ne' primi 
fecoli della Chiefa allora inco- 
minciavanfi ad accendere ; e 
noi tuttavia vi cantiamo degl* 
inni , i quali fanno menzione 
della luce , e della cena , che 
d' ordinario fuccedeva a quefl* 
orazione . In tempo di pace , 
e di liberta , o quando fi cele- 
brarono con magnificenza i di- 
vini ufizj , nelle Chiefe , fi co- 
minciò ad accendere delle can- 
dele in gran numero , e delle 
lampane , anche in pieno gior- 
no , San Girolamo ci avverti- 
le 
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fce , che fi accendeva quan- 
tità di ceri apprettò il fepolcro 
de' Martiri , per onorare il lo- 
ro trionfo, efiendo (tato confi- 
derato il gran numero di lumi 
in tutti i tempi , e appretto le. 
nazioni tutte , come un contraf- 
fegno di folennita. e di pubbli- 
ca gioia . 

Si terminavano 1' Ore Ca- 
noniche colla Compieta , I' ufo 
della quale cominciò quando 
1' Ora di Prima ; onde anche 
in etta non fi recita l'Orazio- 
ne dell' Ufizio corrente . 

V Ufizio notturno comìncìof- 
fi col verfetto Domine ìabia me a 
fin prima del fecolo ix. e per 
ìltituto di San Benedetto inco- 
minciarono 1' altre Ore col ver- 
fer- 
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fctto Deus in adiutorium , per 
dimoftrare 1* umiltà , il timo- 
re , 1' umana fragilità , e la 
confidenza , che devefi avere 
hell' aiuto divino . Fiorì queft' 
ufo appretto gli antichi Mona- 
ci e Padri , non folo nel co- 
minciare del Divin Ufizio , 
quanto ancora fui principio di 
qualunque opera . Il fegno poi 
della fanta Croce , che fi pra- 
tica nel recitare detto verfetto è 
cominciato da anni 400. in quà, 
per lignificare , che ogni noflra 
fperanza è ripofta ne' meriti del- 
la Paffione di Gesù Crifto . Se- 
gue dipoi la voce Alleluia , che 
latinamente dicefi Laudario , fì- 
vc lubilatìo , che propriamente 
efpnme il gaudio de' Beati , e 
per- 
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perciò nel tempo Pafquale fi Ep s 
replica più volte . Vario era il 
colìume delle Chiefe intorno al 
tempo di cantare 1' Alleluia • 
da pertutto però cantavafi nel: 
tempo Pafquale. Il verlettoLaai 
tibi Domine , una volta fi reci- 
tava nella fola Qua re fi ma , qua- 
le benché fi fpieghi colla voce 
Laudario , la voce Alleluia per 
alerò lignifica laudationem cum 
tubilo , il che più conviene al 
tempo d' allegrezza . Dopo la 
voce Alleluia fegue nel Mattu- 
tino una breve Antifona , che 
chiamafi Invitatorio ; alcuni la 
chiamano Verfutn apertìonis , o 
Refponforium exbortationh , alle 
volte Sonum . 

Si recita poi il Salmo Veni- 
te 



144- Suddiaconato . 

te exultemus per modo d' invi- 
to , per rifvegliare , e prepara- 
re 1' animo alia fucceffiva reci- 
tazione de' Salmi . Non fi re* 
cita da tutti , ma come fe uno 
o due invitino, e gli altri ri- 
fpondano col refponforio a quel- 
li j che invitano . Si termina 
quello Salmo col Gloria Patri, 
come pure tutti gli altri. Chia- 
mali (juefto H)-mnu% glorifica- 
t'tonis , e cominciò nella Chie- 
fa a' tempi degli Apolidi , do- 
po la promulgazione Evangeli- 
ca , da che fu da loro comin- 
, Ml ie ciata la collazione del Batcefi- 
r - £ rno In nomine Patrìs & Filiti 
e cominciò a propagarfi fenza 
efler ridotto in ifcritto. Ciò al- 
cuni credono , perchè leggefi 
nel: 
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nella liturgia, che porta il no- 
me di S. Iacopo , e che è ri- 
ferita nel tomo fecondo della 
Biblioteca de' Padri Greco Lati- 
na ; ma non effondo a giudi- 
zio de' migliori critici una tal Gra „ ron 
opera parto di queflo Apoftolo, f"^ c 7 
più licuramente li afferma el- 
fer il Gloria Patri poftenore a' 
tempi Apoftolici , atteftando uo- 
nini eruditiffimi non etìer co- 
minciato nella Chiefa 1' ufo di 
cantarfi prima del fccolo v. 
Il verfetto Sicut erat nel fe- 
colo vii. non era in ufo , e 
nel Concilio Toletano IV. fu a«o <n. 
ftabilito , che fi recitane nel fi- 
ne dì tute' i Salmi Gloria , & 
bonor Patri , & Filio , & Spi- 
rititi Sa/Mo in baec fecula . In 
G al- 
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,, alcune Chicle nel fccolo vi. fi 
ulava il prefato verfctto Sicut 
erat ; anziché nota il Baronio 
all' anno 325. che è apocri- 
fa la Lettera di San Girola- 
mo a San Damalo , in cui 
viene efortato il Santo Pontefi- 
ce , che a forma delle Chiefe 
Orientali ordini , che nel fine 
de' Salmi fi reciti il verfctto 
Gloria Patri ; ogni quaivol'2 i 
certo , che molti anni dopo 
San Girolamo incominciò un 
tal ufo nelle Chiefe Orientali. 
Da milledugento anni in qui 
la Chiefa Occidentale ufa que- 
llo rito , acciò la mente defati- 
cata nella recitazione de' Sal- 
mi , prenda follicvo , recitan- 
do 1' Inno di glorificazione , e 
per 
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per mezzo dell' invocazione del- 
la Santiflìma Trinità rinnovi 
1' attenzione ; e guefto è flato 
il motivo, perchè i lunghi Sal- 
mi fono divifi con queft' In- 
no, come il Salmo 118. Bea- 
ti immaculati . 

Leggefi nel Mattutino il 
Cantico Te Deum y attribuito 
a Sani' Agoftino , e Sant'Am- 
brogio , e di cui alcuni erudi- 
ti critici fanno autore un cer- 
to Siiebuto Monaco , perchè fi 
legge in certi Breviarj mano- 
fcritti , e particolarmente in 
uno di Monte Caffino , il qua- 
le accorda con un altro Bre- 
viario manoferitto della Biblio- 
teca Vaticana , Hymnus Sifebu- 
ti Monachi ; il vero però è , 
G 2 che 
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che prima di San Benedetto 
non fi trova cofa alcuna in- 
torno a quefto celebre divotif- 
lìmo Cantico o Inno , che deb- 
ba denominarli . 

Per quello poi che riguarda 
il Breviario Romano batterà fa- 
perc al dotto , e pio Ecclcfia- 
fìico, che la prima riforma del 
iDedefimo , defiderata da Pao- 
lo IV. fu compita nel Conci- 
lio di Trento , e pubblicata da 
San Pio V. Altra riforma ne 
fecero Clemente Vili, c Urba- 
no parimente Vili. per non effe- 
Te flato baflevolmente efpurga- 
to nelle precedenti correzioni . 
Furono allora corretti, e mutati 
gl'Inni, aggiunti gli afterilchi * 
a' Salmi , e Cantici ; emenda- 
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te 1' Omelie de' Padri , e tolte 
di mezzo molte cofe iniùffi (len- 
ti ed apocrife . Non ottante si 
diligenti riforme vi fi defidere- 
rebbe più efattezza riguardo al- 
la fiori a , e gli atti di alcuni 
Martiri e Santi ; ficcarne ad al- 
cune decretali attribuite a' Som- 
mi Pontefici avanti Siricio, no- 
tate dal Baronia , dal Sirmon- 
do , dal Petavio , e dal Lab- 
bè ; quali abbaglj però pruden- 
tiffimamente fi tollerano , non 
derogando quelli al foftanziale, 
qual è il dogma Cattolico ed 
infallibile , e la morale dottri- 
na della Chiefa , cui in tutto 
e per tutto corrifponde ciò che 
fi contieae nel Breviario Ro- 
mano . 

Com- 
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Compiendo quello Capitolo 
intorno al facro Ordine del Sud- 
diaconato : riflettano i Suddia- 
coni alle funzioni ed obbliga- 
zioni all' Ordine loro annette , 
Videte , ed è la formula che 
pronunzia il Vefcovo, colle qua- 
li parole determina la materia 
del Suddiaconato nell' atto di 
prefentarla : Videte casus tnin't- 
Jìerium vobìs traditur , ideo vot 
admoneo , ut ita vos exèièeatis , 
ut Dea piacere pojjttis : e vuol 
dire : Confiderate , che due po- 
terla ricevete nella voftra ordi- 
nazione : una fopra il corpo na- 
turale , 1' altra fopra il corp» 
miitico di Gesù Crifto . La pri- 
ma fi riferifce al Sacrifizio , ed 
è in primo luogo lavare le Pai- 
le, 
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ie , e i Corporali , toccare i 
Vali facri , aver cura di tener- 
li netti e puliti , e portarli al- 
l' Altare . In fecondo luogo , il 
fervirc , e contribuire al Sacri- 
fizio delia Meda folto il Dia- 
cono, prefentandogli la Patena, 
ed il Calice ; verfando nel Ca- 
lice 1' acqua ; ricevendo 1" Of- 
ferte de' Fedeli , e preparando 
tant' Oflie , quante fon necefla- 
rie per quelle perfone , che deb- 
bono comunicai . V altra poi 
rifguarda 1' ammaeftramento ed 
edificazione de' Fedeli , cantan- 
do biennemente con gli abiti 
proprj > cioè Tonicella , e Ma- 
nipolo , e con quello foto ,. 
nella MetTa 1" Epillola , e por- 
tando nelle Proceffioni la Cro- 
G 4 ce. 
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ce . Quindi apparifcc di tre 
virtù fpezialmente dover eflere 
ornato il Suddiacono ; della pu- 
rità, lignificatali dalla bianchez- 
za de' corporali , dallo fplendo- 
re de' vafi facri , e dall' acqua 
da lui verfata nel Calice ; del- 
l' umiltà inoltratagli dall' etimo- 
logia del fuo nome , cioè Sot- 
tominiftro ; e della mortifica- 
zione rapprefentatagli dalla Cro- 
ce , da lui portata nelle Pro- 
ceffioni . Periochè dalla Chiefa 
gli è ingiunto il pefo di orare, 
recitando 1' Ufizio Divino , e 
di confervare, in vigore di un 
inviolabil legge della Chiefa , 
che coftituifce un impedimen- 
to dirimente il Matrimonio , 
diftinto da quello del voto , 
per 
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per tutto il tempo di fua vi- 
ta , la continenza , che inti- 
ma il Vcicovo a coloro , che 
vogliono efser promofH all' Or- 
dine del Suddiaconato , dicen- 
do ad efli : Haftenus lìberi 
ejìis , licer vobis ad [ecttlar'ta 
vota tranfire , quod fi butte Or- 
dinerà fttfeeperitis amplia; non 
licebtt a propofito refilire y fed 
Deo , cut fervire regnare efl , 
perpetuo famulari , & cajiita- 
tem , ilio adìuvante , fervare 
oportebit, atque in Ecclefiae mi- 
nìfterio femper effe mancipatos ; 
proinde dum tempus eft cogita- 
te , & fi in [anelo propofito per- 
severare placet , in nomine Do- 
mìni bue accedìte ; quale avver- 
timento fi tralafcia , fe gli Or- 
G 5 di- 
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dinandi fieno tutti Regolari per 
effer già obbligati alla Candi- 
ta pel voto fatto nella Profef- 
lìonc . Onde accodandoli do- 
po la riferita ammonizione al 
ricevimento dell' Ordine , ri- 
mangono (labilmente obbligati 
ad ima perpetua caftità » cui 
contravvenendo in qualsivoglia 
maniera , oltre al peccare con- 
tro una tale eccellente virtù , 
fi fanno rei di facrilegio , of- 
fendendo anche la virtù del- 
la Religione : Ordine , che 
fepara affatto e perpetuamen- 
te dalla condizione fecolare , 
che rende applicati fempre al- 
le cofe divine , e confacrati im- 
mutabilmente quanto al corpo, 
e quanto all' anima ai di lui 
cui- 
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culto per mezzo della cattiti. 
Ordine finalmente , che a rii- 
fìinzione de' minori non fi con- 
ferire prima di raccoglierli tut- 
ta la Chieta in orazione, e pre- 
pararli col digiuno per ottene- 
re da Dio ia grazia di elegge- 
re , e fare , come dice S. Pao- 
lo , m'mijìros idotteos novi te- 
fiamenti . 

DEL DIACONATO. 

Gap. vi. 

L. Inftituzione del Diaconato 
prende la fua origine dal- 
la Sacra Scrittura ; ed eccone 
la ftoria . Moltiplicandoli il nu- 
mero de' Difcepoli imU' anno 
G 6 37- 
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37. di Gesù Cnlto , nacque una 
mormorazione fra gli Ebrei Gre- 
ci , quali non parlavano Siria- 
co , ovvero Ebraico , come gli 
Ebrei di Giudea , i quali par- 
lavano in linguaggio Ebraico 
o Siriaco , che allora era il 
piìi comune in G erufalemme , e 
nellaPaleOina. La mormorazio- 
ne era fondata fopra il motivo , 
che gli Ebrei Greci convertiti 
al Crilìianefimo avevano di la- 
gnarfi , che le loro vedove , le 
quali erano mantenute a fpefe 
della Chiefa, venivano difprez- 
zate nelle diftnbuzioni ordina- 
rie dell' alimento, quale incum- 
benza neftro Signore , mentre 
fu in quefta vita mortale die- 
de a Giuda : e dopo 1* Afcen- 
fio- 
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fìone gli Apoftoli per pochiflì- 
mo tempo efeguirono da per 
fe fleflì. Adunarono perciò tilt- , 
ti i fedeli , e dinero loro : Non, 
è- cofa giuda che noi abbando- 
niamo la predicazione, e la pa- a». e 
rola di Dio per aver cura del- 
le menfe , e delle diftribuzioni. 
ordinarie . Eleggete dunque fet- 
te uomini fra voi d' una probi- 
tà conofeiuta , pieni di Spirito 
Santo , e di faviezza , a* quali 
polliamo confidare queft' ufizio ; 
noi ci applicheremo all' orazio- 
ne , e alla difpenfazione della 
parola . Furono eletti Stefano , 
( Filippo , ecc. quali 1' adunan- 
za prefentò agli Apoftoli , che 
orando impofero loro le mani. 
Il Diaconato è flato dipoi fem- 
ore 
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pre in tutte le Chiefe fra gli 
Ordini maggiori annoverato ; e 
comunemente fi tiene da' Teo- 
logi , che partecipi della natu- 
ra di Sacramento ; ed il Va- 
fquez dice effer di fede , e cre- 
scff..i,e.». de poterli dedurre dal Concilio 
di Trento , ove in tal guifa 
vien definito . Si quis dixerit in 
Ecclefia Catbolita non effe tìic 
rarebiam divina ordinatione in- 
flitutam , quae conjìat ex Epi- 
fioph , Presbiteri* , & Mini/Ìris ; 
matbema fit . Ex quo Canone^ 
riferifee il fopraccitato Vaftjuez, 
hi. «p. ». ' liquet Hierarcbitm ture divino 
inftitutam , non folum conjìarc 
Epifcopìs , & Presbyteris , feu 
Sacerdotibtts , [ed etUm Mini- 
ftris 
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Jlris ; per Minifiros autem , ut 
minimum , Diacono! inteiligere 
oportet ; cumque de ceteris infe- 
rioribus Qrdin 'tbus nemo etiam pro- 
babili conieClura duftus afferete 
poffit y Canonem èffe intelligen- 
dum , fupereft ut dicamvs y de 
Diaconis non poffe non inteìligi . 
Alla difficoltà poi , che nafce- 
rebbe , cioè , come il Diacona- 
to poffa cfler Sacramento , non 
effendo flato inftituito da Gesù 
Crifto , ma dagli Apoftoli , fod- 
disfanno dicendo , ahe tuttociò 
che hanno fatto gli Apoftoli , 
c fpecialmente la creazione di 
nuovi miniftri , 1' abbiano fat- 
to per comandamento dell' iftcf- 
fo Gesù Crifto ; febbene non 
pofto iubito in efecuzione , co- 
me 
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me è d' avvito Sani' Epifanio; 
ma quando fi pò; .« loro V oc- 
canone ; imperocché non fola- 
mente farebbe (tata inutile , ma 
ancora cofa moietta nel primo 
nafcimento della Chiefa , accre- 
fcere la moltitudine de' mini- 
flri , che dipoi fi crearono, con- 
forme la necefiità richiefe . In 
cjue' primi tempi non ne ave- 
vano bifogno , perchè da per 
fe fteffi fupplivano a tutte le 
funzioni de' Diàconi gli .Apo- 
ffoli ; lo che non potè pofcia 
efeguirfi , moltiplicati i fedeli, 
e divenuti eflendo troppo inca- 
ricati gli Apoftoli del pefo del- 
la Chiefa , che andava mara- 
vigliofamente crefcendo . Il Bel- 
larmino , Domenico Soto , e V 
Erti» 
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Eftio giudicano non efier di fe- 
de : Sguìa noti poteft evìden- _ c ^^'; 
ter deduci , fono i termini del iTjjS?' 1': 
Bellarmino , ex nerbo Dei feri- 
pto , vel tradito ; neque extat 
ulla Eccleftae de hac re , ,fx" 
prejfa determinano ; tuttavòlta 
farebbe almeno cola temeraria 
il negare proxìme accedere ad 
fdem la fopraccitata probabilif- 
fima fentenza . 

Si conferifee 1' Ordine del 
Diaconato coli' impofizione del- 
la mano del Vefcovo , e colla 
tradizione del libro degli Evan- 
gelj . L' impofizione della ma- 
no elfendo d' irftituzìone Apo- 
ftolics non è ftata in alcun tem- 
po omelia dalla Chiefa Latina 
e Greca , ed è ftata confidera- 
ta 
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ta per materia eflenziate ed 
adeguata dell' Ordine del Dia- 
conato ; e le parole che 1' ac- 
compagnano , e nelle quali fi 
fa menzione dello Spirito San- 
to , fono fiate credute la forma. 
Simeone di Teffalonica nel li- 
bro delle facre ordinazioni fa 
menzione di quello rito . Dia- 
conus fufciptt fupra caput Epi- 
fcopalem dexteram , quae demon- 
Jìrat gratiae adumbr athrtem , & 
tllius a Chrìfto participathnem t 
qwndoqutdem , & ipfe Apofìo- 
lis manus impofuerìt . Ipfe eten'tm 
elevans manus , dixlt , bened'tc 
eos , & Spirita* defeendens capiti- 
bus corum infedit ; ideo manuum 
impojttione gratiam omnes acci- 
p'tebant . Fra' Latini Scrittori 
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San Tommafo alla quefìiooc 84. 
art. 4.. Et ideo manus impoft- 
t'to fit in Sacramente confirma- 
tionis , in quo confertur plenittr 
do Sptritus Sanili , & in Sa- 
cramento Ordiniti in quo confer- 
tur quaedam excellentia potefta~ 
tis in divinis myfteriis ; e che 
mercè 1' impofizione delle ma- 
ni fi confcrifea potefta ad alcu- 
no , 1' accennammo nel Cap. il. 
c provati col Cap. 27. del li- 
bro de' Numeri , dove cosi Dia 
comanda a Mosè . Tolte lojue 
filium Nun virum , in quo ejl 
jpiritus , & pone manum titani 
fuper eum , & dabis et praecg- 
pta cuntìis vident'tbus , & pattern 
gloriae tuae ; cioè della poteftà , 
che aveva Mosè fopra del po- 
pò- 
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polo , «f audiat eum omn'ts Si- 
nagoga filiorum Ifrael . Intorno 
alla forma che è connetta al- 
l' impofizione della mano del 
Vefcovo fopra del Diacono non 
fono flati tutti della medefima 
fentenza ; alcuni credono effer 
le parole profferite dal Vefcovo 
nell' atto di tener tificamente 
Ja mano fopra del capo dell' 
Ordinando : Accipe Spiritttm 
SanBum ad robur , '& ad refi- 
ftendum Diabolo , & tentationt- 
bus eìus j ecc. altri credono , 
eiTer V orazione , che immedia- 
tamente dopo dice > tenendo 
ftefa la mano fopra dell' Ordi- 
nando , e che incomincia : E- 
mitte in eos quaejumus Domine 
Spinami San£ìum , e pare que- 
fta 
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fia la più probabile . Imperoc- 
ché le prime fono di recen- 
te inltiruzione , e non oltrepaf- 
fano il tempo di 400. anni , 
come oflerva 1' erudito Marte- "'* ' 
ne , e non fi leggono in molti 
libri Pontificali , ancora di mi- 
nore antichità . La preghiera 
poi emine trovali defcriita , 
quanto, al fenfo , e quali alle 
parole medefime , nel Sacra- 
mentario di San Gregorio. L' 
eftenfione della mano riconofee 
la derivazione , e il origine dal- 
le benedizioni ; conciofiacofachè 
quelle fi dell'ero nel principio ftSsSt 
coli' attuale impofizione delle ST**"" 
mani , quindi a cagione di do- ' 
ver benedire molti Crifliani , 
e talvolta un intero popolo in- 
de. 
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fìeme , s' introduce la fola e* 
ftenfìone della mano ncll' atto 
dì profferire le parole della be- 
nedizione , fenza accompagnar- 
H«J£ah V1 - la ) fecondo T opinione di Ri- 
l '' '"■ naudo , col fegno della Cro- 
ce , la quale eftenfione di ma- 
no continuò a chiamarfì preflb 
de' Greci neipoSsa-ix , che vale t 
impofizione delle mani . 

Se l' impofizione della mano 
fia la fola materia effenziale 
del Diaconato non è certo , fic- 
coaie non è evidente , che la 
tradizione del libro dej.li Evan- 
gelj fia altresì materia eli'enzia- 
le , ovvero particolare di que- 
llo facro Ordine . Gli antichi 
Scolatici , e la maggior parte 
d; 1 Tornirti non ricbnoFcono al- 
. -era 
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tra materia del Diaconato , che 
la tradizione degli finimenti , 
e per forma le parole profferi- 
te in efla dal Vefcovo . Il più 
forte fondamento loro è appog- 
giato al Decreto d' Eugenio IV. 
nel Concilio Fiorentino per in- 
finizione degli Armeni ; in cui 
anro.erando le materie e la 
forma di ciafchr.\ x Ordine , 
fa menzione foltanto iegli fini- 
menti , e delle parole , che V 
accompagnano ; dalla j-iale au- 
sila avvalorati i prefati Sco- 
latici , con tale impegno fi 
fono attaccati all' opinione lo- 
ro , che interrogati , colla tra- 
dizione di quali inftrumenti gli 
Apofloli avevano ordinati i Dia- 
coni , non efier.do per allora 
ferir- 
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ferini i libri degli Evangelj , 
nfpondono aver prefentata una 
carta , in cui erano fcritti i 
facrofanti mifter; di noftra fe- 
de ; quale infulfa e per vero di- 
re ridicolofa opinione rigetta 

w™; Ifirnberto . E' impugnato poi 
quafi un iverfal mente un tal fen- 
timento dal rimanente de' Teo- 
logi , fui rifletto , che della tra- 
dizione del libro una gran parte 
della Chiefa non fe ne ferve 
ne 11' ordinazione del Diacono , 
ed un'altra per lo fpazio dipoo. 
anni non fe n' è fervita , nè di 
■etiTa hanno fatto menzione gii 
antichi autori , che hanno fcrit- 

a. i,.'tò fopra i Riti Ecclefìaftici ; 
nè il Diacono cominciò a leg- 
gere il Vangelo nella Metta , 
Fi- 
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prima che il Suddiacono leg- 
geffe 1' Epiftola ; imperocché 
per il corfo di molt' anni non 
è flato letto il Vangelo nella 
Mena . E quando fi cominciò 
a leggere , e a ciò fu deteina- 
to il Diacono , chi a (fatata men- 
te affermerà , che fotte coftituito 
primo , e necefiario miniftro 
del Sacrifizio , per mezzo d' 
un iflrumento , che niente ap- 
partiene all' Altare , e al Sa- 
crifizio ? Si fa da ognuno, che 
fi leggeva il Vangelo alla Mef- 
fa de' Catecumeni , e non a 
quella de' Fedeli , in cui fi fa- 
ceva il Sacrifizio ; anziché ap- 
pretto molte nazioni il leggere 
il Vangelo era ufizio del Let- 
tore , come ne 11' Affrica , e fi 
H zi- 
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170 Del Diaconato. 
ricava da alcune Lettere di 
n'&£$' ^ an Ciprianj > del Suddiacono 
* *■ e :L* Spagna ; e nell' ordine 
Romano ne 11' ufizio di Feria 5. 
in Cosna Domili , fi legge ; 
Fin:tis Antipbon'n Diaconia , aut 
Leélor, "ut mandatum fuerit , im~ 
ponat Evangelmm jecundum Io- 
banner». > quafi letlionem legens. 
Imponete Evangelici» è lo ftef- 
fo , che legete , fecondo la fra- 
fe ufata in queft' opera . Per 
altro 1' ufo di cantarfi dal Dia- 
cono il Vangelo alia Muffa fo- 
lcirne è amichiamo in n. . » 
luoghi j tanto della Chiefa La- 
tina , che Greca . Da una fi- 
b «n.>rro<i gura prefa dal Cimiterio di 
IV™/™"' ^ an Valentino , e riportata dal- 
1' Arringhio ■ e ne' Mofaici di 
" 7 " ' San 



Del Diaconato. 171 
San Lorenzo fuori le mura di 
Roma j ed in quello di San- 
ta Maria in Traftevere fi ve- 
de , e fi vedeva pure nella pit- 
tura del Bagno , che fi crede 
fuffe fatto fare da Formolo Pa- 
pa , San Lorenzo col volume 
de' Santi Vangeli nella mano , 
per dimoltrare che era ufizio 
de' Diaconi il portarlo , e il 
leggerlo ; e colla Croce altresì 
in ifpalla , perchè era una vol- 
ta ufizio de' Diaconi portarla , 
come fi ricava da Filoteo , in 
alcune facre funzioni , e forfè 
ancora in tutte le proceffioni , 
avanti le quali coftumavan fem- 
pre i Criftiani di far precede- o£ , 
re una o più croci , e alle vol- 
te co' lumi fopra , e alle vol- 
te fenza lumi ; le quali croci 
H 2 era- 
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erano più alte delle noftrali , e 
lì portavano bade fcnza inai- 
bcrarle lull' afta , ed erano fat- 
te di metallo preziofo , ed in 
varie guife adornate . Nella 
Chiefa di Coftantinopoli i fet- 
te Diaconi Crociferi godevano 
gran preminenza nel Clero. 

Ma la ragione di quefta fo- 
lenne lezione attribuita al Dia- 
cono , non è perchè gli fi def- 
fe il libro del Vangelo nella 
fua Ordinazione ; poiché ap- 
pretto i Greci il Diacono ha 
fetnpre letto il Vangelo ; non 
mai però fino al giorno d' oggi 
nell' Ordinazione gli è (tato 
dato il libro de' Vangelj . La 
ragione di ciò fembra che fia , 
perchè è Hata fempre ufanza 
nel- 
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Del Diaconato. 17» 
nella Chiefa universale di leg- 
gere il Vangelo con gran fo 
lennita , e con grand' appara- 
to. Si prende il libro de' Van- 
gelj dall' Altare , e con gran 
pompa fi porta all' Ambone o 
Pulpito , precedendo il Suddia- 
cono , e gli Accoliti portando 
i lumi , e 1' incenfo ; e colla 
medefima pompa fi riporta al- 
l' Altare . Appreflo i Greci que- 
fta funzione fi fa più folenne- 
mente . Per la qualcofa è fla- 
to creduto molto più convene- 
vole non far capo di quefta So- 
lenne funzione il Lettore, che 
appreffo i Greci è il primo 
grado del Chiericato , e appref- 
fo i Latini il fecondo ; ma il 
Diacono , proffimo nella digni- 
H 3 ti. 



Digilized by Google 



174 Del Dìaconats. 
ù. , e autorità al Sacerdote . 
E una tal cofìumanza fi con- 
fermò maggiormente per efìerfi 
a poco a poco introdotto di eleg- 
gere i Lettori troppo giovanet- 
ti , convenendo afsai più , che 
ad una tal lezione fi eleggefse. 
ro uomini gravi , e per 1' tù. 
maturi ; e in Alexandria iì fo- 

10 Arcidiacono leggeva il Van- 
gelo ; in molte Chiefe i foli 
Sacerdoti , e ne* giorni folenni 
i Vefcovi , come in Conftanti- 
nopoli il primo giorno di Pa- 
fqua di Refurrezìone . I Ma- 
roniti avendo imitato gli Alef- 
fandrini confegnavano al Dia- 
cono dopo la fua Ordinazione 

11 libro delle Piftole, e all'Arci- 
diacono il libro degli Evangelj. 

Quin- 
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Quindi, ciafcuna Chiefa fenza 
la difapprovazìone dell' altre , 
ha feguitato fempre il fuo rito 
intorno alla tradizione del li- 
bro degli Evangelj nel conferi- 
re il Diaconato , ed ha immu- 
tabilmente mantenuta V impofi- 
zione delle mani . 

Ed in fatti nella Sacra Scrit- 
tura, qualora fi parla dell' Or- 
dinazione , non fi fpiega altri- 
menti quella , che per mezzo 
dell' impofizione delle mani ; 
cosi effendofi Inabilito di eleg- 
gere i fette Diaconi , a fette 
prefcelti da tutta la moltitudi- 
ne de' Fedeli, gli Apolidi aran- 
tes matius impofuerunt • e trat- 
tandofi dell'Ordinazione di Pao- 
lo , e di Barnaba , fi dice : 
H 4 Tunc 
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i). Tuac ietunantes Ù" orantes ini- 
ponentefque eis manus d'tmiferunt 
a illos ; e San Paolo : Noli ne- 
gligere gratiam , quae t'tbi ejì 
data cum impofìtione manuum 
Fresby tetti ; ed altrove : Admo- 
neo te , ut refufdtes gratiam 
Dei , quae ejì in te , per impo- 
Jìtionem manuum mearum . 

E quanto al Decreto di Eu- 
genio IV. dicefi che il Pontefice 
non avefie altro fine , in prò 
ponendo agli Armeni la tra- 
dizione degl' inftrumenti ( con* 
Tegnente mente all' impofizione 
delle mani ) che renderli uni- 
formi e uniti a' Latini nel co- 
flume e nel rito , conforme dot- 
tamente confiderano Ugone > 
Menardo , il Becano , ed il Mo- 
ri- 
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tino. Come mai, dicono elfi, 
avrebbe potuto Eugenio IV. de- 
terminare , 1* tfienza della fa- 
cra Ordinazione , confiftere nel- 
la tradizione dègl* iftrumenti , 
dopo avere ammefli alla co- 
munione ed unita della Chiefa 
Vefcovi , Sacerdoti , e Diaco- 
ni ordinati colla fola impofizio- 
ne delle mani ? 

Ma non avendo la Chiefa 
definito , fe la tradizione del 
libro degli Evangelj fia mate- 
ria effenziale , o parziale ed 
accefforia dell' Ordine del Dia. 
conato : Haec omnia , ufanda 
col più. profondo rifpetto le ve- 
nerabili parole della Santità di 
Noftro Signore Papa Benedet- 
to XIV. efprefse nel celebre 
H S fi» 
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fuo trattato de Synodo Dìoece- 
fatia , placuit bic cxponerc , non 
ut buie poftremae fententiae cai' 
culum adikeremus , [ed eo tan- 
tum confili» , ut perfpicuum fie- 
ret j cani quamvis babeat cantra 
fe umverfant fere acient Scbo- 
lajìkorum , ab iftorum tamen iili- 
bm nìbìl Jìbi me tue re , imo &* 
fua iacula babere , quae in ipfo? 
retorqueat . 

S' ordinano i Diaconi colla 
participazione del popolo , co- 
me s' ufava anticamente , cf- 
fendo una tale danza dedotta 
dagli Apoftpli , i quali ndl* or- 
dinare i fette Diaconi , come 
fi è detto , ricercarono la tefti- 
monianza del popolo , affine di 
riconofeer prima la Santità di 
t lo- 
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loro ; e di quefta difciplina fe 
ne vede modernamente un ve- 
fìtgio in quelle parole , che di- 
ce il Veicovo neir Ordinazio- a», e *.s. 
Ile : Si qu'ts babet alt quid con*'***''*' '**' 
tra illos infurgat , & dicat > ve- 
rumtamen memor Jit condiiionis 
fuae . Ma perchè quelle paro- 
le fi erano ridotte ad una pu- 
ra ceremonia , il Concilio di 
Trento decretò , che fi premet- 
teffero agli Ordini facri le De- 
nunzie da farli nel pieno cori- 
carlo del popolo , acciò fi rico- 
nofcefle (e V Ordinando foffe 
degno di effer premono all' 
Ordine facro . 

Effendo gii Arcidiaconi i prin- 
cipali mim'ftri ctel Vefcovo ne- 
gli affari Ecclefiaftici , onde li 
H 6 ap- 
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appellavano 1* occhio e la ma- 
no del Vefcovo , e depofitarj 
della di lui giurisdizione , fi ri- 
cercava altresì la teftimonian- 
za loro , acciò fi verificane » 
che gli Ordinandi fonerò pre* 
fentati da tutta la Chiefa , cioè 
dal Clero e dal popolo : quin- 
di 1' Arcidiacono , dice prefen. 
tandogl i al Vefcovo Pojìulat 
Sanila mater , ecc. e teftifica a 
lui effer tali da promuoverli a* 
facri Ordini . E nel vecchio 
Ordine Romano tit. Qualiter 
in Romana Ecclc/ta facri Ordi- 
ne* fium ; all' iftanza dell' Ar- 
cidiacono in tali termini il Ve- 
fcovo rifponde : Vide , ut natu- 
ra , (civaia , & morifas talet 
per te introdmantut , imo per 
not 
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nos tales in domo Domini ordì- 
nentur perfonae , per quas Dia- 
kolm procul pellatur , & Cle* 
rus Deo noftro multiplìcetttr ; al 
che immediatamente fi replica : 
Quantum ad bumanum fpeftat 
examen , natura , feientia , & 
moribus d'igni babentur , & probi 
cooperatore! effici in bis , Deo 
volente , pvjfttnt . Non avendo 
oggigiorno quelVincumbenza gli 
Arcidiaconi , la cofa è ridotta 
ad una mera formalità , e ad 
un veftigio dell* antico rito ; in 
vece di cui , giufta la determi- 
nazione del Pontificale Roma- o* muo. 
no , così vien praticato . Quan- 
do Epifcopus Ordinat'tonem face- 
re dìfpofuerit y omnet , qui od 
factum mìnijìerium accedere ue- 
lue- 
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luerint , feria quarta ante ipfam 
Ordinàtionem , vel quando Epi- 
scopo vtdebitur , ad Civitatem 
cvocentur . Epifcopm autem Sa~ 
cerdotìbus , & aliis prudentibus 
virìs , per'ttis div'tnac legis , ae 
in Ecclejìajìkis funttionibus exer- 
citatis , Jtbi afcitis , ordinando- 
rum genus , perfottam , aetatem , 
inftttutìonem , mores } dottrinami 
& fidew iiligenter invejìiget , 
& examinet ; come lodevolmen- 
te c fruttuofa mente fi offerva 
in Firenze per coftituzìone di 
Monfig. Arcivefcovo de' Conti 
della Gherardefca noftro Ante- 
ceflòre di Tempre mai felice ri- 
cordanza , e cotanto benemeri- 
to della Dioccfi Fiorentina per 
mezzo della Congregazione , fo- 
pra gli Ordinandi . 
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L' ufìzìo principale de' Dia- 
coni fu , come fopra fi è accen- 
nato , aflìftere al miniftero del- 
le menfe comuni , nel tempo 
che de' Fedeli erat cor unum , 
& anima una ; ma è da confi» 
derarfi , che quelle non erano 
menfe fidamente profane ; poi- 
ché non faria flato convenevo- 
le eleggere miniftri , ed impor 
loro le mani , fe non aveffero 
dovuto affiftere anche alle men- 
fe facre , nelle quali dagli Apo- 
lidi fi fpezzava il Pane confa- h £*; 
crato per diliribuirlo a' Fedeli: ' s ' 
Panis y quem frangtmus } nonne 
efi participafio Corporis Domi- 
ni ? diceva 1' Apoftolo alluden- 
do a quefte menfe . 

In oggi il principale ufizio 
del 
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del Diacono è icrvire il Sacer- 
dote all' Altare , che perciò di- 
celi Diacono , cioè Miniftro. 
Era poi così neceCTario una vol- 
ta il Diacono al Sacerdote » 
che fenza d' elfo non poteva e- 
fercitar le funzioni facerdotali : 
S'me ipjts , feilieet Diaconi* , Sa- 
cerdos nomen babet , officium non 
sm ii ,.c babet ; nani ficut in Sacerdote 
eonfecrath , ita in m'tnijìro di- 
fpenfatio Sacramenti , Me obla- 
ta fantlifcat , bic faticlificata 
difpenfat . Concioffiachè antica- 
mente foffe ufizio del Diacono 
distribuire al popolo il Sangue 
di Gesù Griffo fotto le fpecie 
del vino : ed in Roma mefeo- 
lato col vino , quale altrove fi 
difpenfava in mancanza del San. 

gue 
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gue ; un tale ufìzio hanno 
iemprc avuto i Diaconi in tut- 
te le Chiefe . Quindi difle a 
San Sifto Papa il fuo Arcidia- 
cono San Lorenzo : Experire 
utrum idoneum minijlrum slega- 
rti y cui commijì/ìi Dominici San- 
guini* difpenfationcm . 

E' però molto verifimile , 
che cefiafle un tal ufo circa il 
fecolo xii. e xiii. quando cef- 
so la comunione fotto le due 
(pezìe . Sembra nientedimeno , 
che vi fia rimalo un contraffe- 
grto dì quelìa diibiplina nelf 
offerta del Calice , che il Sa- 
cerdote fa infieme col Diacono, , 
dicendo : Offerìmus ; a differen- 
za dell' offerta del Pane , che 
fa parlando in Angolare : Su* 
fei- 
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fcipe , qttam ego indigni*? afferò , 

V Eucarìftia poi fotto le fpe- 
zie del Pane non potevafi am- 
minifìrare da' Diaconi , fe non 
in affenza de' Sacerdoti , o per, 
loro comandamento , quando la 
neceflìta a ciò gli obbligava. A- 
vevano però proibizione d' am- 
minifirarla a' Sacerdoti . JgifM 
ncque canon , ncque confmtudo 
trad'idit , ut qui offerendì potè, 
jìatem non babent , bis , qui of 
ferunt , dent Corpus Cbrijìi. Iti 
oggi poi i foli Sacerdoti arami- 
mitrano l' Eucariftia , fuori del 
cafo d' un' eftrema neceflita . 
Avevano ancora i Diaconi la 
cura de' Poveri , de' Martiri , 
e de Confeflori , e d* altre per- 
fone miferabili polle in carce- 
re, 
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re , alle quali diftribuivano V 
elemofine de' Fedeli , e fommi- 
nilìravano gli alimenti , riceve- 
vano le loro ultime volontà , c 
le riferivano al Vefcovo . Ter- 
minavano col Vefcovo, c co' 
Preti le controverfie de' Criftia- 
ni , fpedivano quali tutt' i ne- 
gozj de' Vefcovi nel difpenfare 
i beni della Chiefa a' poveri , 
nell' oflervare diligentemente le 
azioni di tutt' i Fedeli per av- 
vifare il Vefcovo , di cui por- 
tavano gli ordini a' Preti lori* 
tani , e agli altri Vefcovi , e 
perciò per efler più pronti por* 
tavano la Dalmatica , oportet 
Chr'tjìì milìtem effe expeditum ; 
ricevevano 1' oblazioni de' Fe- 
deli , c iftruivano ì Catecume- 
ni ; 
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ni ; e nella feria quarta avan- 
ti la Domenica di Paflìone fa- 
cevano la lifta di quelli , che 
erano flati ritrovati capaci , dal 
qual tempo fi denominavano 
competenti , e gli prefentavano 
al Vefcovo , per efler dal me- 
defimo nel Sabato Santo battez- 
zati. Quindi nell' Omelia, che 
fi recita nell' ufizio di quefìo 
giorno , fopra il Vangelo del 
cieco nato , fi difcorre de' Cate- 
cumeni , e del Battefimo . A- 
vevano il luogo nel Concilio 
Provinciale , e appreffo i Lati- 
ni la facoltà d' udire in punto 
di morte le confefiìoni , e di 
riconciliare i penitenti » non, 
però di conferir loro 1' aflblu- 
zìone facramentale, eflendo que- 
lla 
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:a rifervata a' foli Sacerdoti , HM ; n .j 5r ., 
he hanno la podeftà di lega- j«Uf 
e , e di feiorre. E benché leg- 
gati , che in affenza de' Ve- 
scovi , e de' Preti i Diaconi 
ifTolvefTero , ciò però deve in- 
tenderfi della liberazione , che 
faceva il Diacono de' peccatori 
dalle leggi della pubblica peni- 
tenza , dalla feomunica , o dal- 
le pene foddisfattorie ; e cos'i 
devono intenderfi le parole dì 
San Cipriano: Apud Diaconum r £*it^£** 
quoque exomologejtm facete de- Uttó ' 
Itili fui pojpnt ; ma nonmaì 
dell' aùoluzione facramentale , 
e del giudizio del foro interno ; 
ma folo dell' efterno ; e in que- 
llo fenfo fi debbe intendere 
qualunque impofizione di ma- 
ni , 
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ni , qualunque reconciliazio- 
ne de' penitenti fatta da' Dia. 
coni. 

I penitenti reconciliati dal 
Diacono per 1' impofizione del- 
le mani , potevano ricevere la 
pace , cioè 1* Eucariftia , che 

cosi appeìlavafi , per il cui ri- 
Nat. Al«. ■ . _ 

•»r«n),M. cevimento in mancanza a un 
Sacerdote , che potette dare l 
affoluzionefacramentale, era ba- 
llante la contrizione , che i pe- 
nitenti colle lacrime , preghie- 
re , ed umiliazioni dimoiava- 
no . Appretto i Greci il Dia- 
cono porta il facro Flabello , 
che riceve • dal Vefcovo dopo 
1' Ordinazione , e del quale fi 
ferve ad abigendas majeas , per- 
chè non cadano nel calice . An- 
che 
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che appretto i Latini è flato in 
ufo quello Flabello , te- 
nendolo quello , che por- 
tava la Mitra al Ponte- 
6ce , e fervendofene pel 
medefìmo ufo . 

Ufizio del Diacono è 
battezzare , e fenza dub- 
bio , (biennemente , cioè 
colla propria vefte , e con 
tutte le cerimonie pre- 
fcritte dal Rituale Romano . 
N-H jiarcim^ntn della Chiefa fa 
conferito il Battefiroo da Fi- 
lippo Diacono . San Girolamo 
nel Dialogo contro i Luciferia- 
ni : Non abnuo , dice , banc ef- 
fe Ecclefiarum confuetudinem , 
vt ad eos , qui in longe mino- 
r'tbus urbibus per Presbj/teros , & 
Dia- 
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Diacono* baptìzati funt , Ep'tfco. 
Ub.,, e .„, />*« manus tmpofiturm excurrat ; 
ma ciò s' intende nella peno.- 
ria di Sacerdoti minifìri , o in 
quanto fervivano a' Sacerdoti . 
Nelle Con ftituz ioni , che dicon- 
fi Apoftoliche fi legge : Ncque 
t»M%£ii reliquis clericis potejìatem ira- 
llKilfS P*'V*K , ut LecloriirtiS) 

*m*im»tH- Cantoribus , lanitoribus , aut 
miniflrit nifi tantum Ep'tfco- 
pts , & Presbj/teris , miniftrantt- 
bus Diaconis . 'Ed in farri 'I 
Pontefice Gelafìo nella Lettera 
ad Unìverf. Epifc. Lucan. Brut. 
Sicul. apertamenre dice.* Abfyue 
Epifcopo , & Presbitero bapti- 
%are non praefumat Diaconus j 
nifi praeditlis officiti longius con- 
Jìttutis j necejfitas estrema coni' 
pel- 
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pellat. Perciò la Gloffa nel Cari. r «fc«.«. 
Diaconos dift. p$. v. Nectjfitas, 3"*t™!*E 
Chiofa , cosi: Ubi neeejptas exi- 
gir , & Presfyter efi abjens , B^f/V/^** 
fotefl Diaconus iure fuo bapti- 
Zjire . E conferma ciò il Ca- 
techifmo Romano , il quale par- 
lando del miniftro del B-tttcfi* 
Dio non attribuifee a' Diaconi 
potefla ordinaria, e propria di 
battezzare , ma firaordinaria , 
e permiffiva . Secundum mini, 
jìroruvt locum obtinent Diaconi , 
quibus fine Epifcopi aur Sacer- 
doti s conce ffu non licere hoc fa- 
cramentttm mdmimflrare , pluri- 
ma Santlorttm Patrum decreta 
tejìantur . In tali termini nel- 
1' Ordine Romano VII. al tir. 
zi. fc n' ha un- irrefragabile te- 
I ^ 
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ftimonianza . Deìnde^ ivi, Poti- 
tifex baprh^t unum , vel duos , 
sul quamos et placttcr'tt de ipjts 
infanttbm , ceterìcjue a Diacono , 
cui ipfe iufferit , bapti-^antur , e 
nel 12. au£rore Cencio §. 30. 
Quid debear Dominus Papa fa- 
cete in Sabbato Sandro . Et 
revertirur ad Fonres , & baptì- 
jfdf tres parvulos ; & iunior Diif 
cotins baptt^at cereros cum Ca~ 
nonicis Later aneti jì bus . ■ C 
ufizio panmenre del Dia- 
cono inrimare al popolo ¥ ucni- 
liarfi avanri a Dio > licenziar- 
lo dalla Metta , e pubblicare 
tutte quelle cofe , che riguar- 
dano il culto Divino. Lo face- 
vano alle volte co!la voce , co- 
me quando avvifavano quelli , 
che 
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Del Diaconato, 105 
che dovevano comunicarli , e* 
fclamando : San£ìa SanSìis ; e 
quando avvenivano i Catecu- 
meni , che partirle ro dalla 
Chiefa , dicendo : Quìcumque 
Cathecumeni difcedite ; e quan- 
do intimavano al popolo il tem- 
po di genufietterc , dicendo : 
F iettar»** genua . Alle volte re- 
golavano le facre funzioni con 
qualche cenno , che facevano 
al Cantore , quando doveva in- 
tuonare il Kyrie eleifon , o a 
qualche altro miniftro , e par- 
ticolarmeste nelle Chicfe Ori- 
«mali accennavano coli' Orario. 

Il, nome d' Orario ha diver- 
fi lignificati . Primieramente 
per Orario [ conforme effer più 
verifimile dimoftreremo ] può 
I 2 in- 
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intenderli un certo l'acro orna- 
mento , detto volgarmente la 
Stola , coli' elevazione della 
quale il Diacono affiliente al 
Celebrante , come minìitro in- 
dividuile , indicava a' Cheri- 
ci , che erano ncll' Ambone , 
quando doveano cominciare il 
nuovo canto ; e perciò 1' eti- 
mologia di quefta parola pre- 
tendono molti , che derivi dalla 
parola Greca ogao , cioè videre y 
& obfervare . Altri vogliono , 
che dicali Orario ab orando , e 
ciò perchè un tale ornamento 
s' adopra nelle pubbliche orazia- 
ni . Bene enim orathntbus con- 
venir Orarium , convenìem affi- 
tto vefiitnemum . Altri per O- 
rario intendono una vefte lun- 
ga > 
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ga , o talare . Una tale inter- 
petrazione fi può dimoftrare er- 
ronea , allegando un Canone 
del Concilio di Magonza: fVe- 
sbyteri fine inferminone ut art- 
tur Orariis ì propter ilifferentiam 
Sacerdoti! àignitath ; e pure la 
vette talare era comune anche 
a' Diaconi , e a' Onerici mino- 
ri ; dunque il Concilio fopracci- 
tato non parla della vette ta- 
lare ; e perciò la parola Ora- 
rium non può fpiegarfi per una 
vette di tal forra . Finalmente 
1' Orario appretto i profani au- 
tori era una fafcia di panno 
lino, o un fazzoletto dettinato 
per afciugarfi .la faccia, altri- 
menti detto Sudarium , aut Su- 
dariohm . Fu antica confuetu- 
di- 
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dine tanto appretto i Greci , 
che i Latini , si ne* Teatri , 
come nelle Chiefe gettare in 
aria V Orario , cioè il fazzo- 
letto in fogno d' applaufo , e 
d' acclamazione ; e 1' Impera- 
tore Aureliano fu il primo , 
che nel Teatro fe diitribuire 
quefti Orarj , de' quali fi fer- 
vilTero gli uditori per acclama- 
re e per applaudire ; e fui pro- 
fano efempio de' Romani Pao- 
lo Samofateno VefcoVo d'Antio- 
chia , e vaniflimo Erefìarca , 
voleva che in tempo, -che effo 
in Chiefa predicava, il popolo 
1' applaudine col gettare in a- 
ria i fazzoletti . Ab auditori- 
bus veth non favorem , neque 
plaufum expeilare folum , [ed 
tbea- 
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tbeatroli more Oraria ftb't mo- 
vsr't affeBabat . 

Nel noflro propofito per O- 
rario non pare pofs'a dubitarli , 
che intender fi debba la Stola, 
ufandofi indifferentemente tali 
nomi per fignificare una cofa mc- 
defima. Simeone Tefsalonicenfe 
al Cap. 4. de facris Ord'mationi- 
bus ,così i'piega il rito della Chie- 
fa Orientale di adattare intorno 
alla fpalla finiftra la Stola Dia- 
conale . Hic vero , cioè il Ve- 
feovo , tìlius bumero Orarium 
edaptat , ea-.quod Diaconia mi- 
nori* eft adhuc , & fub'tetti Or- 
dititi y minijleraue urt'tus & fo- 
lius oper'is , ad minifirandum 
feilìcet y Ò" ferviendum tantum 
injìitutus, Cum vero inifiabitur 

" ; I 4 in 
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in Presbyterum , rune Stolam in 
dexterum quoque bumerum acci- 
piet ; uelut tunc , & miniflran- 
di , & facrificandt potejìaee do- 
natus. Nel libro intitolato Gem- 
ma an'imae cap. 20$. Deinde eh- 
atmdat collum fustm Stola , quae 
& Orarium dicitur . Rabano lib. 
I. cap. ip. ^uintum ejì , quod 
Orarium dicitur ^licet hoc quidam 
Stolam vocent. Alcuino de Div. 
Off. cap. 3J>. Sequitur Orarium 9 
ideft Stola . L' Ordine Roma- 
no, moìtiffimi Concilj , e Gra- 
ziano , ed Ivone confermano la 
ut. i.cpj. ftefla cofa. II Durando ne fpie- 
ga il refpettivo miftico figniiì- 
c*to : Or- .m iugttm Jtmul , & 
oms e fi: iugum Sacerdotibm ,o»»r 
Diaconis : tènde fit , ut Sacerdo. 

tibm 
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tìbus órca collum , Diaconi* fu- 
per finiflrum bumerum ponatur. 
Shur cntm iugari ^lU.portatur , 
ftc & bumeris onera ferUHuty , 
lege in Levit'ico , & videbis fa- 
los Levitai ferendis oneribus de- 
Jìinatos . E' da faperfi inoltre , 
che una volta i Diaconi portar 
folevano giorno e notte la Sto- 
la ricevuta nell' Ordinazione lo- 
ro per un anno continuo , come 
fi ricava dalla vita di S. Mau* tch Wlti , 
ro Abate, che fiorì fui fine del 

ned i-jj iti, 

fecolo vi. •■ 

La Stola poi , propriamente 
parlando, apprefio i Greci, e 1 
Latini profani altro non era , 
che una vefte .lare ad ufo di 
mantello , o un manto comu- 
ne anche alle femmine , e fpe- 
I 5 zial- 
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202 Del Diaconato, 
zialmente alle matrone . Alle 
volte fotto nome di Stola fi è 
intefa qiwlftVoglla forti dì ve* 
ftp. de' Rè , de' Sacerdoti , e de' 
privati . Si ha nel Genefi , che 
Faraone vedi Giufeppe Stola 
byjjtna. Nel libro d' Eller leg- 
gefi , che il Re volendo per 
configlio d'Amanno onorare col- 
le reali verti Mardocheo , fu 
portata la Stola per riveiUrlo . 
Il Padre del Figliuol Prodigo , 
effendo a lui ritornato , coman- 
dò , che fofTe riverito Stola pri- 
ma , cioè dJla vette più bella 
c più preziofa , che fofTe in ca- 
fa . E fpiegando il Vefcovo fo- 
pra le fpalle del Sacerdote or- 
dinato la Pianeta , la chiama 
Stola , dicendo : Stola innocen- 
t'tae 



Digitized by Googlej 



Del Diaconato, 203 
tiae incfuat te Domimus . D' on- 
de la noftra Scola abbia avuto 
1' origine, varie fono le opinio- 
ni degli autori nel ritrovarla . 
La più verifimile fembra que- 
lla , che ci fuggerifce il chia- 
rifiìmo Senator Buonarruoti nell' 
eruditismo ino libro intitolato : 
Offerì) anioni fopra alcuni frani* p 
menti dì va/i e vetri antichi ne' 
Cimiteri ài Roma ritrovati . 
Tralafciando i corrami di altri 
popoli , riflette e fiere flato folito 
appretto gli Ebrei anche il mi- 
nuto popolo nel tempo dell' ora- 
zioni portar fopra delle fpalle 
una fpecie d' Efod , di cui per 
umiltà fi rivetti avanti 1' arca 
il Santo Re 'David ; differente 
da quello del Sommo Sacerdo- 
I 6 te 
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te , e fi crede comunemente , 
che folle un femplice e piccol 
manto , che circondava tutte 
]e fpalle , e qualche volta fi 
affibbiava con una fibula fui 
petto , e con quello manto fi 
vede nel Menologio di Balìlio 
San Zaccaria Padre del Precur- 
fore , ed è fimile al panno de' 
Santi Apolidi dipinti in alcuni 
antichi vetri Ululimi dal men- 
tovato eruditiffimo Antiquario . 
Lo che non fuor di propofito fi 
perfuade , che fi ufafle da' primi 
Crilìiani , dettando una certa 
naturai convenienza e rilpetto 
di ftare per riverenza della di- 
vinità in abito decente, e mo- 
dello , e coperti , e velati ed 
umili ; e che San Paolo nella 
pri- 
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prima a' Corinti ordinando al- 
le donne di Mare col capo ve- 
lato nella Chiefa , intendeffe di 
quefìi veli , o manti ; e che 
forfè ad effi alludefle San Gio- 
vanni , descrivendo i ventiquat- 
tro vecchi pieni di timore , e 
di riverenza avanti al Trono 
deli' Agnello , quali erano cìr- 
cumami&i vejìimenth albis . 

Quefti manti rilafciati da' 
laici, come fuole avvenire , fu- 
rono ritenuti dagli Ecclefiafti- 
ci , molto più religiofi , nel 
mantenere i buoni ordini , c 
primieri inftituti , e fe gli fe- 
cero loro proprj , e diventaro- 
no , fi può dire, le prime ve- 
lli facre , delle quali fi fa fpef- 
fo menzione appreffo gli fcrit- 

tQ- 
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tori lotto noi;;.* ili Stola , c 
d' Orario , sì perchè fi porta- 
vano come le Stole delle ma- 
trone , si ancora perchè fi por- 
tavano da' facri miniftri neli' 
atto di porger pubbliche pre- 
ghiere a Dio ; e perchè final- 
mente avevano fomiglianza co' 
piccoli panni chiamati Orari . 

Che quelli manti antichi fie- 
no veramente una cofa fteffa 
colla Stola Ecclefiaftica , ne ab- 
biamo una riprova nelle imma- 
gini di San Lorenzo primo Dia- 
cono della Chiefa Romana, del- 
le quali fopra ragionammo , ve- 
dendoli in effa il Santo con que- 
fto panno fulle fpalle , che poi 
e- »■ dal Concilio Toletano IV. dal 
cin. 17 . Bracarenle I. c dall' ufo recen- 
te 
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Del Diaconato."" 207 
te fu introdotto", che Ì Diaconi 
Ja portaflero fulla fpalla finiltra, 
lanciando nuda, per efier libe- 
ri ad operare , e per una certa 
distinzione da' Sacerdoti , la de- 
lira ; cosi fi veggono ne' Mofai- 
ci di San Lorenzo fuori le mu- 
ra di Roma i Santi Diaconi 
Stefano e Lorenzo , col fopra;.;- 
mentovato panno fulla fpalla u- 
niftra folamente . 

Appretto i Sirj ufano la Sto- 
la i Lettori , e i Suddiaconi , 
portandola pendente dal collo . 
Apprefib i Latini , e i Greci 
il Diacono , e il Sacerdote , 
benché in diverfa maniera ; il 
Diacono Greco la porta pen- 
dente fopra la fpalla finilìra , 
e folo fi cinge con efla in mo- 

■ . do 
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do di croce , quando deve affi- 
fìere a!la comunione ; il Dia- 
cono Latino la porta fopra ia 
fpalla finiflra , ma la foprap- 
pone, é cinge al fianco deliro. 

Nè dee recar maraviglia la 
divertita della Stola odierna , 
lìretta ed anguria ; imperocché 
è avvenuto ad efia lo ftefso , 
che a molti altri abiti facri , 
de' quali per minor pefo , a ca- 
gione della loro moltiplicita , 
non è rimalo altro , che la 
femplice ftrifeia , ove era il ri- 
camo , come fi vede chiaro nel 
Manipolo , e nel Pallio , e fe- 
condo alcuni nel Piviale del 
Sommo Pontefice, il quale vo- 
gliono fia divenuto quella Sto- 
la , che continovaracntc porta 
filo- 
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Diacono Greco 
Sa atto di affiftere alla Comunione. 
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Del Diaconato; 209 
fuori il Vicario di Crifto. Di ciò 
è d'avvifcj quefto celebre offerva- 
tore delle Crifhane antichità. 

Negli atti di San Silveftro , 
che fi attribuirono a San Da- 
inafo , vien chiamata la Stola 
Palla ItBoJÌ'ma ; e di Zofimo 
Papa fi dice, che determinaf- 
fe , che i Diaconi levas tetìas 
baberent pallU Uno fltmis. Si at- 
tribuire eziandio a San Silve- 
ftro la determinazione , che nel- 
la Chiefa ufaflero i Diaconi la 
Dalmatica; ed Alcuino ,0, per 
dir meglio , altro autore fotto il 
di lui nome , fcrìve efsere flato 
iflituito da San Silveftro V ufo 
delle Dalmatiche in luogo de' 
Colobj , che erano una forra di 
tunica fenza maniche j o colle 
ma- 
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maniche co.~e . Ma queft' au- 
tore prende un folenniffimo sba- 
glio ; imperocché la Dalmati- 
ca era pure vette degli antichi 
Vefcovi , come apparifee chia- 
ro dagli atti di San Cipriano 
Martire e Vefcovo di Cartagi- 
ne, deferitti da Ponzio filo Dia- 
cono , quale riferifee , che San 
Cipriano nell'atto, che era con- 
dotto al martirio fi fpogliò del- 
la Dalmatica , e la diede a' 
Diaconi. Della Dalmatica , co- 
me verte del Vefcovo , e del 
Tomuic.,. Diacono , parla 1" autore delle 
Queft ioni del vecchio , e nuo- 
vo Teftamento , inferite fra 1' 
opere di Sant' Agoflino , a cui 
da alcuni vengono attribuite; di- 
ce pertanto : ^mfi noti bodie 
Dia- 



■ ,1 
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Del Diaconato . 211 
Diaconi Dalmatici! utantur , fì- 
cut Eptfcopì ; dove nota , T ufo 
delle Dalmatiche efser proprio 
de' Vefcovì , e per arroganza 
efsere fiato ufurpato da' Dia- 
coni Romani . E quelli , lìa 
Agoftino , o come altri giudi- 
cano, Ilario Diacono, o qmìfi- 
fia altro, attefìa ciò avere fcrit- 
to 300. anni dopo la deftruzio- 
ne di Gerufalemme , che accad- 
de nell' anno di Crifto fettanta» 
quattro, e fettanta dell'era vol- 
gare . E nella vita di San Ce- 
lano Vefcovo d' Arles fi ha , 
che nel tempo,' che Simmaco pS^-JgJ- 
Pajpa lo decorò del Pallio , o- e^'u^u 
norò altresì i Diaconi di lui del- 
le Dalmatiche a fomiglianza de' . 
Diaconi della Chiefa Romana . 

Fu 
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Pli adunque negli antichi Cr- 
eoli la Dalmatica 'vette de' Ro- 
mani Pontefici , de' Vefcovi , 
e de' Diaconi ancora , confor- 
me fi rapprefenta negli antichi 
Mofaici . Ne' tempi feguenti 
pare, che non tutt' i '"-•covi, 
e i Diaconi fi felviffero di ef- 
fa . San Gregorio il grande con- 
cede 1' ufo della Dalmatica ad 
Arefio Vefcovo , ed al fuo Ar- 
cidiacono . L' eruditiffimo Do- 
, raerìico Giorgi nel libro I. De 
liturgia Romani Ponrifir ., di- 
mofha che nella Trancia i Dia- 
coni , finché ; , in vigore la li- 
turgia ir' U ; cana cioè fino ad 
Adriano I. non ebbero 1' ufo 
della Dalmatica , ma fidamen- 
te del Camice, e della Stola, 
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eccettuati falcamo quei , che ne 
avevano ottenuto la conceflGonc 
dal Romano Pontefice . 

Le Dalmatiche , ornamento 
proprio e comune adelìa a tutt* 
i Diaconi fmo in forma di' Cro- 
ce , per dinotare , che deb- 
bono efler crocififfi al mondo 
coloro , che ne fono vefiiti , 
giufta il ■ detto dell' Apoflolo : c« P . g. 
a'Galati: Mibì mundus crucifixus 
efì y & ego mando . Differifcc 
la Dalmatica dalla Tonicella 
nelle maniche , che fono piìl 
larghe nella Dalmatica , e par- 
ticolarmente in quella del Ve- 
feovo ; conciofiiachè la Dalma- 
tica fia tipo della vita imma- 
colata, o della liberalità verfo 
de' poveri , fecondo Innocen- 
zo 



Digilized by Google 



Del Diaconato, 215 
Ma che i Diaconi alle vol- 
te predicaffero fi raccoglie da- 
gli Atti degli Apoftoti , parla.i- ^ t " A 
doli di Sar.ro Stefano , e; c : \ 
San Filippo . Si fa , che Sant' s. / e « f,.. 
Ignazio Martire lodò Filone Dia- 
cono perchè con tanto fri .co 
amminìftrò la parola di Dio, 
come pure . fece elogio per la 
medcfima caufa ad Erotre Dia- 
cono d' Antiochia . Parimente ^ hlffli 
un certo Beniamino Diacono E " lli - s - c - sS - 
Perfiano mori gloriofo martire, 
perchè non volle mai defifler-? 
dal predicate ; per . 
rs altri molti , come San 
cenzio martire , che xnoù ?>»a- 
cono, e il grati. Pe"Sefice San 
Gregorio , che ùa! Diaconato 
pafsò al Pontificato -, de' quali 
tut- 
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lutei fi legge , che predicaffe- 
ro . Tutto quello fi è detto per 
accennare , che alcuni Diaco- 
ni ammini Orarono la parola di 
Dio; ma non per provare, che 
la predicazione fi a minifterode* 
me d e fi mi , efiendofelo riferbato 
gli Apolidi , quando appunto 
elefiero i Diaconi , e pattato 
poi ne' Vefcovi fucceffori di lo- 
ro , quali fono nel popolo vi- 
gilanti mantcnitori della dot- 
trina del Salvatore , ed i prin- 
cipali promulgatori , e fedeli 
della medefima . On- 

per rito antichiffimo accen- 
nate dall' autore delle Coftitu- 
2Ìoni Apoftoliche , e dall' altro 
della Gerarchia Ecclefiartica nel- 
1' Ordinazione de' Vefcovi è te- 
liu- 
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nuto (opra il capo loro il di vi- 
ni (fimo Codice degli Evangelj, 
in contrafiegno , che debbono 
con ogni cura cuftodire quel Can- 
to depofito , comandato loro con 
gran premura ben due volte in _ rf Uu 
perfona di Timoteo dall'Apollo- 
lo. Il Catechifmo Romano trat- 
tando dell' ufizia del Diacono , 
ci avvifa: Licet et pi aeterea fi 
*bfit Epìfcoput , & Sacerdos E- 
van gel tur» explanare , non ta- 
meri e fuperiori loco , ut intel- 
ligatuv , hoc e'tus proprium mu- 
nus non effe . 

Per altro può veri fi mi Im en- 
te crederli , che i Diaconi fi 
applicaflero al miniftero della 
predicazione , quando nel tem- 
po delle perfecuzioni molti Cri' 
K ftia- 
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fìiani erano ritenuti in carce- 
re , invitandogli colla predica- 
ta. Zl0ne martirio , animando i 
« più deboli , e confortandogli ; 
e quella fu la caufa per cui 
tanto barbaramente s' infieriva- 
no i Tiranni contro dell' Ordi- 
ne Levitico . 

In tutte le Chicle fono fla- 
ti fempre de' Diaconi , e per 
lungo tempo, fi . oflcrvò 1' ufo di 
non aflegnare , che fette Dia- 
coni per ciafeuna Chicfa , ad 
efempio di quella di Gerufa- 
lemme , per rapprefentare i 
fette fpiriti , o le lette lampa- 
ne ardenti , che vedde San Gio- 
vanni avanti al Trono di Dio. 
In Roma ne' primi tempi vi 
erano fette Diaconi detti Re- 
gio- 
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gionarj in riguardo a' fétte Rio- 
ni Ecclefiaftici , ne' quali fu di- 
vifa Roma , eflendo fiata per 
1' avanti Attribuita da Augufio 
in quattordici . Quelli Diaconi 
non erano fottopoiii a' Preti ti- 
tolari , come i Diaconi . che 
fervivano alle lor Chiefe , ma 
all' Arcidiacono , che era il pri- 
mo fra di loro . Ciafcuno di 
effi aveva in cuftodia quelle 
Diaconie , che erano polle nel 
Rione ad etto aflegnato. Nelle 
Diaconie vì erano gli fpedali 
per gP infermi , e per riceve- 
re i poveri , dove fi alimenta- 
vano le vedove , o altri bifo- 
gnofi a fpefe della Chiefa. Nel 
decorfo del tempo le Diaconie 
furono mutate in Collegj di 
K 2 Che- 
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Cherici ; in oggi fi dicono ti- 
toli di Cardinali Diaconi , ben- 
ché quando foferivono il loro 
nome , fi attengono dal Vocabo- 
lo del titolo , e tralafciato il 
Rione , efprimono {blamente la 
Chiefa . A' tempi noi d' Ono- 
rio II. il numero fu accrefeiu- 
to fino a diciotto , a cui final- 
mente furono aggiunte due al- 
tre Diaconie ■ 

L' obbligazioni de* Diaconi 
fono le medefime de' Suddiaco- 
ni , ma le virtìi cjfcr debbono 
maggiori ; e qual diligenza u- 
far convenga per non falire 
indegnamente a si fublime gra- 
do della Chiefa , lo dimottra 
chiaramente V Apofluo , efpo- 
1 nendo a Timoteo il co.ìurae , 
la 
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la virtù , ed integrità propria 
d' un Diacono; Io dichiarano 
•iltresl le più folenni cenino- 
ne > c preghiere più particola? 
n , che ufa il Vefcovo nell' Or- 
dinazione del Diacono , e i più 
didimi ornamenti delle facre 
vefti , di cui vien decorato ; 
maflimamente ciò viene efpref- 
fo dalla Stoia , della quale il 
Diacono è veftito dal Vefcovo 
pronunzi ante tali mifteriofe pa- 
role : Accipe Jìolam candìdam , 
•:hc nell' Ordine Romano con 
'Ura formula vicn diffufamente 
piegato: Accipe Stolam .candì- 
de manu Domìni ab om~ 
? bus vhiorum fordiùus purifica- 
tus tu confp e £lu div'mae maiejìa- 
» v,t omnibus vita converfa- 
fio 
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tionis tv.de praebeat exemplum , 
plebfque dìcata Cbrijìi nomine , 
pojpt imitando te , imìtationcm 
acqtt'were iujiam . Grande cer- 
tamente è V eccellenza del Dia- 
conato . Il Vefcovo in nome di 
tutta la Chiefa appella i Dia- 
coni miniftri di Gesù, Crifto , 
difpenfatori de' mifterj di Dio , 
eredita del Signore , e la Tri- 
bù fcclta e diletta , confacrift- 
catori , e cooperatori del Cor- 
po , e del Sangue del Figliuol 
di Dio . San Dionifìo gli deno- 
mina : Seleftos Liturgiae mini' 
flros . Sant' Ignazio , Colonne 
dell* Altare , e Potette Angeli- 
che , Qua! caftita adunque , e 
candidezza di coftumi non lì ri- 
cercano nel Diacono ? Quale at- 
ten- 
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tenzione , e premura per efer- 
citare con ogni efattezza , ed 
ogni forta di purità 1' ufizio fuo ? 
Qual zelo dell' anime per iftru- 
irle ed ammaendarle co' cale- 
chifmi , ed irruzioni familia- 
ri > Qual forza e coraggio in- 
vincibile per refiftere alle ten- 
tazioni , che la corruttela del 
fccolo > e 1' efempio de' liccn- 
ziotì , o men regolati nello fla- 
to Ecclefiaftico , potrebbegli 
fuggerire? Con qual fermezza 
d' animo , vigore e poffanza non 
dovrà efeguirc le buone rifolu- 
zioni , che avrà intraprefe ? 
avendo per tutto ciò ricevuto 
fpeciali aiuti ; allorché imponen- 
dogli il Vefcovo la mano pro- 
nunziò quelle facrofante paro-. 
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le : A Spii itum SanBum ad 
robut y O" ad refiftendum diabo- 
lo , & tentationihus e'tm in no- 
mine Domini ; profeguendo in- 
oltre ad implorare fopra di ef- 
fo la profufione de' doni del San- 
to Spirito , e 1' abbondanza di 
tutte le virtù neceffarie per 1* 
edificazione de' proffimi , e per 
'■ Pabile perleverante fantifi- 
cazione di lui medefimo; doven. 
do per mezzo di fante opera- 
zioni far comparire eziandio e- 
fteriormente il teftimonio della 
buona cofcienza ; e con degni 
frutti di eccellente pietà , e di 
efempio Angolare , renderfi me- 
ritevole coli' aiuto della divina 
grazia d' effer Analmente prò- 
moflb al Sacei'uocal minifiero . 

DEL- 
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Cap. vii. 

L* Ordinazione delle Dia- m^u^cw, 
coneffe era fimiliflìma a 
quella de' Diaconi . JL' una e 
1' altra Ordinazione appellavafi 
X/iipaTom'a , e fóijx&eiria . L' una e 
1' altra fi faceva all' Altare dal 
Vefcovo , e nel medefimo luo- 
go della Liturgia . Neil' una 
e nell' altra s* imponeva la ma- 
no coli' orazione pronunziata dal 
Vefcovo , fi poneva al collo la 
Stola , 11 comunicavano e 1' or- 
dinato e 1' ordinata , e fi con- 
fegnava in mano loro il calice 
pieno del Sangue di Crifto , 
perchè ne guftafiero . Ma con 
K 5 tut- 
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tuttociò non (limavano ì Greci, 
che fi confenfle propriamente 
alcun Ordine alle donne , co- 
me chiariti inamente attefta San- 
ta Epifanio Haerefi 70. Quan- 
quam Dioconijfarum in Ecclc/ttt 
ardo Jtt ; non tamen ad Sacer- 
dofis funBionem , aut ullam eìuf- 
modt admlnìfiratìonem ìnftitutus 
ejì ; [ed ut muliebri* fexus bo- 
ne fiati confulatur , Jlve ut bit- 
pt'tfmi tempore adftt , frue ut 
mjpìciat fiquìd pojfit , aut mff- 
lejìiae permlerìt , ecc. 

I Padri fanno menzione eli 
quattro forte di donne confa- 
vate a Dio. Le prime fono le 
Vergini , che facevano a Dio 
•voto della verginità , quali era- 
no le quattro figlie di Filippo 
Dia- 



Digitized by Cìqp< 



Dulie Diaconejjt! . 227 
Diacono, e molti, altre qutfì 
innumerabili , delle quali par- 
lano i' antiche , e moderne me- 
morie della Chiefa : e di loro 
vi è negli antichi , e moderni 
rituali una fpecial confacrazio- 
ne ; ma non fi legge in alcu- 
no d' elfi , che fi ufdfle nella 
confacrazione di quelle 1' impo* 
fizione delle mani , fe non in 
cafo di benedirti un 1 Abbadefla. 
Le feconde erano Vedove , che 
defunto il manto facevan voto 
di viver c<iftej e quefte, fìcco- 
me le Vergini , non avevano 
alcun miniltero nella Chiefa ; 
e dopo , che gì* Imperatori per- 
mifero a' Crittiani di fabbrica- 
re i Monafterj , Colevano vive- 
re io quelli inficine colle Ver- 
K 6 gi- 
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gim 



ancora nella 



propria c*fa , ma fotta la cura 
c direzione de' Vefcovi . 

In due cofe però differiva la 
coni aerazione delle Vergini , da 
quella delle Vedove . Il confa- 
crar le Vergini , e il dar loro 
il Velo apparteneva al Vefco- 
vo ; il consacrar le Vedove al 
Prete ; inoltre le Vedove non 
ricevevano il Velo dal Prete , 
ma benedetto dal Vefcovo , o 
dal Prete da fe (lelTe lo pren- 
devano dall' Altare , e le lo po- 
nevano in capo ; laddove alle 
Vergini lo poneva il Vefcovo . 
Anziché le Vedove non fi be- 
nedivano neppure dal Prete , 
ma baftava la pubblica profef- 
fione diCaftità alla prefenza del- 
l' 
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V ifteffo per confacrarle a Dio; 
benché tali differenze non fiano 
ftate in ufo appretto i Greci . 

La terza fpecie di Donne a 
Dio confacrate contiene le mo- 
gli de* Cherici , alle quali non 
era lecito abitare co' fuoi ma- 
riti . Tali erano la moglie del 
Vefcovo , che dicevafi Epifco- 
pa ; la moglie del Prete , che 
dicevafi Presbitero , e quella del 
Diacono che fi diceva Diaconijfa , 
o Diacono > quali donne , quan- 
do il Vefcovo , il Prete , il 
Diacono fi ordinavano effendo 
ammogliati , dovevano far vo- 
to di perpetua Cattiti , nè pe- 
rà erano coftrette ad entrare in 
Monaftero; qual difciplina in SS" " pV 
oggi è fiata mutata . Di que- 
fio 
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fio coftume non vi lono efem- 
pj appretto i Greci , fra' quali 
i Preti , i Diaconi dopo 1' Or- 
dinazione ritengono le mogli . 
Le fole mogli de' Vefcovi ap- 
prettò di loro , quando fi ordi- 
nano i mariti fanno voto di 
Caftità , ed entrano ne' Mona- 
ftcrj . V ultime donne confa- 
vate a Dio fono le Diaconef- 
fe , delle quali parliamo , c 
che non hanno di comune col- 
1' antiche Diaconefse mogli de' 
Diaconi Latini » che il nome , 
c fi appellano Diaconefse , non 
perchè fofcero annoverate pro- 
priamente nel Clero , non pò- 
tendo aver le femmine alcuna 
parte nel Sacerdozio ; ma per- 
chè efercitavano verib le f e ra- 
mi- 
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mine una parte delle funzioni 
de' Diaconi . Erano le Diaco- 
nefse certe Vedove , che fi ice- 
glievano per io più fra quelle a^r.^ ti™. 
confacrate a Dio , prendendoli 
di quelle le più fagge , e che 
avevano 1' cù. di 60. anni; ben- 
ché dipoi fe n* eleggefsero di 40. 
efsendo (rate perà Tempre elclu- 
fe dai Diaconelsato le bigame. 

L* abito delle Diaconelse era 
diflinio dall' abito fecolarcfco , 
come Io era quello dell' altre 
Vedove , e Vergini facre . Le 
Diaconefse erano mantenute a 
fpefe della Chiefa . Si creava- 
no per mezzo dell' impofizione 
delle mani ; di queli'inipofizio- 
ne follmente- certmoniale, limi- 
le d quella folita utarfi lopra de* 
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catecumeni , c degl' infermi , 
o nella reconciliazione de* peni- 
tenti , che fono pure benedi- 
zioni . Si poneva loro la Stola, 
e fecondo l'ordine Romano pub- 
blicato nella Biblioteca de* Pa- 
dri , fi ponevano in capo il ve- 
lo prefo dall' Altare » benché 
fi legga ne 11' Epiflola nona la 
« proibizione , che fa Gelafio Pa- 
pa alle Vedove , quali erano le 
Diaconefse , dì prendere il ve- 
lo . Il Baronio pretende rica- 
vare dal Can. io. del Conci- 
lio Niceno , che nel confacra- 
te le Diaconefse non fi adope- 
rafse T impofizione delle mani, 
e lo deduce da quefte parole : 
Memirjimtt» autem DiaconiJfarum y 
quae in ilio babitu , & ordine de- 
preben- 
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prebenfae fttnt , ut cum nitllam 
tnams mpojttionem babuerint , 
emn'tno inter laicas recenfeantur m 
E in una amichiffima raccolta 
di Canoni , che fi conferva api 
prefso i Padri Benedettini, vieti 
riportato quello Canone cosi : 
Meminitttus autem de Draconif- 
Jis , quae in eodem babitu effe 
probantur > quod non babeant 
aliquam manus impojttionem > & 
ideo modis omnibus inter laicas 
deputati debere . Ma deve of- 
fervarfi , che in detto Canone 
fi parla delle Diaconefse venu- 
te dall' Erefia de' Paulianifti , 
alle quali fi proibifce ,~ che fi 
impongano le mani. Certamen- 
te fe in tutta la Chiefà fofse 
fiata in ufo quella difcipHna , 
che 
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ehc non fi ponefsero le mani al- 
le Diaconefse , farebbe flato fu- 
perfluo proibire ciò fpecialmen- 
te alle Diaconefse , che aveva- 
no profefsato 1' erefia de* Pau- 
lianifti. La caufa di quefta proi- 
bizione fi deve riferire alla lo- 
ro erefia . 

I Padri del Concilio Niceno 
fi erano adunati per reprimere 
1' erefia d' Arrio , la quale con- 
veniva con quella di Paolo Sa- 
mofateno , 1' uno e i' altro ne- 
gando la Divinità di Gesù Cri- 
ilo . Perchè poi era principal 
ufìzio delle Diaconefse catechiz- 
zare le femmine , che doveva- 
no battezzarfi ; era cofa peri- 
colofiffima commetrere 1' irru- 
zione delle Catecumene a don- 
ne , 
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ne , che erano vifsute nell' ere- 
fic più di 60. anni , come era- 
no le Diaconefse Paulianifte . 
Oltre 1' irruzione delle Cate- 
cumene era incumbenza delle 
Diaconefse provvedere alle cc- 
remonie battefimali delle don- 
ne , come , con immergerle nel 
fonte , e con far fopra d' efse le 
facre unzioni. Avevano le Dia- 
conefse molti altri ufìz; , fra' 
quali era la cura della foglia 
della porta , donde entravano 
in Chiefa le donne . San Cle- 
mente Papa, e Sant' Epifanio 
afsegnano alle Diaconefse altri 
ufizj , come di portare gli or- 
dini de' Preti , e de' Diaconi 
alle donne; diftribuire V eie- 
moline , aver cura dell' infer- 
me , 
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me , reconciliare gli animi sde- 
gnati delle femmine . 

Nella Chiefa vi fono fiate 
le Diaconefse fino da' tempi de- 
gli Apoftoli , e d* una di que- 
fìe parla San Paolo nell* Epi- 
fìola a' Romani : Commendo au- 
tem voltis Pboeben fororem no- 
Jìram , quae ejì in mìmjìerio 
Ecclejiae , quae ejì in Cencbrh ; 
e Sant' Ignazio neU'Epìftola agli 
Antiocheni : Saluto fan&arum 
portar um cujìodes Diaconi ffa% ; 
Saluto Cèrijìo acceptas Virgines . 
In Cotta ntinopoli a' tempi di 
San Gioangrifoftomo furono ce- 
lebri Diaconefse , Olimpia , 
Pentadi* , e Salvina , delJe più 
illuflri famiglie dell' Imperio 
Orientale , che diftribuiti i lo- 
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ro averi a' poveri fi pofero al 
fervizio della Chiefa , 

Le Diaconefse fono Hate nel- 
V Occidente fino al xn. fecolo 
in circa , e in Oriente fino a! 
xm. Nella Chiefa di Milano 
fuffifìono anche al prefente , o 
quefte fono alcune Matrone , 
che portano del Pane , e del 
Vino per il Sacrifizio all' Of- 
fertorio della Mcfsa , che fi can- 
ta fecóndo il Rito Ambrogia- 
110. Le Diaconefse non potevano 
maritarfi dopo la loro ordina- 
zione , o per dir meglio bene- 
dizione , fotto pena di ('comu- 
nica . Giufìiniano vi aggiunfe 
la pena della morte , e la con- 
fifeazione de' loro beni . 
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PEL PRESBITERATO. 
CAP. Vili. 

I Sacerdoti , che iftituiti furo- 
no da Gesù Crino nell' ul- 
tima cena , quando difse loro: 
Fate quejìo in mia memoria , 
debbono efsere ordinati Diaco- 
ni , avanti che ricevano il Pre- 
sbiterato , e debbono efsere in 
età d'anni 25. , benché fecondo 
gli antichi Canoni fi ricercafse 
T età di 30. anni ; avendofi al- 
tresì riguardo al tempo » in cui 
avevano efercitato I' Ordine , e 
fra' Diaconi eleggendoli coloro, 
che avevano maggior fenno , 
e maggior fornita. Erano que- 
lli prefentati al Vefcovo dal 
Cle- 
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Clero , e dal Popolo, e ciò 
perchè avrebbe efso più volen- 
tieri ubbidito a quello , che fot 
fe flato ordinato di fuo confen- 
fo . I Sacerdoti fono in luogo 
di quei fettanta vecchi , che 
furono dati per aiuto a Mosè , 
per Ja condotta del Popolu ; e 
de' fettantadue Difcepoli di Ge- 
sù Crifto . 

L' Ordine del presbiterato , è 
un vero Sacramento- delia nuo- 
va Legge .ifti. W.da Gesù Cri- 
fto , ed in cm ti all' ordina- 
to la poteftà fopra del Corpo 
reale di Gesù Crifto in confa- 
crando ed offerendo il Corpo e 
Sangue di lui , e la poteftà fopra 
il Corpo miftico del raedefirao , 
Ovoè fopra de' fedeli con afsol- 
ver- 
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vcrli da' pec- ti ; e conferifce 
l'ac efcimei ' • della grazia fan- 
tifìcantc , e gli aiuti e la viriti 
di meritoriamente efercitar l'Or- 
dine ricevuto , lo che grazia fa* 
cramentale s' appella . Si 
àixerit , pronunziano i Padri del 
Sacrofanto Concilio di Trento, 
«•o» effe in novo Tejìamento 
Sacerdotium ■viftbile & extcr- 
ntm y vel non effe potefiatem 
sliquam cotfecrandi , & offerta- 
di v*ruv: C^oipÓ* Sanguine'* 
Vomirti , & peècàia Hmittendiy 
& retinendi ; [ed offlcium tan- 
tum , & nvtdum mimfter 'mm prae- 
dicandi cvangelium , vel eos , 
qui non praedicant prorfus non 
effe Sacerdo-er , anathema Jit 
Inoltre profeguono : 57 quii di 
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/ferir , Ordinem fjive jacram Or- 
din ationem , non effe veri , & cm j. 
propriè Sacramentum a Cbrijìo 
Domino infiitutum , vel effe fig- 
mentum quoddam bumanstm , ex- 
cogitatum a vìris rerum Eccle- 
Jiajìicarum tmperitis , aut effe 
tantum ri t uni quemdam eligen- 
di miniftros verbi Dei , & Sa- 
a- amen forum : anatbsma ftt . A 
gran torto adunque la Conftf- 
iìone Augufìana efclude affolu- 
tamente 1* Ordine , o ¥ impofi- 
zione delle mani dal numero 
de' Sacramenti ; poiché quella 
fanta cerimonia , quello fegno 
citeriore è accompagnato da una 
grazia interiore. San Paolo fcri- 
vendo al Vefcovo Timoteo lo Adumott., 
dice in termini precifi . Per la 
L qua!- 
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qu al co fa vi ammoniaco di risve- 
gliare la graT^ia , che voi a- 
vete ricevuta per me^-^o dell' 
impofrzione delle mie mani . La- 
onde definiscono i ioprallodati 
Padri : Si quis d'txerìt per fa- 
tram Ordinationem non dari Spì- 
ritum Santlum , ac proinde fru- 
fira Epìfcopos dicere: Actipe Spi- 
ritarti Sanììum ; aut per eam non 
imprimi charaBerem } vel eum qui 
Sacerdos jemel fuit , laicum rur- 
fus fieri poffe ; anathema Jit . 

Ed a buona equità . Il Sa- 
stir.aj.ci. crifizio ed il Sacerdozio per di- 
vina difpofizione fono talmente 
congiunti , che in ogni grado di 
legge vi fono flati . Ed -efsen- 
do nella Cattolica Chiefa , per 
iftituzione dell' amantifiìmo no- 
Aro 
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ftro Salvatore , il fanto e vifi- 
bile facrifizio dell' Eucariftia , 
vi debbe efser per confeguenza 
un nuovo vifibile ed etterior Sa- 
cerdozio, in cui fi è trasferito il 
vecchio ; e per mezzo del qua- 
le le facre Scritture dimoftra- 
no la cofìante tradizione della 
Chiefa , che ha fempre inge- 
gnato aver ricevuto gli Apofto- 
li , e i fuccefsori loro nel Sa- 
cerdozio la potefìà di confacra- 
re , offerire , e amminiftrare il 
Corpo e Sangue del Signore , 
e di rimettere , e ritenere i 
peccati . 

La materia dell' Ordine del 
Presbiterato , fecondo 1' opinio- 
ne di moltiifimi Dottori per nu- 
mero , e per autorità anche ce- 
L 2 le- 
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lebri , è la tradizione della Pa- 
tena coli' Oltia , c del Calice 
col vino , e coli' acqua , che 
fafli in fine dell' Ordinazione , 
quando le mani del Sacerdote 
fono fiate confacrate coli' Olio 
de' 'Catecumeni . Ma il non a- 
ver fatto menzione di quella 
tradizione di finimenti gli an- 
tichi Rituali Latini e Greci , 
e il non efferfi per anco prati- 
cata nella Chiefa Greca , le 
di cui ordinazioni fono fiate 
fempre approvate dalla Chiefa 
Latina, ha fatto dubitare , che 
quella tradizione della Patena , 
e del Calice non fia materia 
eflenziale del Presbiterato, ma 
folamente parziale, effendo fiata 
aggiunta ; conforme è di fenti- 
. men- 
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mento il dottiifimo Morino ; 
pretto di 800. anni in qua al- 
l' impofizione delle mani , ma- 
teria certamente efTenziale del- 
l' Ordine del Presbiterato , da 
tutta la Chiefa Occidentale , e 
Orientale tifata in ogni tem- 
po nell' Ordinazione de' Sacer- 
doti . Ed infatti avendo di que- 
lla fatto menzione tutt' i Ri- 
tuali , tutt' i Padri antichi c 
moderni , Latini e Greci , c i 
Concilj , particolarmente il IV. 
Cartaginefe , farebbe vano il 
cercare altri argomenti per con- 
.chiudere, che 1* impofizione del- 
le mani fia materia necefiaria 
'ed eflenziale deli' Ordine del 
Presbiterato . Ma per non pren- 
dere abbaglio , fa d' uopo ri- 
aet- 
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flettere , tre efiere le impofì- 
zioni delle mani , che fi fanno 
nel conferimento di queft' Or- 
dine , due cioè dopo le litanie. 
La prima , ponendo il Vefco- 
vo le mani l'opra il capo di 
ciafeuno ordinando, nulla dicen- 
do , e nella ftefla guifa facen- 
do dopo di lui tutt' i Sacerdoti 
affilienti ad uno ad uno ; la fe- 
conda , che fegue immediata- 
mente , e che da alcuni è con- 
fiderata per una continuazione 
della prima , ed in cui tanto 
il Vefcovo , quanto i Sacerdo- 
ti affilienti (tendono la mano 
delira fopra il capo dell' ordi- 
nando , recitando il Vefcovo un' 
orazione antichiffima , che è 
nel Pontificale ; ed in numero 
fin- 
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fingolare tal quale fi legge nel 
Sacramentario di San Gregorio; 
la terza, nel fine dell' Ordina- 
zione , profferendo il Vefcovo 
quelle parole : Acclpe Sp'tritum 
SanBum , quorum remi feri* , ecc. 

Checché altri dicano di que- 
fte diverfe impofizioni di ma- 
ni , è più verifimile la fenten- 
za di coloro , che difendono , 
la feconda effer materia necef- 
faria del Presbiterato , per la 
quale infieme colla forma, cioè 
coli' orazione , che 1' accompa- 
gna , fi confacra il Sacerdote , 
e da elfo ricevefi la grazia , e 
il carattere , e la potefta di of- 
ferire il facrifizio , e di rimet- 
tere i peccati . E di quella im- 
pofizione di mani evidentemen- 
; L 4 te 
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te parla il Concilio di Tren , 
infognando , che i miniflri del- 
l' eftrema unzione fono i Vefco- 
vi , Aut Sacerdote* rite ordinati 
per impofttionem man unni Pre- 
sbiteri* . Laddove la terza im- 
pofizione fi fa dal folo Vefco- 
vo ; ia prima dal Vefcovo in- 
fieme. co" Preti , niente dicen- 
do il Vefcovo , richiedendofi per 
formare il Sacramento , che la 
materia . fia infierae colla for- 
ma , dalla quale prende tutti 
1' effenza . Il Concilio Carta- 
ginefe afferifce , doverfi confa- 
crare il Sacerdote per 1* impo- 
fizione delle mani del Vefco- 
vo e de' Sacerdoti , a differen- 
za del Diacono , cui dal folo 
Vefcovo s' impone la mano # 
,t. .1 per 
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per dimoftrarc » che Presbper 
confecratur ad Sacerdotium , Dio- 
conni ad minifterìum . Sebbene 
negli Atti degli Apoftoli , in 
propofito de' Diaconi , legge fi : 
Hot ftatuermt ante confpeQu'ft 
dpojìolorum , & orantes impo- 
fuerunt msnus fuper eos ; impe- 
rocché effendo ftata fatta una 
tale ordinazione dagli Apoftoli 
infieme congregati , era conve- 
nevole , fe non neceffaria cofa , 
che tutti imponeffero loro le 
mani , come oflerva Ugone Me- 
nardo nelle note al Sacramen- 
tario di San Gregorio. Il Me- 
rino però è di parere , che in 
alcune Provincie il Vedovo u- 
nitamente co' Preti imponete 
-la mano al Diacono . San Gre- 
„-.; L 5 so- ' 
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gono folamente defcrive quefta 
feconda impofizione di mani nel 
fuo Sacramentario . Presb/ter 
curri ordìnatur , Epifcopo ettm be- 
nedicente y & manum juper ca- 
put ritti tenente , etìam omnes 
Presbiteri , qui praefentes font 
manti* foas iuxta manum Ep't- 
[copi foper caput eius teneant . 
Oltre di che , imponendo i S'a- 
cert '■*' affilienti al Vefcovo le 
mani col mede lìmo fopra 1' or- 
dinando, fi rinnuova la memo- 
ria de' figli d' Aronne , che fer- 
vivano d' aiuto a fuo Padre , 
e degli Aportoli , che leniva- 
no il Figliuolo di Dio . 

Che i Preti , che fono pre- 
fenti al Vefcovo ordinante im- 
pongano ancor eglino dopo dì 
lui 
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lui le mani fopra quelli ,. che 
fi ordinano al Presbiterato , non 
(blamente fu riabilito nel Con- m t 
cilio di Cartagine , ma è in- c " »■ 
veterato rito della Chiefa , e 
fi trova preferitto in antichif- 
fimi Rituali , come può veder- 
fi appreiTo Edmondo Martene, „^- , n li 1 b *- 
nell' ordine GelaGano , nel Sa- 
cramentario Gregoriano ; non 
peiò da quello inferir fi dee , 
come fallamente s' immagina 
il Grozio , che ancora i Preti 
col Vefcovo concorrano al con- 
ferimento dell' Ordine del Pre- 
sbiterato ; conciofiaché è quefto 
un rito y una cerimonia Eccle- 
fiaftica , nulla appartenente al- 
l' effenza della facra Ordinazio- 
ne , che fenza de' Preti dal fo- 
li 6 lo 
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10 Vefcovo plenariamente , c 
validamente può farli ; poiché 
in lui folo la Chiefa Cattolica 
quella potclìa riconolce * E che 
fia il vero, gli Apofloli furono 
inflittati Velcovi dai Redento- 
re ; elfi ordinarono altri Vcfco- 
vi nella Chiefa , comunicando 
loro la poti- fili che avevano, 
e cosi di mano in mano i fi> 
glìuoli della Chiefa inalzati al 
Vefcovado , vennero a tenere 

11 luogo de' Padri , che la fon- 
darono , e a fuccedere nel gra- 
do , e nella dignità Vefcovile. 
La qualcofa fpiegò leggiadra? 
mente S. Agoltino , elponendo 
quelle parole del Salmo 44. I» 
vece de' tuoi Padri ti fono nati 
figliuoli y e tu gli cojlituirai P/m* 

..1 . .r ci- 



ligilized by Google 



Del Presbiterato. 253 
àpi {opra tutta la terra ; dove 
rivolto alla Chiefa dice : Che 
co/a vuol fignificar quefìo in ve- 
ce de* tuoi Padri ti fono nati fi- 
gliuoli ? I Padri mandati fono 
gl 'i Apofìoli , e in luogo degli 
Apofìoli fono nati a te figliuo- 
li , e fono fiati confìituìti Ve- 
fcovi ; imperocché i Ve fcovi , che 
oggi fono conjìituiti per tutto ti 
mondo , donde fono nati ? L*~ 
ìjìejfa Chiefa gli chiama Padri , 
ejfa gli generi) , ed ejfa gli col- 
locò ne' figgi de' loro Padri . E 
poco dopo : Quefta è la Cat- 
tolica Chiefa . 1 fuoi figliuoli fo- 
no fiati conjìituiti Principi fopra 
tutta la terra ; ed ì fuoi figliuo- 
li fono fiati conjìituiti in luogo 
de Padri . 

Ed 
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Ed in fatti non mai trove- 
rà flt in alcun Concilio riabili- 
to , o in alcun Sacramentario, 
o Rituale prefcritto , che deb- 
bano più Preti intervenire col 
Vcfcovo ad imporre le mani 
fopra il capo di quelli , che al 
Presbiterato fi ordinano ; ficco- 
me in tutt' i Concilj , e Ritua- 
li fi preferive , che 1' Ordina- 
zione debba farti dal Vefcovo , 
il quale coli' impofizìone delle 
mani dà lo Spirito Santo : de 
folis Apoflolh legitur , quorum 
i« u"£°"™p™ v ' ces tenent Epifcopi , quod per 
™™.'* r ™* manus impofitionem Spiritum San- 
Bum dabant ; ma foltanto in 
«ffi leggefi , che i Preti , che 
fi trovano prefenti , allorché il 
Vefco-.j ordina e impone le 
ma- 
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mani fopra il capo dell' ordi- 
nando al Sacerdozio , debbano 
o tener le mani vicino a quel- 
le- del Vefcovo , fopra il capa 
di colui , o infieme col Vefco- 
vo toccarlo , o tenergli le ma- 
ni fopra le fpalle , o dopo che 
il Vefcovo ha polio le mani 
fopra di lui , non infieme , ma 
fucceffivamente anch' eflì un do- 
po 1' altro far la medefima fun- 
zione . V origine d' un tal ri- 
to , che conforme fi è notato , 
variamente è (tato offcrvato , 
nafce dall' antica cofturoanza 
nella Chiefa introdotta , che 
ogni qualvolta celebravano fa- 
lennemente la Méffa i Vefco- 
vi , affinavano intorno ad eflb 
tutt* i Sacerdoti yeftiti delle fa- 
vi > 
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ere vefti , e celebravano feco , 
come oggidì ancora fi pratica 
nelle Chiefe Orientali , e ap- 
pretto di noi ne abbiamo un 
velìigi'o nell* Ordinazione de* 
Vefcovi , e de' Preti . Affi (le- 
vano altresì i Diaconi , e i Sud- 
diaconi colle proprie velli col 
rimanente del Clejo . I Sacer- 
doti erano 1' augufto fenato e- 
fpreflo da' ventiquattro vecchi 
avanti al Trono di Dio ; ed 
il Vefcovo nel fiio trono con 
un libro in mano e con fette 
candelieri davanti , e 1' Alta- 
re dove orFerivanfi i profumi, 
fimbolo dell' orazioni , e 1' A- 
gir-llo fenza macchia , fcolpito 
nell' Altare tenevano il luogo 
delia figura umana j fotte- la 'qua- 
'le 
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le Iddio comparve ; i Diaconi 
e gli altri miniftri erano gli An- 
gioli pronti a fervire ed elegia- 
re gli ordini di Dìo; rappre- 
fentando le fchiere de' fedeli > 
de' quali era ripiena la Chiefa, 
Ja moltitudine innumerabile de' 
Beati , che veftiti di velli can- 
dide , e colle palme in mano 
cantavano le lodi di Dio . Nel 
tempo del Sacrifizio fi facevano 
la maggior parte delle benedi- 
zioni , e folenni cerimonie , co- 
me prefentemente , feguìtando 
1' antico rito > fi fanno le bene- 
dizioni degli Olj Santi , e le 
facre Ordinazioni . 

Siccome i Preti affilienti al 
Vefcovo erano cooperatore! del 
Sacrifizio ; lo erano parimente 
di 
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di tute' i riti , e funzioni non 
cffenziali , che fi facevano nel 
tempo del medefimo ; così nella 
benedizione e confacrazione de- 
gli Olj Santi veggiamo i Sacer- 
doti foffiare fopra le ampolle de- 
gli Olj , e falcargli nella guifa 
ftefia che il Vefcovo ; così nell* 
Ordinazione de' Preti impongono 
le mani tanquam minijìerlt coo- 
peratore! , non confidente! con- 
fecrationem , aut ord'nationem , 
ncn proferendo alcuna formula 
di benedizione ; lo che è mol- 
to differente nell' Ordinazione 
de' Vefcovi, fopra de' quali im- 
ponendo le mani i tre Vefco- 
vi confacranti , profferirono tut- 
ti nello fteflb tempo la mede- 
sima forma 1] Recipe Spìritum 
San~ 
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SanElum ; onde coli' impofizio- 
ne delle loro mani fi conferifee 
la grazia ; quindi V Apoftolo 
rammentando a Timoteo di far- 
ne conto , e la dovuta Mima , 
fcrifle : Noli negligere grattar» , 
quae ejì in te , qtiae data ejl 
tibi per propbetiam ; cioè quae 
data eft tibi ad prophetiam , ideft 
ad docendu-m , cum tmpofittonc 
tnanuum Presbfter 'ti , quatti gra- 
-tiam accepifti cum impofitae tibì 
fuerunt manus ab aliis Epifco- 
pis . Non altrimenti quelli che 
in Antiochia per comando del- 
lo Spirito Santo , impelerò le 
mani a Saulo , e a Barnaba, 
c gli fpedirono a predicare il 
Vangelo , componevano il Pre- 
sbiterio di quella Chiefa . Ne* 
pri- 
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primi fecoli della Chiefa vi 
era un Collegio di Sacerdoti , 
e di Diaconi più degni , a 
quali era data 1' incombenza 
de' più nobili ufizj della CI ,— 
fa Cattedrale , e delle Cure u- 
feriori , e T amminilìrazione de' 
Sacramenti , e fervivano di con- 
figlieri al Vefcovo , e vacan- 
do la Sede , fuccedevano nel 
governo Vefcovile ; qual Colle- 
gio , quando fi adunava , deno- 
minavafi Presbiterio , o Senato 
del Vefcovo , come compofìo 
di ^femori: ed Ecclefiaftici gravi 
e maturi nella pietà , e nel- 
la feienza ; da ciò Presbiterio 
fi chiama frequentemente dagli 
antichi il Sinodo, Vefcovile , o 
Diocefano ; ed i Sacerdoti a* 

. { du- 
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«lunati col Vefcovo, ed affitten- 
ti all' Ordinazione , o feco im- 
ponendo le mani l'opra dell' or- 
dinando, s'appellano Presbiterio. 
Col tratto del tempo a' foli Ca- 
nonici ( che una volta erano 
deputati femplicemente al canto 
nel coro ) ed al folo Capitolo 
della Chiefa Cattedrale fi è de- 
voluto il diritto dell' antico Col- 
legio di Preti , e di Diaconi , 
e queflo è fucceduto nel grado 
di Configlieri del Vefcovo , e 
dopo la morte di lui fuccede 
in tutta la giurisdizione Ve- 
fcovile , e meritamente s' ap- 
pella il Senato della Chiefa . 

Con molta maggior ragione 
poi fi debbe una tal ragguar- 
devole preminenza agli Emi- 
nen- 
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nemiffimi Signori Cardinali Ve- 
fcovi Suburbicarj , Preti , e Dia- 
coni titolari della Santa Ro~ 
mana Chiefa , ne' quali privan- 
«amente a' Capitoli delle Ba- 
filiche Lateranenfe e Vatica- 
na , li è mantenuto il diritto 
c prerogativa dell' antico Pre- 
sbiterio , effendo configlieri del 
fovrano Reggitore della Chie. 
fa Cattolica , e ad effo come 
membri al fuo capo uniti; o r - 
de dopo di effo godono la pre- 
cedenza fopra cgni altro grado 
gerarchico , decorati fono del- 
la facra Po pora . 

Profeguendo 1' ciame ck.ii 
prefente queftione Ugone da 
San Vittore , e foftenendo aver 
avuto tutto '1 compimento 1' Or- 
di- 
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donazione del Sacerdote nella 
feconda imposizione delle ma- 
ni , crede , nan aver avuta al- 
tra intenzione la Chiefa , nel- 
l\?^tugnere alla facra Ordi- 
nazione la tradizione della ma- 
teria iftrumentale , che di mag- 
giormente dinotare e fpiegare 
la poteftà conferita per mezzo 
dell' impofizione delle mani . 
Nè diverfamente infegna Pie- 
tro Lombardo: Accipiunt et'tam Lib.iv.dia. 
Calkem , fono le fue parole , 
£:sm Hoftiis , ut per hoc fciant , 
fé accep'tjfe potejìatem placabi- 
le* Dea Hojìias ojj;rendì . Con- 
corda con quefti graviflimi Teo- 
logi 1' antico Pontificale Roma- 
no ms. della Biblioteca Colber- 
ttna , ove leggefi : Accìpìat Pa- 
té- 
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tenam ( il Vefcovo ) cum oblò- 
tis , & Calicem cum vino ■ & 
■ponat fimul in manibus Ordina- 
ti cuiuslibet per fe ; dicendo per- 
tanto : in manibus Ordinati y t 
non Ordinandi, chiaramente per- 
fuade effer avanti la tradizione 
degl' iftrumenti , già perfeziona- 
ta e compiuta 1' Ordinazione . 
Nè a tutto ciò è contrario , che 
dopo quella confacrazione fi di- 
ca , ungendo le mani del Sacer- 
dote novello , fieno quejìe mani 
con/aerate da quejìa untene , 
fimbolo della Grazia dello Spi-, 
rito Santo , e dalla Nojìra Bl- 
nedizìone ; come fe 1' anteceden- 
te confacrazione folle ancor- 
imperfetta ; e prefentando i' 
Vefcovo il Calice pieno , coi - 
Pa- 
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Patena coli' oftia , che fa tocca- 
re al Sacerdote , dica : Riceve- 
te la potefìà di offerire il? -ti. 
fi^ìo ; quafi che non avefle già 
ricevuto quella celefte pofl'anza , 
e non foffe fenza di quefto , 
Sacerdote ; poiché vien rifpo- 
fto ufarfi tal rito per ifpiegare 
più ampiamente la potefìà ri- 
cevuta dal Sacerdote, e rende- 
re con varie cerimonie più fen- 
fibile 1* azione dell' Ordine con- 
ferito . Ecco un' altra cerimo- 
nia , che allegano in conferma 
òì ouefta fentenza uomini dot- 
tiffimi , e a cui fembra non vi 
fia replica . Nel fine della Mef- 
fa y quando fuor d' ogni dubbio 
V Ordinato è Irato fatto Sacer- 
dote ; dappoiché eziandio egli 
M ha 
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ha concelebrata la Mcfla , ed 
ha confacrato col Vefcovo ; fi 
preferita di nuovo a Lui , e ri- 
ceve la terza impofizione delle 
mani , che di fopra abbiamo 
accennata, dicendo il Vefcovo: 
Ricevete lo Spirito Santo , i pec- 
cati di coloro ecc. Si può mai 
dire , che uno fia Sacerdote , e 
non abbia ricevuto lo Spirito 
Santo , e quefta autorità , co- 
si infeparabile dal carattere Sa- 
cerdotale ? Nulladimcno fe gli 
dice , Ricevetelo , come fe non 
1' aveffe ancor ricevuto . -NC 
dìcafi , che Gesù Crifto pro- 
feri quefte parole , quando, die- 
de a' fuoi Difcepoli la poterti 
di rimettere i peccati ; per- 
chè fi ricava da quefte paro- 
le ; 
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le , che Gesù Grillo per tale 
azione inftiruì il Sacramento 
della Penitenza , e diede la po- 
teilà ecclefìaftica a' Difcepoli , 
e 1* autorità di dare lo Spirito 
Santo; lo che è veriffimo , ma 
non ne fegue , che gli Apofto- 
li , e i loro facce fiori abbiano 
data pofcia la grazia dello Spì- 
rito Santo , e la potefta eccle- 
fìaftica , a cui principalmente 
appartiene il rimettere i pec- 
cati colle medefimc parole , e 
colla medcfima azione , confor- 
me fono d' avvifo alcuni Teo- 
logi per altro graviflìmi , che 
infegnano , diftinramente confe- 
rirfi le due poterla , una fopra 
il corpo reale , e 1' altra fopra 
il corpo miftico dì Gesti Cri- 
M 2 fìo ■ 
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fio ; ficcoroe non iegue : Crifro 
Dell' ulrima cena creò gli Apo 
ftoli Sacerdoti , dicendo loro : 
Fate quefto in mia memoria , 
adunque colie medefìme parole 
fi debbono ordinare i Sacerdo- 
ti . tllud autem quod infuflajfe 
tn Difcipulos Dominus hgìtm 
pojl dìes paucos refurreftionh (noe 
& dtxiffe : Occipite Spiritimi 
Santlttm , dice 1' Autore delle 
cjueftioni del vecchio e nuovo 
Teftamenro , Ecclejìajìica potè- 
fìas collata intetligitur effe . E 
poco dopo : femel ergo fieri opor. 
tuit , ut de cererò traditio ijìa 
non fine dono Spiritus Sanili ef- 
fe credatur. Cioè fu di me- 
ftieri che una ibi volta Crifìa 
comunicane agli Apoaoli il luo 
fia- 
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fiato e dicefle loro : Occìpite 
Spiritum Sanftum ; affinchè la 
Chiefa , eh' effi erano per fon- 
dare avelie la potefta di dare 
lo Spirito Santo . Sicut cairn , 
profegue ad illuftrare il fuo fen- 
ti mento , in Salvatore forma 
data ejì •vìfib'tliter ( cioè nel 
Bittelìrao , in cui in forma di 
Colomba lo Spirito Santo fcefe 
fopra del Salvatore ) ut pojl 
Baptifmum Spir'ttus Santità ere» 
dentibus de cetero inviftbiliter da- 
ti non ambìgeretur ; ita & in 
fupradifia caujfa forma data efl 
in principio , ut ex eo traditio- 
ni Ecclejiafticae Spir'ttus San- 
dus infufus credatur . Altrimen- 
ti queft' impofizione di mani , 
colle parole che 1' accompagna-. 
M 3 110, 
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no , non fi tralascerebbe da 1 
Greci | e fe ne farebbe men- 
zione negli antichi libri Pon- 
tificali , e maflime nel Sacra- 
mentario di San Gregorio , e 
nel Concìlio Cartaginese IV. , 
e in moltiflìmi Rituali ; ne fa- 
rebbe ftata incognita nella Chie- 
fa Latina quali per mille anni, 
non trovandoli memoria più an- 
tica di quella , che è nella vi. 
ta di Lietberto Vefcovo di Cam- 

Mint-t *• brai , che vifie nel fecole deci- 
'.V"Ì; nio per teftimonianza del Mar- 

'■ tene ; onde il medefimo inferi- 
fee , quello rito , almeno quan- 
to a tutta la Chiefa Latina , eC 
fer più recente dell' altro di por- 
gere gì* inftrumenti , quale ; pe- 
ri non prima di 700. , ovve- 
ro 
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co 800. anni nella Chi eia La- 
tina è flato introdotto . Laonde 
tutt' Ì Sacerdoti Greci non rice- 
verebbero , e i Latini ordinati 
nello fpazio di moiri fecoli non 
avrebbero ricevuto la potetti di 
rimettere i peccati ; lo che non 
follmente è attardo , ma fallo 
ancora , e fa orrore ad un Cat- 
tolico a penfarlo . Perchè dun- 
que fe gli dice , ricevetelo , co- 
me fe non V avelie ancor rice- 
vuto per mezzo della facra Or- 
dinazione ? per cui determina- 
rono i Padri del Concilio di 
Trento, che fi dava lo Spirito i frf " ' 
Santo , e confeguentemente non 
invano fi profferivano dal Ve- 
fcovo le parole: Accipe Spiritum 
Sanftum , febbene non differo , 
M 4 che 
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che precifamente per mezzo di 
quelle parole fi deffe Io Spirito 
Santo, e s' imprimefTe il carat- 
tere ; ma foltanto infegnarono, 
che nella facra Ordinazione fi 
dava lo Spirito Santo , e s' im- 
primeva il carattere , fulminan- 
do con anatemi la petulanza 
degli Eretici , che deridevano 
come una pura cerimonia 1' Or- 
dinazione Cattolica , perlochè 
ftabilirono il citato Canone ; fc 
non perchè in quefte occafio- 
ni , le cofe , che fi celebra- 
no , fono sì grandi, hanno tan- 
ti effetti differenti , tante di- 
verfe relazioni , che non poten- 
do la Chiefa dir tutto , nè fpie- 
gare tutta f eftenfione del divi- 
do Miftero in un fol luogo , di- 
vi- 
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vide la Tua operazione , quan- 
tunque in fe ftefla femplicilfi- 
ma , come in diverfe parti , con 
parole convenienti a ciafcuna * 
Ella pertanto , per render la 
cofa più fenfibile , parla in eia- 
•fcun luogo , come attualmente 
facendola , fenza nemmeno con- 
fìderar troppo , fe ella fia fat- 
ta j o fe ella fìa forfè ancori 
da farfi ; contentifiìma , che il 
.tutto trovifi nel totale dell' azìof 
ne , e vi abbia finalmente la 
fpiegazione di tutto il Miftero 
la più piena , la più viva , e 
la più fenfibile , che pofia giam- 
mai immaginarli . , \ 
Se da vicino rìguardanlì tut- 
te le Ordinazioni , e particolar- 
mente quella de' Vefcovi , vi fi 
M 5 tro " 
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troverà Jd medefima pratica « 
Lo licflo vedtfi apprels' a poco 
nella Confermazione . L' invo- 
cazione dello Spinto Santo , da 
cui vien accompagnata V eften- 
Cone delle mani , fa in appa- 
renza il fondo di quello Sacra- 
mento , lenza pregiudizio del- 
l' efficacia , che accompagna 
1' applicazione , che fi fa di 
queir Orazione a ciafeheduno in 
particolare colla finta unzione , 
« coli' attuale impoGzione delia 
mano fui capo nella parte fut 
principale , che è la fronte ; e 
pure dicefi ancora di poi : Fi 
preghiamo y Signore , per tutti 
quelli y che abbiamo unti con 
quefta facra Crcfima,the [oprai*- 
venendo in tjft lo Spirito San- 
to , 
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to , gli faccia jao tempio , abi- 
tando in ejfì loro ; quantunque 
fopravvenuto già fu . La Chic- 
fa non cella dì (piegare in mol- 
te maniere la gran cofa , che 
« fiata fatta . Cosi nel!" eftre- 
ma Unzione , applicando 1' un- 
zione (opra tutti gli organi de' 
fc numeriti e della vita , quan- 
do fi prega Dio , che perdoni i 
peccati , ora quelli , che fi fo- 
no commeffi colla vi fra , indi 
quelli , che fi fono commeflì coi 
E .tto , e fuccefiì va mente coli' 0- 
pere , e col penfiero ; crede fi , 
che ì peccati fi rimettano cosi 
a patte , a parte ? Nò certa- 
mente , dice il dottiffimo Ve- 
feovo di Meaux Monfignor Bof- 
fuet nel dottiflimo fuo libro fo- 
M 6 fra 



V) 6 Del Presbiterato. 
pra la Mcflà ; ma con ciò fi 
rende feribile al peccatore ogni 
peccato , che egli ha commef- 
fo , e tutto ciò , che in lui fa- 
lla la femplice , ed indivifibile 
operazione della grazia . E nel- 
la Meffa quando noi domandia* 
mo a Dio , ora che cambi il 
Pane nel fuo Corpo , ora chs 
abbia grata 1* oblazione , che 
ne facciamo , ora che X Angio- 
lo fuo , cioè Gesù Criflo , che 
è appellato 1' Angiolo del Te» 
(lamento , la prefenti all' Alta- 
,re celefte ; ora che abbia pie- 
tà de* vivi ; ora che quefta o- 
blazione rechi -aiuto a' deiùnti; 
crediamo noi , che Dio appet- 
ti di far le cofe in'cìafcun luo- 
30 , dove fé gliene parla ? No 

■ ! i . . fen- 
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fériza dubbio . Tuttociò è un 
effetto dell' umano linguaggio , 
che non può fpiegarfi , che a 
parte a parte. Lo fteffb dee dir- 
li di ciò , che praticati nell' 
Ordinazione de' Sacerdoti . 

Parlando ora a decorrere de' 
riti, che fi ufano da' Latini nell' 
Ordinazione de' Preti ; uno è , 
che 1* Ordinato celebri la Mefla 
infieme col Vefcovo , comincian. d t P o"! £ Fi°^ 
do dall'Offertorio ; (landò però ' T * 
genuflelTo e difìante dall' Altare» 
e così difpolto leggendo nel fuo 
Merlale, tutto come il celebran- 
te , e pronunziando il Canone, 
e le folenni parole della confa- 
crazionenel momento iteflo,che 
fi profferifeono dal Vefcovo, Che 
le accade (Te , che alcuno de' Sa- 
cec- 
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eerdoti prima , o dopo del Ve- 
(covo pronunzialTe le parole del- 
la confacrazione ; fané dici , & 
re/ponderi probabiltter fotefl , 
referri debet eorum intentio ad 
injìar prolationìs Epifcopi cui 
toncclebrant . Sentimento d' In- 
nocenzo III. nel lib. 4. De Sa- 
crificio MiJJae cap. 15. e 1* An- 
gelico Dottor SanTommafo nel- 
la pare 3. q.8z. art. 2. infegna, 
che 1* azione di tutti quefli Sa- 
cerdoti benché lìricamente diver- 
fa per le leggi della Chiefa , 
moralmente è un' azione fola , 
c che !» Contrazione fi fa, 
quando tutta e intera la mora- 
le azione è compita . Riceve 
egli però la Comunione lotto 
la fola fpecie del Pane , all' il- 
io 
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fo de' laici , c in queflo diffe- 
rire* dal Vcfcovn , il quale nel- 
la fua Ordinazione , dopo aver 
ricevuta , reverente mente inchi- 
nato e non genuflefìo , una par- 
te dell' Odia confacrata dal Ve- 
scovo celebrante , da lui fot- 
te la lpecie del vino riceve , 
dopo che il celebrante fi è co- 
municato, con parte del Sangue, 
e colla particella dell* Odia in 
eflo intinta , il limanrnte del 
Sangue , facendo tutte queft© 
funzioni all' Altare , ove ter- 
minata la fua confacrazione Ita 
unitamente col Vticovo , che 
lo confacra. 

Le ragioni per cui i V.fco- 
vi lì comunicana all' Altare , e 
in piedi , e folamente col ca- 
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po chino in fcgno di rifpettoì, 
a differenza de' Sacerdoti e de' 
icTBlet Leviti, che genufleffi e avanti 
-all' Altare , fecondo la comune 
difciplina della Chiefa Latina-, 
ricevono 1* Eucariftia , è per fr 
unificare , che mediante la cori* 
facrazione fono fatti perfetta» 
mente limili al confacrante ; 
-quindi ancora partecipano della 
rnedefima Oftia e del medefi- 
ino Calice iri contraflegno pià 
éfpreffivo dell' unità del Vefcov 
vado , e -del medefimo SacerV 
tlozio di Crifto ■» Quantum , co* 
Coria - me dice I' Apoftolo , unus pin 
n'ts , unum corpus multi fumus t 
ómnes qui de uno pane partici- 
pamus ; ficcòme altresì per imi- 
tare V riempio del Sjgnor.no» 
' ( Aro 
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ftro Gesù Crifto, Che dell' iftet 
fo pane , che diede a mangia- 
re , e dell' ifteflb calice , che 
diede a bere agli Apoftoli , in 
luogo de' quali fucceduti fono 1 
Vefcovi , mangiò e bevve egli 
medefimo , giufta la comune in- 
terpetrazione de' Santi Padri fo* 
pra i Cap. , 26, di San Mat- 
teo , 14. di San Marco , 22. 
di San Luca , e il Cap. il. 
dell' Epifìola di San Paolo a* 
Corinti . 

La Chiefa Latina non fi fer- 
ve di quefto rito della ti »--ie4 

brazione della Metta fuori di 
quefte due occafioni ; benché 
anticamente folevano i Sacer- 
doti celebrare il Sacrifizio in- 
fieme col Vedove? fuori dell' 
Or- 
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Ordinazione , come altrove fi 
difle , e i Preti allora non (la- 
vano genufletti intorno all' Al- 
tare , ma ftavano in piedi in- 
torno al Pontefice , come fuol 
farli adeflb nella Confacrazio- 
ne de' Vefcovi . Quello antico 
tifo fi ofierva anche oggigiorno 
appreflo i Greci . Quando ap- 
prelfo di loro in qualche Chie- 
fa vi li trovano molti Preti , 
tutti infieme ordinariamente ce- 
lebrano la Mefla , e alcuno di 
loro fi deputa per eflete il pri' 
mo , intorno al quale Ranno 
all' Altare facendogli corona . 
E quando fon giunti alla Co- 
munione il celebrante princi- 
pale comunica fe fteffo , dipoi 
diOribuifcc in mano prima de' 
Pre- 
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Preti , pofcia de' Diaconi , flati- 
do gli uni e gli altri inchina- 
ti , una particella del Pane con- 
fa era to, qua le ricevono con gran 
riverenza , comunicandoli , ( ri- 
to che fecondo 1* ordine Roma- 
no Una volta fi praticava nel- 
la confacrazione de' Vefcovi , 
porgendofi dal confacrante in 
roano del confacrato 1' Eucari- 
stia ; nè ciò fa maraviglia , poi- 
ché fi praticava cos'i anche co' 
laici , che fi comunicavano } 
e quindi fa loro parte del San- 
gue preziofiUìmo . 

Si trova ne' Rituali Latini , 
che a' Preti , e a' Vefcovi dopo 
1' Ordinazione fi dava antica- 
mente nel tempo della coni un io. 
ne un' Oflia confacrata , della 
qua- 
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quale allora l'ordinando ne pren- 
deva una particella , il rima- 
nente poi la conservava per con- 
fumarla a poco a poco nello fpa- 
zio di quaranta giorni . Ciò lì 
faceva per rapprefentare i qua- 
ranta giorni , ne' quali Gesù. 
Crifìo dopo la fua Refurrezio- 
ne , conversò co' Difcepoli > e 
diede loro vigore colla fua pre7 
fenza , feguendo 1* iftefib nella 
•perfona dell' ordinato , il quale 
fra invigorito della prefenza di 
Gesù Crifto per queita comu- 
nione di quaranta giorni . Di- 
j>oi quella azione era un' ima- 
gine della Provvidenza . i Dio 
verfo del Popolo Israelitico . 
Dio diede a' 70. Anziani dello 
fpirito di Mosè , mercè la di 
j cui 
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cui partecipazione governarono 
il popolo per 40. anni nel De- 
ferto > e in tutto quel tempo 
cadde loro dal Cielo la Man- 
na . Così dopo che i Sacerdoti 
avevano ricevuto nel!' Ordina- 
zione il Santo Spirito , fi fo- 
fìentavano per 4.0. giorni colla 
Manna celeftc , e col Pane del- 
la vita . Un tal rito fono già 
fei fecolt , che è andato in di- 
fufo. Appreffo i Greci neh" Or- 
dinazione del Sacerdote , dopo 
che è Hata fatta la confacrazia- 
ne , quando il Vefcovo è per 
dire quelle parole : Ita ut fiant 
■parthipantibus ■ fi accorta 1' Or- 
dinando , a cui il Vefcovo ò\ 
una particella del Pane confa- 
erato , dicendogli : Accioe depo- 
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fiumi hoc , & ferva illud ufque 
ad adventum Domini nojìri Jefit 
Cbrifti , quando debet ex te il- 
lud repetere . Quando poi il 
Vefcovo è per dire SanBa Sa ti- 
fi is ; allora 1' Ordinato reftitui- 
fce il fanto Pane al Vefcovo, 
che fi comunica prima degli 
altri Preti . Efl'endovi ftata va- 
rietà nell' cfercizio di quello ri- 
to , e quando fu introdotto non 
eflcndafi praticata dal Vefcovo 
alcuna formula di parole , è 
manifefta mente falfa 1' opinio- 
ne di coloro , che pretendono , 
che nella tradizione di quello 
Pane confacrato confìtta appref- 
fo di effi la materia del Presbi- 
terato. Subito che nella Chicfa; 
Greca uno è flato ordinato Sa- 
cer- 
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cerdote , per comando del Ve- 
feovo fiede cogli altri Preti , e 
permetterlo in poffefio dell' Or- 
dine gli 'fi da un' Oftia , la qua- 
le confacra , e difpenfa V Eu- 
cariftia agli altri Preti . 

Quantunque alla maggior pro- 
babilità appoggiate fieno le va- 
lide ragioni finora addotte , tut- 
ta fiata , per non efiere fiata 
decita dalla Cbiefa nofìra mae- 
fira la controverfia fortemente 
agitata fra' Teologi intorno al- 
la feconda materia del Presbi- 
terato , cioè fe meramente fia 
accidentale , ovvero foftanziale 
dell' Ordinazione la tradizione 
del Calice col vino , e coli' a- 
:qua , e la Patena coli" ofiia ; 
la Sacra Congregazione del Con- 
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cilio a' cafi occorfi alcune vol- 
te , che taluno non fiafi prefen- 
tato a toccare il Calice col Vi- 
no , e la Patena coli' Oftia, non 
ha rifoluto , che con prudenza 
e circofpezione in fcgreto fi fup- 
plifca dal Vefcovo a ciò eh' è 
fiato omefio , come vien deci- 
fò nel Cap. Pafioralis de Sa- 
cram. non iterandis nel cafo d'un 
Suddiacono ordinato fenza 1' im- 
pofizione delle mani , per cui 
s 1 intende una benedizione ; im- 
perciocché F impofizione delle 
mani non è propria de' Suddia- 
coni , ma de' Diaconi , de' Pre- 
ti , e de' Vefcovi ; nè che fi 
fupplifTe tempore fiatato ad buìaf- 
medì Ordìnes conferendo* , come 
nel Cap. Prestyter eod. tit. vien 
de- 
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decretato rifpetto all' impofizio- 
ne delle mani ometta neh" ordi- 
nazione d' un Diacono , od'un 
Prete , effendo 1' omiffione ef- 
fenziale , c la prima acciden- 
tale ; ma fui fentimento di ac- 
creditati Teologi , che foften- 
nero , la tradizione degli fini- 
menti fare una fola materia col- 
1' impolizione delle mani , la 
quale dopo qualche lungo trat- 
to di tempo non poteva confi- 
Jerarfi moralmente una tradi- 
zione degli' linimenti ; per di- 
moftrare una qualche ftima di 
quella opinione , ha decretato 
doverfi rinnovare 1' ordinazione 
fub cond'itione . 

Gli ufizj del Prete fono , of- 
ferire , benedire , prefedere , pre- 
N di- 
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dicare , e battezzare . II p;à 
ragguardevole e facrofanto r-i- 
niftero però è quello di offerire 
il (acrifizio incruento del Cor- 
po , e del Sangue del Signore , 
che dicefi celebrare la Metta , 
la di cui maniera di celebrarla 
s' dirime con una parola deri- 
vai dal Greco , cioè Liturgia , 
(. pubblico fervizio , quale fi è 
cambiato ìecondo i luoghi e i 
tempi; ma 1' elfenziale , cioè 
la confacrazione , i' oblazione , 
e la comunione , che fecondo 
alcuni però fi riguarda come 
parte integrante, è Irato fempie 
lo fletto . Gli autori ecclefialii- 
ci hanno ricercato con gran di- 
ligenza 1' origine di queftà pa- 
rola MelTa. Alcuni pretendono, 
eh" el- 



Del Presbiterato . 291 
eh' ella derivi dalla parola E- 
braìca Miffab , che vuol dire 
offerta , e facrifìzio ; ma fecon- 
do 1' opinione più comune , e 
meglio fondata , la parola Mef- 
ha un' origine puramente La- 
tina , derivata da Mi/si* , cioè 
a dire licenza , perchè nel co- 
minciamento dell' Offertorio , 
dopo le preghiere , V Epiflola , 
il Vangelo , e 1' inftruzione , 
fi licenziavano i catecumeni, 
i pubblici penitenti , e gli of- 
felfi » con cerimonie capaciffi- 
me d* infpìrare al rimanente de' 
fedeli la più alta filma , ed il 
più profondo rifpetto pe' fan- 
ti Mifterj , che tali appunto Ci 
chiamavano , perchè nafeonde- 
vanfi non folo agi' infedeli ( of- 
N 2 fer- 
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fervandofi inviolabilmente il pre- 
cetto del Salvatore , di non da- 
re le cofe fante a' cani , foris 
ornes , diceva il Diacono , e di 
non gettare le margherite agli 
animali immondi ) ma a* cate- 
cumeni ancora; non avendofi ar- 
dire di pronunziare in loro pre- 
senza le parole folcnni , nè par- 
lare della natura del Sacramen- 
to; e trovandoli in obbligo in 
un pubblico difeorfo , o fcritto 
di parlarne , fi faceva in ter- 
mini ofeuri ed enimmatici > 
Quindi nel nuovo Teftamento j 
rompere il pane , fignifìca con- 
sacrare , e diftribuire 1' Eucari- 
stia . I Sacerdoti adunque del 
nuovo Teftamento , mediante il 
loro carattere , in celebrando ia 
Meffa , hanno foli il diritto di 
ef- 
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efler miniltri di Gesù Crifto 
nell' offerire il tremendo Sacri- 
fizio del fuo Corpo e Sangue , 
e d' effer 1' inftrumento di cui 
egli fi ferve , e 1' organo pel 
quale egli pronunzia quelle on- 
nipotenti parole : Sjtoefto è il 
mio Corpo : £hte]ìo è il mio San- 
gue : imperocché egli folo è il 
fupremo Sacrificatore , ficcome è 
il folo Mediatore tra Dio e gli 
uomini ; egli medefimo è que- 
gli che fi facrifica , e fiofferifee 
fu' noftri Altari per Io minifte- 
ro de' Sacerdoti . E benché que. 
fto facrifizio non fia che una 
rinnovazione di quello , che 
Gesù Criflo ha offerto fulla ero- 
ce , è nulladimeno un vero fa- 
crifizio , e propriamente detto > 
N 3 a- 
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avendo tutti i caratteri del fa- 
crifizio . Un facrifìzio propria- 
mente detto è 1' offerta a Dìo , 
e 1' immolazione d' una cofa 
citeriore e fenfibile , per mez- 
zo di un legittimo Miniflro, 
per riconofcere il fuo dominio 
affoluto , e per conciliarti gli 
effetti della tua mifericordia , 
umiliandoti l'orto la fu a poten- 
za . Ora nella Me /fa vi è una 
vìttima , eh' è il Corpo ed il 
Sangue di Gesù Crifìo rappre- 
fentato fu' nofìri Altari in idra- 
to di morte , per la feparazio- 
ne miftica , che fi fa in vigore 
delle parole della confacrazio- 
ne , del fuo Corpo , e del fuo 
Sangue , fotto due differenti fpe- 
cie ; imperocché Gesù Crifìo Ce- 
pa- 
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paratamente dille : Quefta ì il 
mio Corpo : Queflo e* il mh San- 
gue ; il che contiene una viva 
ed efficace rapprefen razione del- 
la morte violenta l'offerta da lui. 
Quella vìttima è offerta a Dio 
folo , come la Chiefa autentica- 
mente lo dichiara; e fe la Chie- 
fa fa memoria nel facri6zio de' 
Santi , che regnano prefente- 
mente con Gesù Crifto in Cie- 
lo , non deroga al perpetua 
omaggio , che eflb ha voluto 
render al Padre fuo per mezzo 
del facrifizio della Croce ; avve- 
gnaché avendo quello divin Sal- 
vatore inftituito altresì il Sacra- 
mento ed il Sacrifizio del fuo 
Corpo , e del fuo Sangue per 
fantifkare gli uomini , la Chie- 
N 4 fa 
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fa fa ne' fanti mifterj una ono- 
revel ricordanza de' Santi , o 
per ringraziare Iddio de* fa- 
vori , che loro ha fatti , o per 
ottener la grazia d' imitarli , e 
affinchè coloro , de' quali cele- 
briamo la memoria in terra , fi 
degnino d' intercedere per noi 
in cielo . H" finalmente la vìt- 
tima offerta da un Miniflro le- 
gittimo , che è Gesù Griffa' 
medefimo fupremo Pontefice del- 
la nuova Legge , Sacerdote e- 
terno fecondo 1* ordine di Mei- 
chifedecco , Due forte di facri- 
fizj erano nell* antica Legge : 
cruenti , ne' quali fi fpargeva 
il fangue degli animali , che 
fi fcannavano , ed erano figure 
del Sacrifizio del Calvario, in 
cui 
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cut Gesù Crifto fu immolato co- 
me una vittima , c fparle ii 
fuo Sangue per efpiare i pec- 
cati di tutti gli uomini : ed in- 
cruenti , quali fi facevano fenza 
fpargimento di iangue ; tale fu 
quello di Melchiledecco , che 
offerì del pane , e del vino , ed 
era la figura del Sacrifizio del- 
la Metta ) dove Gesù Crifìo fi 
offerifee fotto le fpecie del pa- 
ne e del vino , fenza fpargi- 
mento di fangue . U antica Leg- 
ge , dice San Paolo , non aven- 
do che 1' ombra de' futuri 

non pub giammai per mej^o di 
quejìe vittime , che fi offeriro- 
no ogni anno } fantificar coloro y 
che fi accofiano all' Altare . . , 
Così egli è imponibile , che i pec- 
N 5 cuti 
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cuti fieno [cancellati dal [angue 
H tori , e degV t.cbi . Per que- 
fto il Figliuolo di Dio entrando 
nel mondo , diffe a [no Padre : 
Voi no» avete voluto vittima , 
né oblazione j ma mi avete da~ 
to un corpo . Gli olocaufli e i 
[acrifi^j per i peccati non vi fo- 
no fiati aggradevoli , onde io di[- 
fi : Ecco che io vengo fpontanea- 
mente ad immolarmi pe' peccato- 
ri ... . ; ecco che io vengo , mio 
Dio y per [are la vofira volon- 
tà ... . E con[ormemente a que- 
fia volontà noi fiamo flati [an- 
tificati per meigp dell' oblazio- 
ne di Gesk Crìfio , Quefto è il 
facrifizio cruento della nuova 
Legge , che ha potuto foddisfa- 
re per tutti i noftri peccati ; 

ma 
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ma ficcome tutte le figure del- 
l' antica Legge adempir fi dove- 
vano , fecondo la dottrina del 
rnedefimo Apoftolo, nella nuova, 
oltre il facrifizio cruento della 
Croce , vi è un altro iacrifizio 
incruento fotto le ipecie del pa- 
ne e del vino , che non è ve- 
ramente altro , che la continua- 
zione e l' applicazione del facri- 
fizio della Croce , non reiteran- 
dofi il pagamento del prezzo 
del noftro rifeatto , nè dovendofi. 
Gesù Crifto offerire che una fol 
volta alla morte; e da poiché egli 
aveva voluto morire per li pec- 
catori , Iddio non aveva più 
niente a rifeuotere pel prezzo 
della nolìra redenzione , foddi- 
sfatto pienamente dalla volon- 
N 6 ta- 
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taria furrogazione di così degna 
pedona ; laddove non poteva 
placarfi colle vittime , che in 
iuo luogo ^irrogavano gli uo- 
mini , in fegno d' una pubblica 
riconofeenza , che meritavano 
la morte , e che tornavano ogni 
giorno a (cannare ; il che era 
un argomento certo dell' ìnfuf- 
ficienza di tale furrogazione ; 
ma continuandofi inceffa mera en- 
te , come cola perfetta e necef- 
faria , ciò che ci applica quella 
redenzione; mentre Gesù Crifto 
continuando di comparire per noi 
avanti a Dio , rinnuova l' obla* 
■zjone , per la quale comparve 
una volta per l' immolazione di 
ft mede/imo , e non eejfando d* 
intercedere per noi , reitera quella. 

rs- 
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medejìma intcrcefftone , che fece 
morendo con lacrime , e tanti gri- 
di . Così il Concilio di Tr'etv 
to infegna : non ejfere ifìituito 
qttefìo facrifizjo , che per rap. 
presentare quello , che una mol- 
ta fu adempito nella Croce , per 
fame durar la memoria fino al 
fine de fecali , e applicarcene la 
virtù falutare per la remijfio- 
ne de' peccati , cbe commettiam» 
rutto giorno . Finalmente que- 
lla vittima adorabile fi offeri- 
fce a Dio per riconofcere il fuo 
dominio affollilo , per render 
perpetuo il gloriole omaggio , 
che Gesù Crifto moftrò verfo 
1' Eterno Padre per mezzo del 
Sacrifizio della Croce , portan- 
do con fc la confacrazione , la 
ri- 



302 Del Presbiterato, 
riconofcenza della Sovranità di 
Dio, imperocché vi C rinnuova a 
e vi fi perpetua la memoria del- 
la fua ubbidienza fino alla mor- 
te della Croce ; per ringraziar- 
lo de' fuoi benefìzj , per otte- 
nerne de' nuovi , e foprattutto 
la remiffione de' no tiri peccati, 
cioè applicandoci i meriti di Ge- 
sù Chilo , e procurandoci gra- 
zie attuali , che ci difpongano 
a conseguire, mediante una fin- 
cera penitenza , la remiifione 
de' peccati , 1' abolizione delle 
pene ad e fi! dovute , gli aiuti 
per far dell' opere buone e me- 
ritorie , per le quali confeguia- 
mo 1' accrefeimento della gra- 
zia fanrificante; non effendo (la- 
ro inftituito il Sacrifizio dell'Al- 
ta- 
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tare per rimetter direttamente 
i peccati , effondo proprio ef- 
fetto de' Sacramenti del Batté- 
fimo e della Penitenza, per cui 
il peccatore ritorna a Dio , ed 
è pofto in ifìato di grazia . 

Quello facrifizio dunque ha 
tute' i caratteri e? un facrìfizto 
propriamente detto . Quello è 
1' omaggio più ghinde , che a 
Dio render fi pofsa , il più pu- 
ro e il più grato , che offerir 
iì pofla a' fuoi occhi , che farà 
offerto per tutta la terra , pre- 
detto in quelli fenfi nella cele, 
bre Profezia di Malachia : Jo 
bo perduto tutta l' inclinatone 
per voi , dice il Signore degli 
Eferciti parlando agli Ebrei , 
e non riceverò alcun dono dalla 
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*uojìra- mano , poiché dalla ttafel- 
ta del Sole fino all' occafo , il 
mio nome è grande traile Nazio- 
ni , e mi fi Sacrifica in ogtti 
luogo , e fi offerifce al mio no- 
me un oblazione pura , perchè 
il mio Nome è grande traile 
Nasoni , dice il Signore degli 
Eferciti . Egli è dunque latrett- 
t'tco , cioè , è un culto d' adora- 
zione perfetta , che folamenie 
appartiene a Dio . E' il più 
perfetto rendimento di grazie: 
egli è dunque Eucariftico . 
E' il più fìcuro mezzo per ot- 
tenere ogni forta di benefizj , 
e per render propizio Iddio , 
non potendoli dubitare , che 
.quelV azione non obblighi Iddio 
a riguardarci con occhio pià 
prò- 
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propìzio , rimettendogli avan- 
ti gli occhi la morte volonta- 
ria , che il diletto fuo Figliuo- 
lo fofferfe per i peccatori , o 
piuttofto rimettendogli lotto gli 
occhi il fuo Figliuolo medeft- 
mo fotto i fegnì di quefta mor- 
te ) colla quale rimafe placato. 
Tutt' i Criftiani poi confefferan- 
no , che la fola prefenza di Ge- 
sù Crifto è una maniera d' in- 
tercefiìone potentiflìma appref- 
fo Dio per tutto il genere li- 
mano , giuda il detto dell' A- 
poftolo , che Gesù Crifto fi pre- 
ferita e compari/ce per mi avan- 
ti alla faccia di Dia . In que- 
llo fenfo fcrive il gran Vefco- 
vo di Meaux , diciamo , che 
Gesù Crifto fi offerifee a .Dio. 

per 
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per noi nelì' Eucariftia ; cosi 
penfiamo , che tale oblazione 
ci faccia Dio più propizio , e 
unendoci a lui , mentre lo ve- 
diamo colla Fede prefente fo- 
pra la Santa Menfa , lo prefen- 
tiamo a Dio , come noftra uni- 
ca Vittima , e unico propizia- 
tore 'pel fuo Sangue . Egli è 
dunque impetratorio , e propi- 
ziatorio , per li vivi , fenza 
eccettuazione veruna , e per li 
morti . 

L' ufo di pregare ed offerire 
il Sacrifizio per i morti , che 
ripofano in Gesù Crifto , fup- 
plicandolo a conceder loro luo- 
go di refrigerio , di luce , e di 
pace , è di tradizione Apofìo- 
lica 3 provato colle liturgie di 



Digitized by Googk 



Del Presbiterato. 307 
tutt' i fecoli , colla te dimori ian- 
za di tutt' i Padri Greci e La- 
tini . 

Sono baftantemente cognite a 
tutt' i dotti le tre forte di dit- 
tici, o di tavolette piegate, nel- 
le quali fi fcrivevano i nomi 
di quelli , che fi nominavano 
nel Canone, o facendofene com- 
memorazione per entrare in co- 
munione con i medefimi , o per 
pregare per loro e fargli par- 
tecipi del frutto della MeiTa . 
Nella prima fi fcrivevano i no- 
mi particolarmente de' Santi A- 
poftoli , e de' Martiri ; nella fe- 
conda i nomi de' fedeli rifplen- 
denti per qualche dignità , o 
per qualunque titolo benemeri- 
ti della Chiefa ; nella terza fi 
de- 
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descrivevano i nomi de' fedeli 
trapalati nella comunione del- 
della Chiefa Cattolica ; c fe 
alcuno era morto con grand' o- 
pinionc di fantita fi fcriveva 
ne' dittici de' Santi ; e perchè 
leggeva!! nel Canone della Mef- 
fa , di qui è nata la voce Ca- 
nonizzazione . I nomi fcritti ne' 
dittici fi leggevano ne' fuoì luo- 
ghi nella Meda non dal Sacer- 
dote , ma dal Diacono , ovve- 
ro dal Suddiacono , fecondo la 
ojftumanza della Chiefa Roma- 
na . 

I frutti di impetrazione , 
e di propiziazione pertanto , 
che dal facrofanto Sacrifizio de- 
rivano ex opere operata , co* 
me dicono i Teologi , perchè 
non 
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non provengono dalle difpolìzio- 
ni degli uomini offerenti , o al- 
trimenti ex opere operantis , ma 
dalla dignità dell' Oftia che è 
offerta , e dalla perfona di Ge- 
sù Criffo , che fi ofFerifce , han- 
no una virtù ed efficacia infi- 
nita ; e però ha fempre il Sa- 
crifizio il fuo valore , ed è in- 
finito . 

Ciò però intender fi dee quo- 
éd fufficientìam , non quoad ef- 
ficentiam^ come infegna S. Tom- 
mafo alla q. 7^. art. 7. ad fe- 
cundum : Dicendum , fono le pa- 
role dell'Angelico Dottore ^qttod 
Jtcut pnjfio Cbrifti prodejì qui- 
dem omnibus quantum ad [uffi- 
cienti am, [ed effetìum non ha- 
bet nifi in illis , qui pajjiont 
Chi- 
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Chrijìi coniunguntur per fident , 
& car'ttatetn : ita & hoc Sa- 
crìficium , quod tfl memoriale 
PaJJìon/s dominkae ; e all' art. g. 
Quamvis ergo baec chiatto ex fui 
quantitate /ufficiar ad fatìsfacien. 
dum prò omni poena , tamen fit 
fatisfaéloria illis , prò qui bus cf- 
f errar , vel eriam nfferentìbut 
fecundum quatitìtatem Juae devo- 
tionis j & non prò tota poena , 
Imperocché ficcome la virtù e 
NdcM» potenza di Dio è certamentt 
"'"»■ ' Sufficiente a produrre un effetto 
infinito , per efier effa infinita 
ma fempre produce au effetto 
finito , non effendo capace la 
creatura d' un effetto infinito ; 
<v s't il Sangue di Gesù Crifto, 
o d'ella Croce , o nell' Altare è 
d' un 
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d' un infinito prezzo , potendo 
foddisfare per infiniti uormYi , 
fe fi dettero ; ma perchò fono 
fempre d' un numero finito , V 
effetto è fempre finito ; benché 
il prezzo del Sangue di Gesù 
Crifto fia infinito . Perlochè il 
Sacrifizio è d' infinito valore in 
genere di caufa univerfale , che 
le caufe fecondane determinano 
a' limitati effetti tanto maggio- 
ri , o minori , quanto maggiore, 
o minore è Li forza loro ; in 
quella maniera. , che la luce del 
Sole , caufa univerfale del lume 
e del calore , fi comunica a pro- 
porzione della difpofizione del 
foggetto , e delle fubalterne ca- 
gioni , che concorrono all' effet- 
to . Quindi fra i fedeli in ge- 
ne- 
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nerale a' quali compete il frut- 
to generaliffimo ^el Sacrifizio , 
offerendoli per tutti , i meglio 
difpofti più ne fono partecipi . 
Quelli che affittone alla Mena , 
quelli che fomminiftrano gli ali- 
menti al Sacerdote partecipano 
del medefime a mifura della lo- 
ro divozione ; e quanto la cau- 
fa adiutrice del Sacrifizio è più 
unita alla caufa principale , tan- 
to più foddisfa per la pena. 
Gasi il Sacerdote, a cui appar- 
tiene il frutto fpecialiffimo del- 
la Mena , più del Diacono , il 
Diacono più del Suddiacono , 
e più dell' Accolito , e quelli 
più degli affittenti alla Metta , 
e più di tutti quello che pel fo- 
ftentamento del Sacerdote , da 
la 
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la limofma ( non per retribu- 
zione o prezzo del Sacrifizio ) e 
del quale è proprio il frutto fpe- 
cialc della Metta. E tutti quelli 
maggiormente foddisfaranno a 
Dio , e fe Io renderanno propì- 
zio, con quanta maggio* divo- 
zione , e religione adempiranno 
al min'", ero loro ; talmentechè 
ro£ una fola oblazione alle voi- 
ce potranno foddisfar per tutta 
la pena dovuta . 

Dovendo i Sacerdoti non fo- 
lo per il popolo , ma per fe of- 
ferire per li peccati , è uno de' 
principali ufizj loro d' invocare 
altresì il nome d' Iddio fopra i 
fedeli , ed intercedere , e far 
venire fopra di efiì le divine 
mifericordie colle parole- delle 
O f a- 
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facre benedizioni , le quali cf- 
£ accompagnano coli' elìenfione 
della mano , avente le dita ac- 
comodate in pio e mifìtriofo fi* 
gnificaco ; quindi fi ungono le 
mani de' Sacerdoti, ur qwecum- 
que bened'txerint y benedtcantur • 
& qu*.? r umque cc>ì{ccra-verint , 
confecrenrur ; mentre £.?ntraffe- 
gnandofi nelle Sacre Scritture ' a 
grazia dello Spirito Santo col 
„ tf nome d' unzione : Spirìtus Do- 
4 ' ' mini fuper me , quod unxit me ; 
nè potendofi confacrarc , c fan- 
tificare cola alcuna , fc non 
mediante 1' unzione e la grazia 
dello Spirito Santo , fuole la 
Chiefa figurare quefta fpintuale 
unzione coli' unzione del facro 
olio , e 1' ufa in tutte le con- 
fa- 
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iacCa^-n ni . E perchè fi carica* 
che con maggior pienezza ed 
abbondanza s* infonde in virtù 
dell'ordinazione lo Spinto ^n- 
ro. r>e' Vefcovi , che ne' (empii- 
ci Sacerdoti , fi ungono le ma- 
ni di quefti coli' olio de' Cate- 
cumeni > e quelle del Vefcovo , 
ed inoltre il capo di lui > co- 
me altro Aronne , colla facra =«> « ■>*■ 
Crefima ; imperocché la facra 
Crefima più Ipecialmente fignifi- 
ca la confacrazione , e 1' unzio- 
ne dello Spirito Santo , che 1' 
olio de' Catecumeni . 

E v ufizio parimente de' Preti 
il preiedere nell' adunanze de' 
Criftiani , porgendo a nome di 
tutto il popolo fuppliche a Dio , 
offerendo incenfo e faenfizj al- 
O 2 l'Ai- 
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1' Alt ittiolo , amminifìranda Sa- 
cramenti , eforranA» "orreggen- 
do y cantando le t lo 1 " , e 
facep^o tutte le frazioni eccle- 
iiaftiche , e p.ocurando , - 
omnia ordine fan' , come feri- 
va i' Apertolo nella prima o' Co- 
rinti, Appartiene altresì a' Preti 
il predicare , colla licenza però, 
e benedizione del Vefcovo, che 
*. propriamente è coftituito Patto- 
re e Dottore nella Chiefa , e 
colla fola benedizione fe fieno 
Regolari , quanto al predicare 
nelle Chiefe loro . F?nno per- 
ciò , terminata la Metta > i 
novelli Sacerdoti , la nrofeflio- 
ne della fede , che debbono 
predicare . Ed avendo la pote- 
flà di rimettere i, pelati , chi 
ne- 
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rieghera loro 1' amminiltrazio- 
ne del Sacramento del Battefi- 
mo ? quale fe appretto Tertul- 
liano leggefì. efser riferbata a' 
Vefcovì , intender fi dee fola- 
mente guanto a' battefimi più 
folenni , che fi amminiltravano 
ne' Sabati antecedenti alla Pa- 
fqua , ed alla Penrecofìe . Dal- 
la facoltà d' affolvere nel Sacra- 
mento della Penitenza riman- 
gono fofpefi , non avendo un be- 
nefizio Parrocchiale , o fin tan. 
to non fiano approvati dal Ve- 
fcovo 3 e fia conferita loro la 
giurifdizione coli' afiegnazione 
de fudditi nel foro interno , c 
della cofeienza ; efclufo fempre 
1' articolo di morte , cioè un 
grave e morale pericolo di mor- 
O 3 te, 
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te , in cui , in mancanza d' ido- 
nei Confeflori , qualunque Sa- 
cerdote eziandio non approva- 
to , o (comunicato , almeno tol- 
lerato , può per foccorrere alla 
falvezza eterna dell' anime , af- 
folver da tutte le cenfure e pec- 
cati , anche alla Santa Sede ri- 
fervati . 

Una volta avevano i Sacer- 
doti altre facoltà ; erano mini- 
ftri ordinarj dell' eftrema Un- 
zione ; fu concedo loro d' ordi- 
nare i Suddiaconi , e gli altri 
Cherici inferiori ; nelF Occi- 
dente , di amminiflrare alle 
volte ftraordinariamente il Sa- 
cramento della Confermazione , 
effendo appretto i Greci i fem- 
plici Sacerdoti ftati foliti quafi 
fem- 
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fempre di crefimare i battezza* 
ti ; e di privare della Comu- 
nione della Chìefa . La prima 
compete a' Parochi , e reggito- 
ri dell' anime ; la feconda c 
ht terza in oggi fi concedono 
dal Sommo Pontefice per privi- 
legio ; 1' ultima è propria de' 
Sacerdoti o Cherici aventi giu- 
rifdizione nel foro efterno . 

Per fine di quefto Capitolo, 
acciò nulla vi manchi di noti- 
zie convenevoli a' noftri Cheri- 
ci ordinandi , fa d' uopo ragio- 
nare della Vede Sacerdotale , 
che dicefi Pianeta , e che fo- 
prapponendofi all' altre vedi , 
cuopre tutto il Sacerdote , ed è 
figura della cariti , la quale è 
fuperiore all' altre virtù , ed è 
O 4 il 
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il compimento della legge . El- 
la ha 1' origine dalla Penula , 
non da quella comune , e pic- 
cola , e desinata pe' viaggi , 
ma da altra più ampia , e più 
preziofa , che s' introdufie ben 
tardi per abito civile nelle cit- 
ta , effendo andata in diiufo , 
fuori che in certe particolari 
funzioni , la toga ; e ciò fi ri- 
cava dalla legge di Graziano , 
i-.b. xiv. ti. Valentiniano , e Teodofio , in- 
ferita nel Codice Teodofiano . 
Quelle Penule divenute abito 
delle perfone civili , illuftri , e 
fenatorie , e quelle ornate di 
davi , o sdrifev di porpora , 
fi fecero abbondantifTime di pan- 
no , e che arrivavano fino a* 
piedi , ed anco forfè avevano 
del- 
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dello ftrafcico , c fi dittero Pia- 
netae , quali erranti , dall' ab- 
bondanza del panno che avan- 
zava dalle parti , e da per tut- 
to in giro . Neil' epiftola fecon- 
da a Timoteo cap. 4 fi parla 
della Penula di San Paolo . 

Neil' Ambrofiartro , che fi 
crede opera d' Ilario Diacono , 
che fiorì nel mezzo del quarto 
fecolo fi legge : Apofìolus natu- 
ra Judaeus^ nee qmdquam babuit 
alienum ; unde Hit Penula .' fed 
quia erat ex Tarfo , quos con- 
fìat in focietatem Romanorum ef- 
fe receptos , ut de cetero appel- 
iarentur c'tves Romani , ideino 
neceffe e fi & curtam b abete , in 
quam more Romanorum penulatì 
cotiveniunt . Eflendo adunque la 
O 5 Pe- 
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Penula vefte comune , fi portava 
. fempre c indifferentemente da' 
ìfSìS fccolari, c dagli ecclefiaftici , 
e da' Monaci ; con qualche di- 
verfità folamente in quanto al- 
la materia più preziofa , e in 
quanto alla maggiore , o mino- 
re ampiezza , donde ebbero 1 
origine le Cappe magne de' Pre- 
lati , riferbate pel Sacrifizio del- 
la Mena le Penule o Pianete 
preziofe , che vennero ad ef- 
fe r noverate fralle vefti facre , 
dopo !a Stola , 1' Alba , i Co- 
lobi , e le Dalmatiche ; e come 
di vefti facre la prima menzio- 
ne fe ne fa nel Concilio Tole- 
tano IV. celebrato 1' anno 307. 
al canone 27. le quali non ha 
gran fecoli che appreflb de* La- 
ti- 
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tini erano intere , e grandi , 
come le' coftumano tuttavia i 
Greci , e non feortate , nè ta- 
gliate dalle parti , dove efeono 
le braccia , ed avevano una fo- 
la apertura per introdurvi il ca- 
po , e perciò denominanti Ca~ 
Julae , quali piccole cafe . Do- 
vendo il Sacerdote falire all' 
Altare per operare i facri mi- 
fterj, fi ravvolgeva fopra le brac- 
cia la Pianeta , acciò follerò li- 
bere , e allora fe gli poneva il 
Manipolo ; rito che fi è ritenu- 
to da' Vefcovi ; c poiché me- 
diante il pefo della Pianeta fo- 
pra le braccia appena potevano 
i Sacerdoti inalzarle ; di qui è 
nato il coftume di follevarc la 
Pianeta , mentre fi moftrano al 
O 6 po- 
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popolo la facrofanta Oftia , c 
il Calice del Sangue del Signo- 
re , perchè 1' adori il popolo do- 
po la confacrazione . Per la me- 
defiroa ragione è rimafo 1* ufo 
nella Quarefima , e ne' giorni 
di digiuno , e di penitenza » 
ne' quali tempi fi fono confer- 
vati molti degli antichi riti , di 
portarti le Pianete piegate dal- 
la parte davanti dal Diacono e 
dal Suddiacono per effer più fpe- 
diti nel miniftero ( una volta 
non folo i Sacerdoti , ma il 
Diacono , il Suddiacono , e gli 
altri minifiri avevano 1' ufo del* 
le Pianete nel fervire all' Alta- 
re ) e così a poco a poco fi è 
introdotto , che il Diacono , che 
è il principale miniftro, prima 
di 
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di leggere il Vangelo fi fpoglì 
della Pianeta , che non ripren- 
de fe non dopo la comunione , 
e in vece di quella prende una 
Stola piti larga , lo che è di 
moderna inftituzione ; imperoc- 
ché 1' Ordine Romano preferi- 
ve , che non fi levi la Pianeta , 
ma lì alzi Copra le fpalle ; 
Diaconi , dice , levent Planetas 
in fcapulas . Il Suddiacono de- 
pone la Pianeta prima di leg- 
gere 1' Epiftola giufta 1" antica 
cofiutnanza de' lettori, quali noti 
leggevano che vediti dell' Al- 
ba . Per avventura a cagione 
dell' antica forma della Piane- 
ta è derivato , che neli* Ordì- c l^""\ 
nazione del Sacerdote il Veico- ^V"'' 
vo ponga a ciafchedtmo la Pia- 
ne- 



32(5 Del Presbiterato. 
nera piegata Copra le fpalle j 
c pendente dalla parte davan- 
ti , aftinché abbiano le brac- 
cia fpedìtc, per celebrare col 
Vefcovo la Meda ; e che do- 
po la comunione la fpieghi ri. 
vertendoli con clfa interamente • 

Quanto eccellente fia 1* Or- 
dine del Sacerdozio , e quanto 
fuperiore fia agli altri Ordini , 
facilmente fi comprende dall' 
eflere efli difpofizioni , e gra* 
di per afeendervi , e dall' effe- 
rne egli come il fine e ia per- 
fezione ; e dalle due maggiori 
poterla , che fiano neli' Uni- 
verfo conferite al Sacerdote , 
una fopra il Corpo reale di 
Gesù Crifto col mezzo della 
confacrazionc , V altra fopra il 
Cor- 
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Corpo miflico di Gesù Criflo 
colla remiffione de' peccati , e 
colla predicazione della Parola 
di Dio . Laonde il Martire San- 
t' Ignazio dice , che il Sacer- 
dozio è il colmo di tutta la glo- 
ria , c di tutt' i beni che pof- 
ibno poffederfi in terra . Quale 
fìima adunque debbe farlene ! 
Quanto colpevoli fono quei, che 
H* efercitano negligentemenre , 
© trafcurano d' efercitarne le 
funzioni , ovvero al ricevimen- 
to di efiò non hanno orrore d' 
accollarli fenza le dovute di- 
fpofizioni ! Sopra quefto propo- 
Cto fi dovrebbero leggere i San- 
ti Padri , si Latini che Greci , 
e Angolarmente San Giangrilo- 
ftomo negli aurei fuoì libri del 
Sa- 
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Sacerdozio, e San Gregorio Na- 
zianzeno , quale con gran zelo 
s' inveifce contro coloro , che 
anelano a si alto grado , non 
confiderandoio come un incita- 
mento alla virtù, ma come un 
aiuto , e comodo della vita u- 
reana s e libero da ogni rendi- 
mento di conti per la propria 
indegnità . E 1 di fede , che i' 
Ordine del Sacerdozio è un ve- 
ro Sacramento della nuova Leg- 
ge , per mezzo di cui fi confe- 
rito; la Grazia , e fi riceve lo 
Spirito Santo , per operare nel- 
r Anima del Sacerdote d' una 
maniera in' tutto fpeciale , c 
produrre le azioni più fante , 
più fruttuofe , più eccellenti del- 
l' efercizio del grado , al quale 
è 
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è flato fublimato , Quindi 1' 
Apofìolo ricordava a Timoteo , 
che rifvegliaffe in fe una tal 
Grazia : Admoneo , ut refufeìtes 
Gratini». Dei , quae ejì in te per 
impofitionem marnami mearum . 
Lo che fi ottiene con una vi- 
ta pura ed innocente , con una 
fatuità che comprenda ogni Tor- 
ta di virtù . 

Non balta per un Sacerdote 1' 
allontanamento da' peccati j In- 
fogna inoltre che fi renda de- 
gno d' offerire a Dio il tremen- 
do Sacrifizio dell' Unigenito fuo 
Figlio per ì proprj peccati , e 
del popolo , rapprefentando la 
perfona di mediatore fra Dio e 
gli uomini ; nè poflbno effer gra- 
ti e ricevuti in odore di foavi- 
ta 
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ù i facri profumi , figura dell' 
orazioni proprie e del popolo , 
fe da mano pura non fieno of- 
ferti , e fanti non fieno i Sacri- 
ficatori e Miniftri dell' Altare . 
SÌ legge nei Levitico : i Sacer- 
doti Ji conserveranno fanti pel 
loro Dio , e non disonoreranno ti 
fuo Nome ; imperocché effi pre- 
sentano f incenfo del Signore t 
ed offerirono i pani del loro Dio , 
e per quejìo appunto faranno 
fanti . 

E come non dovranno efier 
fanti i Sacerdoti , avendo per 
obbligazione e per ufìzio ammi- 
niftrar Sacramenti , trattar cofe 
facre , e divine , ed effer con 
fpecialiflìmo modo in tutto con- 
fatati a Dio , onde fono appel- 
la- 
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Iati Sacerdoti ; anzi di più im- 
pegnati vengono a condurre una 
vita angelica e divina , e per- 
ciò nelle facre Scritture forti- 
fcono la denominazione di An- 
gioli , e Dei ? Idcirco , dice il 
Griioftomo , necejfe -ejì , Sa- 
cerdote;}] effe purum y ut fi in 
Coelis ipfis collocata! Inter coe- 
lejìes Mas virtutes medius fiaret ; 
proponendoli per modello le vir- 
tù , che fublimarono lo fplendo- 
re del Sacerdozio di Gesù Cri- 
fio , di cui parlando 1" Apofto- 
lo , ci avvertifee , che era con- 
venevole j che noi avejjimo un 
Pontefice fanto , innocente , fen- 
■Za macchia , feparato dà pec- 
catori , e che afeefe [opra tut- 
ti Ì Cieli . Siccome i Sacerdo- 
ti 
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ti y oltre 1' obbligazione di con- 
fervare ne' loro coitami 1' iViba- 
tezza e 1' integrila d' una calìa 
e fanta vita , ed immacolato il 
dono del fuo miniftero , debbo- 
no altresì dimoflrare nel fuo -- 
ftcriore la giuftizia , la coftan- 
za , la raifericordia , la fortez- 
za , e il rimanente delle vir- 
tù per efempio e per irruzione 
de' fedeli : Nièil en'tm efl , di- 
t. ce il facro Concilio di Trento , 
gtiod alias magts ad pietatem , 
& Dei cultum injìruat , qaam 
eorunt vita , & exemplum , qui 
fé dromo Mittifterio dedicami. 
Cam eitìm a rebus faeculi , ecc. 

Pertanto fa di meftieri , che 
colla gravita delle azioni , col- 
la feienza de' Santi » colla pru« 
dea- 
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denza ed il tenore più caftiga- 
to della vita fi facciano ricono- 
fcere per feniori , che tanto 
vuol dir Prete , dimoftrando d' 
avere impreflì nello fpirito gì' 
infegnamenti , che San Paolo 
diede a Tito e Timoteo . Im- 
perocché , dice il favio , Sene- 
ttus venerabili* eft , non diutur- 
na , ncque annorum numero com- 
putata . Cani autem funt fenfus 
hominis , & aetas fenetlutis vi- 
ta immaculata . Finalmente ot- 
tima difpofizione farà , per con- 
feguire dal Padre de' lumi , dal 
Sommo ed Eterno Pontefice , e 
Vefcovo dell' Anime noftre Ge- 
sù Crifto , gli aiuti e le grazie 
neceffarie per corrifpondere ade- 
guatamente a sì precife obbli- 
ga- 
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^azioni , fc nel confacrarù" nel 
tempo dell' Ordinazione total- 
mente a Dio, giufta l'intenzio- 
ne deila Chiefa , fi preferiran- 
no non folo come Sacerdoti , 
ma come Sacrifizio ìficrae con 
Noftro Sìgnc * per morire al 
corpo coìla proftllioie d.ila ca- 
fìitli ; all' anima col'a protetta 
ò' ubbidienza , che fi fa al Ve- 
le ovo ; al Mondo col di.iacc - 
mento dalle cofe terrene , e ne- 
gozj fecolarefchi ; che forma un 
Sacerdozio interno , a cui ap- 
partengono fpecialmente quegli , 
che hanno lo Spirito di Dio , 
e fono vivi membri di Gesù 
Crifto , fovrano Sacerdote , of- 
ferendo del continuo nelT Alta- 
re del fuo cuore fpirituali ag- 
gra- 
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gradevoli oftie a Dio . Felice 
Ghiefa di Gesù Grillo , fe con 
tale fpirito fi accolleranno al 
Sacerdozio i Cherici , e fe per- 
feverando in efTo eferciteranno 
à prò loro e de* proflimì le vir- 
tù a tale flato necefiarie I OH 
quanto facilmente col lume del- 
la celefle loro dottrina : La- 
bili Sacerdoti* cujìodient Jcien- 
ùam , & Legem requirent ex ore 
ejtis , quia àngelus Domini exer~ 
cituum efi ; e coli' efempio del- 
le fante operazioni illuminereb- 
bero i Fedeli , e rifanerebbero 
coli' Apoftolico zelo i popoli dal- 
la corruzione de' peccati , e fi 
vedrebbe riformato ben pretto 
il Mondo ! Datemi dieci foli 
Sacerdoti , diceva San Gìangri- 
fo- 
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fofbmo , pùnS di fp'trito facer* 
dotale , e V-. "mente tali dì no- 
tre , e di fatti ; e vi db tatti 
gli uomini , che vivano in An- 
tiochia [ Città allora popolatif- 
fima ] accefi dei divino amore: 
2 io vi db , aggiungeva San 
Filippo Neri , tatto il mondo 
[antìficàfo\ J ■ 

. " V- '., t FIN E.. 
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